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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


11 compagno Amendola denuncia alla Camera le pesanti 
responsabilità della Democrazia Cristiana e del governo 



soltanto stroncando l’attacco reazionario 
e difendendo la democrazia e l’autogoverno 


SCANDALOSA RIELEZIONE 



BATTAGLIA A SINDACO DI REGGIO 


Hanno votato per lui i consiglieri de, repubblicani, socialdemocratici, liberali e missini, contro i comunisti e i socialisti - Il dibattito a Montecitorio: il presidente del Consiglio, cedendo ai capi della 
rivolta, vuole esautorare la Regione - Convocato per lunedi il Comitato centrale del PCI ■ Si prepara lo sciopero regionale per l'occupazione e lo sviluppo proclamato da CGIL, CISL e UH 





Il Medio Oriente dopo Nasser 


A NUAR SADAT è stato 
eletto giovedì presiden¬ 
te della Rau e oggi stesso, 
secondo quanto è stato an¬ 
nunciato, presterà giuramen¬ 
to davanti all’Assemblea na¬ 
zionale, mentre tra qualche 
giorno dovrebbe essere for¬ 
mato il nuovo governo. La 
rapidità con la quale è stato 
risolto il problema della suc¬ 
cessione di Nasser, in una 
atmosfera di unità e di pro¬ 
fonda consapevolezza del 
vuoto lasciato dalla scompar¬ 
sa del leader, è un punto 
fortemente positivo a favo¬ 
re del gruppo dirigente egi¬ 
ziano. Ciò dimostra che al 
Cairo vi sono uomini profon¬ 
damente responsabili e ca¬ 
paci di fare il necessario 
per guidare il paese sulla 
strada aperta da un presi¬ 
dente la cui opera non sarà 
dimenticata nè presto ne fa¬ 
cilmente. L’Egitto, del resto, 
aveva bisogno di una prova 
di unità del suo gruppo di¬ 
rigente Essa era ed è la 
condizione per poter affron¬ 
tare con la fermezza e la 
serenità necessarie le prove 
che attendono un paese du¬ 
ramente e tragicamente pro¬ 
vato. Naturalmente è anco¬ 
ra assai presto per poter az¬ 
zardare previsioni sul modo 
come si svilupperà la situa¬ 
zione nelle prossime settima¬ 
ne e nei prossimi mesi Ma 
un fatto è corto’ chi si at¬ 
tendeva. o sperava, clic la 
morte di Nasser avesse po 
tuto aprire la strada a chis¬ 
sà quali ri volgi metili politici, 
deve registrare una evidente 
delusione 

L 9EGITTO, nel corso dei 
quindici giorni trascor¬ 
si da quando Nasser è uscito 
di scena, ha continuato a 
cercare con perseveranza la 
strada di una soluzione pa¬ 
cifica ma giusta del conflit¬ 
to con Israele Nasser e i 
suoi successori hanno indi 
viduato tale strada nella ap 
plica/tonc integralo della ri 
soluzione deH'Onu del no 
vembre del 1967. tisolu/io 
ne che, come c nolo, ri chic 
de il ritiro di Ni aule da tul¬ 
li l territori occupati con 


la guerra dei sei giorni. Si 
tratta di una soluzione che 
non soddisfa tutte le parti 
arabe direttamente in cau¬ 
sa: non soddisfa la Siria, 
ad esempio, non soddisfa i 
combattenti palestinesi. Ma 
nè Nasser nè i suoi succes¬ 
sori hanno preteso o pre¬ 
tendono di parlare a nome 
di tutto il fronte arabo. Es¬ 
si parlano pei’ l’Egitto. E 
parlano chiaro: per Nasser 
e per i suoi successori l’ap¬ 
plicazione integrale delia ri¬ 
soluzione dell’Onu era e ri¬ 
mane il passaggio obbligato 
anche per una corretta so¬ 
luzione del problema dei 
diritti nazionali del popolo 
di Palestina 

Israele invece respinge 
ogni soluzione equa. Non in¬ 
tende nè ritirarsi da tutti 
i territori occupati nè af¬ 
frontare la discussione del 
problema dei diritti nazionali 
del popolo di Palestina Le 
cose stavano a questo punto 
quando Nasser era vivo e 
rimangono allo stesso punto 
anche adesso che Nasser non 
c’è più. E la ragione è evi¬ 
dente: vivo Nasser, a Tel 
Aviv si sperava in un rivol¬ 
gimento interno che avesse 
portato al polene uomini 
più «malleabili»; morto 
Nasser, si riteneva che i suoi 
successoli si sarebbero ab¬ 
bandonati a tali lotte inte¬ 
si ino da rendere praticamen 

10 nullo il poso doii’Egitlo 

11 che ci npoi tu ad una \co 
chiù c dibattuta questione* 
l,i decisione, cioè di Israele 
di non rinunciare a rappre¬ 
sentare nel Med.o oliente la 
punta di diamante della po¬ 
litica americana, profonda¬ 
mente ostile alle scelte di 
sviluppo autonome, dei paesi 
arabi Alla questione, in de¬ 
finitiva, della mancanza di 
autonomia di Israele rispet¬ 
to ai grandi interessi strate¬ 
gici americani o, se si vuo 
le, della oggettiva conver¬ 
genza tra gli interessi di Tel 
Aviv e quelli di Washington 
A noi sembra che sia oimut 
abbondantemente dimostrato 

— c di ciò si colgono segni 
sciupio pm abbondanti per 
sino sulla stampa italiana 

— che quel che e in giuoco, 


nel Medio Oriente, non è 
già la sicurezza di Israele 
ma quella dei paesi arabi 
mutilati del proprio toni to¬ 
rio nazionale e l’avvenire 
del popolo di Palestina. Tut¬ 
te le chiacchiere che si fan¬ 
no a Tel Aviv noi tentativo 
di continuare a far credere 
che Israele sarebbe minac¬ 
ciata non sono che cortine 
fumogene destinate a na¬ 
scondere, con sempre mino¬ 
re successo, tuttavia, la vo¬ 
lontà di egemonia politica, 
economica e militare di co¬ 
loro che dirigono la « picco¬ 
la Prussia ». 

QE NON fosse cosi, la pa- 
^ ce si sarebbe fatta da 
gran tempo e in ogni caso 
non vi sarebbero ostacoli di 
grandissimo rilievo Lo stes¬ 
so piano sovietico in questi 
giorni npresentato offre una 
base solida e realistica per 
avviare la trattativa sulla 
strada del successo. Ma la 
realtà è che a Tel Aviv — 
e a Washington — si conti¬ 
nua a puntare sulla disgre¬ 
gazione dell’Egitto, sulla li¬ 
quidazione del movimento 
di resistenza palestinese, sul 
cedimento della Siria Si 
continua a sperare, cioè, in 
una totale inversione di ten¬ 
denza, e ad operare in tal 
senso Sta oui a nostro pa¬ 
lerò la ragione profonda del- 
Patteggiamcnto di Israele 
c degli Stali Uniti nel Tori en¬ 
te arabo E non soltanto nel- 
l'orionlc arabo’ nessuno do¬ 
vrebbe poter dimenticare in¬ 
tatti che gli Stati Uniti, di 
Ironie ai fenomeni di ri¬ 
cerca di autonomia elle si 
stanno accentuando m Euro¬ 
pa. operano per una inver¬ 
sione di tendenza anche sul 
nostro continente. E non è 
detto che si tratti di opera¬ 
zioni non collegale l’una al¬ 
l’altra Di qui il valore di 
una chiara e ferma inizia¬ 
tiva europea per rendere 
possibile una giusta soluzio¬ 
ne del conflitto medio orien¬ 
tale basata sulla applicazio¬ 
ne integrale della risoluzio¬ 
ne deirOnu e sul rispetto 
dei dinili nazionali del po¬ 
polo di Palestina 

Alberto Jacoviello 


Reparti militari sono stati trasferiti nel Sud. Si trat¬ 
ta del reggimento «Calabria» di stanza ad Udine, che 
ila raggiunto una località nei pressi di Battipaglia (nel¬ 
la foto), e dei reparti della divisione «Aosta» dei ge¬ 
nio militare di stanza in Sicilia che sono sbarcati l’al¬ 
tra notte a Villa San Giovanni. 

REG GIO CA L ABRIA __ 

Il notabile de Battaglia, uno dei principali ispiratori 
dei moti clic da oltre tre mesi stanno sconvolgendo 
Ir. città, è stato rieletto ieri, con i voti delia DC, del 
MSI, del PLI, del PSU e del PHI, sindaco di Reggio 
Calabria. Si tratta di un’operazione politica di estre¬ 
ma gravità, come è concordemente rilevato da diver¬ 
se parti politiche, fra le quali la « Sinistra di base » de. 

Nella città la situazione permane molto tesa, stan¬ 
te il clima d’insicurezza collettiva e personale provo¬ 
cato ed alimentato dai gruppi eversivi di destra rag¬ 
gruppati intorno al «comitato d’azione». I ferrovie- 
gruppali intorno al « comitato d’azione ». CGIL, CISL 
e UIL hanno invitato i ferrovieri a riprendere il loro 
lavoro dalle 8 di stamani. 

Ieri mattina, è stato sgomberato, nella zona sud, 
il quartiere Sbarre, irto di barricate: durante l’opera¬ 
zione la polizia e dimostranti si sono nuovamente 
scontrati. La sorveglianza delle linee ferroviric da 
Reggio a Vibo Valentia è stata affidata all’esercito. 

Alcuni sintomi, tuttavia, lasciano intravedere uno 
spiraglio, nel senso clic talvolta sembrano attenuarsi 
i toni improntati alla più sfrenata demagogia munici¬ 
palistica finora prevalenti. 


CATANZARO 


essenziale 


Il tentativo — di cui sono ben chiari i fini strumen¬ 
tali ed eversivi — di allargare i « moti » di Reggio al¬ 
l’intera Calabria, e, alimentando i conflitti municipali¬ 
stici, soprattutto a Catanzaro, non hanno avuto finora 
il successo che le destre speravano. 

A Catanzaro, infatti, gli studenti non hanno seguito 
gli interessati incitamenti a « scendere in piazza » e. 
mentre rivendicano una nuova politica, capace di av¬ 
viare a positiva soluzione i drammatici problemi della 
Regione e del Mezzogiorno, hanno dichiarato che non 
si presteranno ad azioni provocatorie. 

Si prepara, intanto, lo sciopero regionale indetto da 
CGIL, CISL ed UIL per l'occupazione (101) mila posti di 
lavoro) e lo sviluppo economico-sociale e democratico 
della Calabria. Lo sciopero si svolgerà nei prossimi 
giorni e la decisione dei sindacati ha già susc itato lar¬ 
ghi consensi. Oggi a Catanzaro avrà luogo una manife¬ 
stazione unitaria antifascista. 

SICILIA _ 

Mentre permane assai grave U situazione conscguen¬ 
te al pratico isolamento dell’Isola dal resto del Paese 
determinato dai blocchi eretti durante i moti a Reggio 
(blocco clic lui provocato seri danni all’economia sici¬ 
liana, soprattutto all'indiistria agrumaria e, in genere, 
all’agrieoltura), l’Avanli 1 di ieri ha denunciato con tur- 
za l'azione di gruppi fascisti a Messina ed a Palermo 
I « volontari » dell’estrema destra dovrebbero inserirsi 
nel maleoulenlo e nei disagi della popolazioni' per pro¬ 
vocare, allargando cosi il raggio della « rivolta », disor¬ 
dini anche nell’Isola. 

I SERVIZI A PAGINA 11 


i Colombo lui risposto ieri alla Camera alle interrogazioni stilla situazione in Calabria, con un discorso 
I nel ((naie, cedendo alle pressioni dei caporioni rivoltosi, si pretende di sottrarre all’assemblea regionale la 
1 scelta del capoluogo. La gravità di questo cedimento è stala denunciata dal compagno Giorgio Amendola 
, nella sua forte replica al prcsidenle del Consiglio, della quale riferiremo più avanti. L'inerzia mantenuta 
per lunghi mesi dal governo è stata giustificata da Colombo con il proposito di contenere — con un'opera 
di prevenzione c di discussione - l'esplodere della protesta, per ricondurla in ambiti più «accettabili». 
Questo neila fiducia che «1 problemi dei capoluogo andassero visti in una logica e in un contesto più ampi, 
che ci si rendesse conto di come i veri problemi di Reggio e della regione si chiamino soprattutto sviluppo 
economico e occupazio¬ 
ne». Dopo un fugace ac-__tiSlllfev _ 

cenno alla responsabilità if 

di «uomini e forze loca- - _ _ ______ _ 

M’BS’sniw OTTAWA TTNTA w/ 

siderite del Consiglio onorevole ■■ H 9 M w gf ffm 9 Blw H ffm 

Colombo ha affermato che in a m ■ 9 ■ tìOCOTIVlolù 

condotta oscillante di queste Coq“I1£iÌcUv 

Torce ha creato un vuoto nel n H Bj ARA ffl H n tapK am ap%, n - 

Bji N0U DARE 

me oggi, a colpire lo Stato de Ivi uiWwBi#ni(k statalo leggendo queste no- 

mncratico. forze leazion.-ne » sire note, attentissimi spet- 

eversive e senza scrupoli, le _ latori delie allibirne » re¬ 
gale a una ideologia della g M Vtl R l'IA'VI lemstie. politiche, eletto 

violenza che il pjpolo Italia I V sL MB IH km f S m ■ 1 I rati, sindacali, a a dibatti- 

no ha respinto » e delle qua | I l \ I I to apertoli quali Jader 

h la pane sana della popò- H VU flllft I IV I I Ts, tot LTeoiit 

I azione di liccio ' l te dirige i n modo escm- 

fine respingere 1 ormai sco „ _ _ _ __ _ _ ^ ^ piate, ci è venuto piesen- 

perla strumentalizzazione » !3 1 H S n ^■^■{1 tando da molti anni. Adcs- 

Colombo ha quindi parlato di ■ 9 B gB 1 fiP I HI I II s °. da due settimane or- 

una responsabilità che ricade ira H g B Vi Vii mai, è la volta di «Tu- 

su tutti. «Parlamento gover- w w ■ 1 hiln som ma I ! bum popolare» che, pur 

no magistratura », ha reso essendo chiarissima nei 

omaggio al « comportamento H ^ ^ __ ?n°n?iV L/fiif sembrata 

esemplare » delie fSrze d, po- £1*4*£ 7 BH Al All 

hna. ed e venuto ad esporre pg ai Hg>#!||!HU|lRH e convincenti, ma quella 

le scelte del governo. LJL M h Jf I^ A.- ■ di giovedì sera ci ha pio¬ 
vesse s’imperniano, sostan- curato una gran soddisfa- 

zialmente, sulla proposta di JL i 1ÌO ,' 

rimettere al parlamento ogm - tt———- m mento compiaci- 

decisione sulla designazione B E' stato quando, dopo 

dei capoluogo (die non sarei)- | MI molti (tioppl) dottori, pro¬ 
be tatticismo, ma il modo mi- > Ili fossori, studiosi, signori» 

ghore per dare « a una deci- 1 sapienti e, insamma, ia¬ 
sione tutta l'autorità necessa ^ M tellettuah, è comparso fi¬ 
na » e sull’impegno a realiz- \ m naimeiitc sul video un con- 

zare un programma di misure * yVj La», di Ato&'atZ?!!™. 

economiche Quest ultimo, «che - j » | to dalia sua fornitila don- 

comporterà complessivamente . 7 ne vecchi e bambini Egli 

l'occupazione di oltre 30 000 la- j ^ Sl è sconhato col Ubera» 

voraton. riguarda per metà la t W jL te onorevole Blgnauli, che 

Calabria » con investimenti nei * ÈÈmjk} * I s . e . von un agrario è un 

settori della chimica inorga Jjp di re^anch' 

lacchi mica 1 dei^ervbd ^lel quando certuni dicono che 

turismo», riservando un po- J non sappiamo se Zanni 

sto particolare alla città e wp» .«sCT* f <1 sia comunista: diciamo 

alla provincia di Reggio La * ^ l8 T * § dunque j marxisti) sono 

altra metà riguarda la Sici- 1& . . f pronti a intendersela con 

ha. e «terrà particoJarmen Wk ' * T i padroni, dovrebbe!o ave¬ 
te conto delle zone della Val- a*» ' (ìei ‘ 

ì nei:_ to il contadino modenese 

le del Bel ice » Anche in Sar- ÉMra>, C .. e, se non bastasse, osscr- 

degna sono «in corso» o in s nato le facce dei fornii 

« eoi'so d’esame» altre inizia . vecchi e giovani L’onore- 

hve Spetterà al Comitato per I èM voIe Annidi che, soave s- 

la programmazione economi- 1 «H se potuto, avrebbe tatto 

ca precisare la localizzarlo i IjHi ^ntcriocutore.^ìui tentato 

Si tratta di decisioni «già «ione «Prima di tutto”ml 

da tempo allo studio ». e sa- 3 consenta di dirle — ha 

* rebbero state prese comun- sa detto Blgnatdi — che ve- 

que. fi governo «non può e & mt 2 n ««2i CIuelln 

non vuole lasciarsi prendere • fl| || pn di camino là dietro rifa 

al laccio di un processo fat- i ^■& RB s Sfa mi ricorda qunmlo nbitnvo 

to di prossioni e di proclami». | non molto distante da lei 

Colombo ha concluso dichia- n a San Giovanni m Pei si- 

rando che il governo non è 11^ ceto: anche la mia casa 

per soluzioni di forza ma |||^ -, n^come^a^su^ cnn11 ’ 

(Segue a pagina 10) tenente i Zanni, qiandi c 


Convocato il Comitato 
centrale del PCI per 
lunedì 19 ottobre 

Il Comitato centrale e la 
Commissione cenirala di 
controllo del PCI sono con¬ 
vocati in seduta congiunta 
lunedì 19 ottobre alle ore 17, 
con il seguente ordine del 
giorno: 

1) i compiti dei comu¬ 
nisti nella lotta per stron¬ 
care l'attacco reazionario 
m C. labria o -lare alla 
crisi Meridionale uno sboc¬ 
co democratico sulla via 
del f rogresso odale e 
dell'autogoverno (relatore 
Alti eoo Rcicli1 1 n ; 

2) varie. 



Stato di polizia In tutto II Canada, dove II primo 
mhlstro Trudenu ha proclamato lo stato d'assedio ed 
ha sospeso tutti i diritti civili. E' In corso una mas¬ 
siccia operazione repressiva che mira a colpire gli 
indipendentisti del Quebec, con persecuzioni ed arro¬ 
sti indiscriminati. Tradotto in carcere decina di per¬ 
sone, tra cui uno dei maggiori leader sindacali e noto 
personal ita polillr.be, l'esercito mobilitato per preve¬ 
nire eventuali azioni del Fronte dì liberazione e per 
controllare le reazioni della popolazione francofona. 

Nola tele!oli il premier Trudeau mentre scende 
dall'auto di fronte al pai lamento. A PAGINA 14 


iyo; siamo, come forse l 
lettori avranno con¬ 
statato leggendo queste no¬ 
stre note, attentissimi spet¬ 
tatori delle «tiibune» te¬ 
levisive. politiche, eletto 
rali, sindacali, a « dibatti¬ 
to aperto », quali Jader 
Jacobelll che le organiz¬ 
za c, con i suoi colleglli, 
le dirige tu modo esem¬ 
plale, ci è venuto pi esen¬ 
tando da molti anni. Ades¬ 
so, da due settimane or¬ 
mai, è la volta di « T> i- 
buna popolare » che, pur 
essendo chiarissima nei 
propositi, ci ò sembrata 
la più difficile da realiz¬ 
zare in maniere semplici 
e convincenti, ma quella 
di giovedì sera ci ha pio- 
curato una gran soddisfa¬ 
zione, e lo vogliamo vo¬ 
lare con vivo compiaci¬ 
mento 

E' stato quando, dopo 
molti (troppi) dottori, prò. 
fessovi, studiosi, signore 
sapienti e, tnsomma, in¬ 
tellettuali, è comparso fi¬ 
nalmente sul video un con¬ 
tadino, il signor Franco 
Zanni di Modena, attornia¬ 
to dalla sua famiglia, don¬ 
ne vecchi e bambini Ep/j 
si è sconti aio col libera¬ 
le onorevole lìlqnmdl, che 
se non è un agrario è un 
difensore di agrari, vale a 
dire anche peggio. Ora, 
quando certuni dicono che 
l comunisti (veramente 
non sappiamo se Zanni 
sia comunista: diciamo 
dunque i marxisti) sono 
pronti a intendersela con 
i padroni, dovrebbe)o are- 
te sentito ciò che ha det¬ 
to il contadino modenese 
e, se non bastasse, osser¬ 
valo le tacce dei ZmiuìI 
vecchi e giovani L'onore¬ 
vole Rigami rii che, se ares¬ 
se potuto, avrebbe fatto 
volentieii a tette il suo 
interlocutore, ha tentato 
il numero della commo¬ 
zione « Prima di tutto mi 
consenta di dirle -- ha 
detto Biqnaidi — che ve¬ 
do molto volentieri quella 
bella cucina e quella cap¬ 
pa di camino ih. dietro che 
mi ricorda quando abitavo 
non molto distante da lei 
a San Giovanni m Pei si- 
ceto: anche la mia casa 
aveva una cappa di cami¬ 
no come )n sua » 

Poi credete che a que¬ 
ste paiole patetiche e in 
tenente t Zanni, aianrii e 
piccoli, abbiano battuto oi- 
gho ? Nic' te 11 colpo otta 
conteseo del « sono stato 
porcio ai:eh in » non at¬ 
tacca pn. come è oimai 
mutile ere i parilo»? ac¬ 
carezzino i bambini Ti op¬ 
pi ne hanno accarezzati, 
tra un furto c l'altro, pei 
decenni. Così, insensibile 
al rimpianto della « beila 
cucina », Tra neo Zanni, 
quando l'onorevole Biliar¬ 
di ha accennato al mari 
problemi della agricoltu¬ 
ra sovietica, ha ribattuto 
«Sì, ci sono problemi an 
che là, ma gli agi avi non 
ci sono più » Essenziale 
c incisivo questa è loia 
tona che ci piace c Fono 
ferole tifone» rii. con la 
sua cerehia re mi rii San 
Giovanni in Posicelo ri 
è semi)* ito impiorrisa 
mente u i fantasma, un 
fantasma rie/ passato 

Fortebracclo 

































PAG, 2 / V 


l’Unità sabato 17 ottobre 1970 



Entra in una fase decisiva la battaglia per gii interventi sull'economia 

Decreione: da lunedì in aula 
la discussione alla Camera 

L'annuncio è stato dato ieri dal presidente Pertini - Concluso in commissione l'esame degli articoli -1 
cinque punti di modifica proposti dai comunisti - Una dichiarazione di Barca - L'atteggiamento del PSIUP 


FIRENZE — Gli eletti del popolo toscano riuniti a Palazzo V ecchlo durante la cerimonia di Insediamento della Commissio 
ne regionale per il controllo sugli atti degli enti locali 


Fallito 
attentato 
a Bologna 

BOLOGNA 16 

Un uomo è stelo soi preso la 
notte scoi sa menti e stava poi 
accendete la m ccia di un 01 
digno nell inqies o dello stahi'e 
dove In sede I ì [rettorato coni 
pai t mentale de e Imposte Di 
retto oltre all \7iend i mimici 
palizzata del gas e dell acqua 
I oidigno cons stesa in un ba 
rattolo di marmi lista contenon 
te esplosivo ad ilio potenzi ile 
Il mancato ittentatole si chi i 
mi Guglielmo R cci di 61 anni 
di Pesino Avitbbe dich n ito 
di ossei e anai ciuco c di a\oi 
voluto comincic un azione dimo¬ 
sti at>\ a conilo un ufficio finan 
ziano I indù izze dell ispettoi a 
lo delle Imposte dilette lo 
aviebbe tiovato nellel nco te 
lefomco 


Insediato a Firenze il Comitato regionale per il controllo degli atti degli Enti loculi 

TOSCANA : UN RAPPORTO DEMOCRATICO 
FRA REGIONE, COMUNI E PROVINCIE 

La cerimonia in Palazzo Vecchio - Raugi (sindaco di Livorno) e Tassinari (presidente dell’Amministrazione provinciale di Firenze) 
hanno rilevato la permanenza di norme che ostacolano lo sviluppo delle autonomie - Per una profonda revisione delia legislazione 


Una dichiarazione 
del compagno Pecchioli 


Isolamento e 
sconfitta degli 
scissionisti 


Recenti episodi di dim» 
«ioni dal partito di qualche 
gruppetto di persone hanno 
avuto da pai te della stampa 
boighese una compiacente 
pubblicità accompagnata da 
toni di simpatia nel tentati 
vo di montate una ennesima 
campagna sulla «casi del 
PCI * 

Alio scopo di delimitale 
nelle loio giuste piopomom 
questi episodi e definirne il 
significato ci siamo uveiti 
al compagno Ugo Pecchioli 
della Direzione de! partilo e 
responsabile della Sezione di 
organizzazione che ci ba ri 
lcsciato la seguente dichia 
razione 

« Le posizioni politiche dei 
piomotòri del Manifesto 
cui qualche sparuto gìup 
petto uscito piu lecentemen 
te dal partito ha ritenuto di 
uchiamaisi sono limaste 
isolate e sconfitte non solo 
nella discussione di cui c 
stalo paitecipe a suo tempo 
1 intei o paitilo ma nel con 
fiorito con la icatta politica 
del Paese II cammino che 
hanno peicQiso c gli sboc 
chi cui sono pei venuti sono 
illuminanti è 1 antisovieti 
sino e la f risiile azione piu 
disinvolta della linea e della 
condotta del paitito e 1 ap 
pollo alla disgregazione pie 
ceduto da un lavono siede 
dal solteifugio di tipo en 
Insta da piccoli intnghi 
in tutto degni della pi allea 
socialdemou atica Ma che 
cos hanno raccolto 9 Qualche 
decina di persone per le qua 
li il PCI non era non potè 
va piu essere (o forse non 
era mai stato) la loio casa 
A Salerno li inno raccattalo 
un gtuppo clientelare squa 
liticato nioi tlmenle com 
pi omesso m mille itili alla/ 
zi coi pubblici potei i e pei 
questo cacciato dal partito 
Altiove (a Betgamo pei 
esempio) se ne sono andati 
pa sposme le tesi doli i 

lotta alle istituzioni)! eie 
menti che di buon gì ido no 
vano accettalo di ossei e e et 
ti nelle liste del paitito mi 
che ma hanno già dichnia 
to di non voler ìmictteie il 
mandato pubblico al quale 
il paitilo h aveva designiti 
In qualche alti o caso si trat 
ta di peisone smanile in 
consapevoli talora fiustra 
te dall asprez7i e dalla com 
plessita della lotta In tutti 1 
casi (davveio pochi ne sn 
io ben celti i lauditeli del 
''ornere della Sera e del 
IP spresso) si e trattalo di 
persone che avendo avuto 
nel putito tutti la libati 
di espi ima e e loio opimo 
ni hanno do ufo lite fine 
nconosceii il Imo isolameli 
<0 e li Imo svoli fitta Non 
i nm state lo o impedito th 
soste nei e le piopi e ideo I 
lunghi npetuti dibattiti han 


no dimostiato piopno tn 
quelle organizzazioni ehe nel 
PCI non esiste il reato di 
opinione La unità politica 
del nostio pallilo è frutto 
di una vit i interna demo 
cratica fondata sulla coire 
sponsabihta e sulla parteci 
pozione ci estiva di tutti i 
militanti Nei PCI esiste pe 

10 una regola chp deriva 
dal suo caiatteie di partito 
i ivoluzionai io e gaiantisce 

11 sua vita democialica in 
teina e la lealtà verso il 
partito è il rifiuto del fi a 
7tonismo e di ogni tendati 
\o di disgregazione Un 
glande partilo come il no 
«dio folle di un milione e 
mezzo di militanti elemento 
centi ale e decisivo delle lot 
te unitarie delle grandi mas 
se del popolo per la demo 
tidZia e il socialismo non 
ha pioprio per nulla motivo 
di pieoccuparsi se lungo la 
sltada deila lotta qualcuno 
s perde o finisce pei assu 
mele come bersaglio punci 
pale pioprio la forza rivolli 
zionaua decisive 

Chi come ì pi ornatori del 

Manifesto si assume il 
molo — non nuovo per la 
venta — di tentale la di 
spiegazione del PCI (non 
impoita da quale voi sante) 
poti a avole pei qualche 
giorno la equivoca noto! iota 
che può dei tv ai e da qualche 
titolo del M essapgero o del 
la Stampa ma non può spe 
tare in una mighoie soite 
fra le masse di quella che 
gli è toccata nel partito 
Tioppo matura è la coscien 
/a socialista dei lavoratori 
per poter sperate di tiasci 
narh contio il loto paitito 
evocando gratuite scorciatoie 

rivoluzionane tanto piu 
false e pue.ih in quanto 
concepite alle spalle del mo 
v mente reale delle masse e 
veiso di esso totalmente ir 
ìcsponsabih 

Il segno di questo isola 
mente lo si può trovale in 
un può di cifie delle quali 
i nessuno può sfuggile il 
senso politico \ Roma do 
ve lo sfoi70 dei disgicgatori 
r stalo pai ticolai mente lun 
go se ne sono andate alcun 
ne decine di peisone per 
conveiso il nostio partito 
conta oggi nella capitale 
4-» 420 iscritti (una cifia su 
poi ioi e a quella dell inno 
scoi so) Sul pano n izionale 
a fiorite dei pochi sparuti 
nuclei di dimissionali abbia 
mo piu di 100 000 nuovi 
iscritti (un num to maggio 
le di quello legisti ito iMi 
fine del 1969) (he dilla loro 
espenenza d lot* ì e di v ti 
h ii n ) <k iv ito i s c Ita i 
\ ol izion li i della mi! / i co 
muti st i \ xi polov ì i sset i 
v cufica piu chi ira di 5 ) 
squillote e (Itili v in fa del 
tcnt it vo k ssion stilo » 
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I gonfaloni dei 287 Comuni 
e delle 9 Piovtncie della lo 
scana hanno fatto cornice al j 
salone dei Cinquecento di Pa j 
lazzo Vecchio gremito di sin ! 
daci e di amministratoli di en ; 
ti locali convenuti a Firenze 
per la ce» imonia d insedia , 
mento del comitato regionale ! 
pei il controllo degli atti de 
gli enti locali nominato dalla ; 
Giunta ìegionale Si c trattato 
di una presenza che intendeva 
sottolineare 1 adesione degli 
enti locali della Toscana a que 
sto atto di glande nnpoitanza 
politica c ammimstiativa che 

— dopo alti e cento anni di 
dannosa burocrazia piefelti/ia 

— tende ad iniziare pei la pi i 
ma volta nel n»»«tio oaese un 
pi oc t sso di decentramento Je 
mociatico della vita politica e 
amministiativa delle assem 
blee elettive L importanza del 
1 avvenimento è stata sottoli 
neata anche da numerosi oia 
ton il sindaco di Tuenze 
Bausi che ha poi tato il salu 
to della citta il sindaco di 1 1 
vorno Raugi che ha espi esso 
1 adesione dell ANCI il pie 
sidente dell Amminisli azione 
provinciale fiorentina compa 
gno Luigi Tassinau che ha 
parlato a nome dell Unione le 
gionale delle Piovincie tosca 
ne il piesidente della Giunta 
regionale avvocato Lelio la 
gorio il quale al termine del 
suo intervento ha dato lettili a 
del decieto stitutivo del co 
mitato Alla manifestazione 
erano molti e pi esenti il com 
pagno Elio Gabbuggiam pie 
sidente dell Assemblea oltre a 
tutti gli assesson ed ai con 
siglien regionali 

In paiticolaie Raugi e ras 
sinan mentie hanno sotloli 
neato 1 importanza dell istitu 
zione del comitato hanno av in 
zato sene pieoceupizioni per il 
fatto che permangono leggi che 
ostacolano la vita degli enti lo 
cali anco»a non si sa quali 
leggi possono considererei 
abrogate dai potei i che in 
questo campo sono stati confe 
riti alle legioni non si sa be 
ne — è stato detto — quale 
ruolo spetti ancor i ai pici et 
ti alla GPA e a tutti gli oi 
ganismi buiocratrci preposti al 
{Tesante controllo dei Comuni 
e delle piovmcie In questo 
senso si tratterà quindi di 
rivedere tutta la legislazione 
in mateira e di assegnate al 
le Regioni e alle assemblei 
elettive il ruolo che queste de 
vono svolgere secondo il det 
tato della Costituzione II co 
nutato oggi insediato e un pii 
mo atto verso un decenti amen 
to e la soppressione di amerò 
instici organismi butoci itici 
Miche il presidente della Ginn 
ta Lagoiio si è soffeimato 
su questi pioblemi e ha dato 
lettura a conclusione del! i 
manifesta7ione del decieto uf 
flciale di insediamento del co 
untato legionale pei il conti ol 
lo degli atti dei Comuni dello 
Piovincie e degli altii enti lo 
r ih 


Eletto sindaco un socialista 

Giunta di sinistra 
al Comune di Parma 

L’organo del PSU attacca PS! e DC per le afferma¬ 
zioni di Bertoldi su! superamento del centrosinistra 


Una giunta comunale di si 
nistia e stata eletta a Parma 
Sindaco e il compagno Cesate 
Ghei 11 del PSI che ha ottenu 
to 27 voti (19 PU 7 PSI 1 
PSIUP) Gli assesson sono set 
te comunisti e cinque sociali 
sii 

La formazione della giunta 
comunale di Parma e stala 
come è nolo al centi o della 
polemica nazionale sulle al 
lean/e politiche nelle assem 
blee locali A Pai ma infatti 
ceia dal punto di vista mi 
melico la alternativa di una 
maggioranza di centro sinistra 
foltissime sono state pei ciò 
le piessioni sui socialisti pei 
che ìompesseio la oimai con 
solidata alleanza con il PCI 
Questo tentativo o dunque an 
dato a vuoto sia al Comune 
che alla Provincia sono stale 
elette giunte di smisti c 

Al caso di Parma come di 
alti) comuni dove ha prevalso 
1 alleanza Ita le smisti e si e 
il fatto leu 1 organo del PSU 
pei un nuovo attacco ai so 
cialisti e un nchiamo alla DC 
sulle « conseguenze ultime » di 
questa politica 

L Umanità cita le iffeima 
/ioni fatte giovedì in IV dal 
capogiuppo del PSI alla Ca 
moia Bei Ioidi ha if Tornato 
che <sramo m mia fase di han 
untone come ha detto giusta 
mente in questi giorni il com 


pagno De Martino una fase 
di transizione dalla politica 
tiadizionale di centro smisti a 
che ha fatto il suo tempo » e 
che « deve portale a posizio 
ni piu avanzate » In sostanza 
Beitoldi — nota il giornale 
socialdemocratico — con « una 
mterpietazione autentica del 
pensiero demartimano » ha 
« esposto candidamente » lo 

stesso piano allnbuito alla 
maligna fantasia dei s ocialde 
mocialici » Giunti a questo 
punto 1 Umanità sostiene che 
il discoi so del PSU non può 
esaurii si nell ambito di una po 
lemica giornalistica ma « va 
fatto con la DC col segretario 
del partito col presidente del 
Consiglio » La DC oggi c in 
fatti un partito « il cui glosso 
e ormai diviso tra le posizio 
ni di Uansizione indicate da 
Bertoldi e De Martino e la 
propensione per un monocolo 
re dai toni piu o meno gollisti 
che con o senza l intermedia 
rio sempì e piu inutile del PSI 
tratti dueflamente sottobanco 
con il PCI » 

Al PSU pertanto spetta il 
compito di i endei e la DC con 
sapevole delle conseguenze ul 
time di una tale situazione 
perche « nessuno sa dove si ar 
rii erebbr » — conclude con to 
no osco mielite minaccioso 
1 Umanità — se gli mtuioga 
tivi del PSU venisseio -triple 
si nel paese » 


Una proposta dell'associazione Ifalia-URSS 

Legge per insegnare 
il russo nelle scuole 
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I itiodu/ oik. del insegni 
mento de i Inolia i issi ne ^ 
saio!* itili me i stilo il luiu 
di uni riunione ehe si c svolli 
ai sui a 1 associa/ onc Itila 
URSS iti pta/zi della Re pub 
bile i e ì u tomento di un di 
segno di legge che verri pie 
se italo tri qualche tempo e 
elve porta la firma del senilorc 
^aimoli del PCI \I1 incorino 
hinno preso paite deputiti pio 
fessi i esiliti si iv sii docenti 
i uvei sin li ped igogi i 

opm onc oimu tormine 
h » e oid ) i 1 (o in ig io \ 1 1 
mou vhe ! i gn munto d 
uni Imgin 'ebbi essac su m 
e ito I u pii l, n hz p li > 

ili itt il o ili indo m tinti I 
un in,ui ome il lusso « 
n <] i< li miniente s eo > i 
in otd n< 1 n ioti iti /1 sii 
sii o p i n d< 1 il est Se iz \ 
c ì m Ile ne*Mi ii tini k t p 
npn itili dia e 1 LRbb 
si sono ni il» p reali > 


Nel eoi so de dilati to Ih 

i segato e st i i sotto nona 
11 le xle ìza d i p lite degl oi 
j. ini di infoimi/one qudi li 
r idìo e la televisione i dire 
s mpu migliore impoitm/a 

d inglese i s ipito ck Ile dtie 
1 ngue ehe eonu ì) tedesco e 
1 » sp 4 nolo v nino k ni mu nte 
s ompnaldo nelle scuole 
Il disegno di k gge npioduce 

ii linea di inissima due ana 

1 gin disegni pu sentati anni fi 
dii pulimentili comunisti Do 
nini e Malli 

it d se uss o io di k ri sa i 
if ut c i ut i i chi u te mo 
t ose pumi Ira tutte (tulli 
elle n I tu a eoi ic i l iris* _n i 
mento lei lusso e pennese» 
ei il i in sii i le'J t Ul he se poi 
n in si 1 i nu li pi r in egmi io 
Nei pio s mi n oi ti i he t k 
i i ì io cachi li q i n i ii m i 
f / on in I d scg HI (I < 
pumi d pori ilio m discussione 
il bendo 


I II «-de ci clone» andia in 
aulì a Montocitono fi a duo 
giorni La Camera è difattr 
convocata pei lunedi matti 
na alle 10 30 1 annuncio ò 

stato dato all Assemblea dal 
pi (sidente Pei tini al termine 
dell) seduta di imi matti 
ni Per tini aveva aggiunto 
che eventualmente la com 
missione saia autorizzata a 
nfenre oralmente all Assem 
bica 

In effetti li commissione 
fininze e tesoro che ìen ha 
tenuto due lunghe riunioni 
ha concluso a laida scia lo 
esame degli articoli e dille 
centinaia di eniuidumnli 
collettivi o alternativi il di 
cieto La maggioian/i in fat 
to mino a qurisiasi niulinien 
to del provvedimento conti 
nuando r votìi' meco mici 
niente conti t ogni i quiRnsi 
modifica preposti dall opposi 
/ione di s insti a Gli emenda 
menti comunisti ì espiriti in 
cor* missione o non votati sa 
ranno tipi esentiti in aulì a 
cominciale da quello sulla 
benzina Già con il voto del 
1 ritta sera il centrosinistra 
ha «chiuso» o ha mostrato 
di avete chiuso ogni spira 
glio enea 1 accettazione del 
la nchiesta di diminuir e lo 
aumento del piezzo della ben 
zina su questa questione — 
a quanto e emerso dalla com 
missione come ci ha confer 
mate il compigno Luciano 
Barca vice presidente del j 
gruppo comunista - nessuna 
intesa sembia possibile Que 
sto è uno dei cinque punti ; 
« qualificanti » di modifica del 
decieto congiunturale piopo 1 
sti dal PCI sul quale la mag ! 
gioianza in appoggio al go 
verno si mostra itiemovibile 
Una qualche apertura pare 
esservi su altri punti ma sino 
ra nulla di concreto è emerso 
a Montecitorio dove la situa 
zione viene valutata in stretto 
contatto da PCI e PSIUP 

Libertini socialista prole 
tano ha rilasciato nel pome 
aggio una didimi azione m 
cui confermando 1 mminente 
conclusione in commissione 
del dibattito affermava fra 
1 altio « Questo non significa 
che il gruppo del PSIUP n 
nuncr ad opporsi al provve 
dimento anzi il veio ostiu 
zionismo comincia proprio a 
desso » 

Come è noto i c nque punti 
posti dai deputati del PCI 
all attenzione delle forze po 
Ittiche concernono 1) abio 
gd/rone (o suboidm itameli 
le una riduzione di deci lue 
dal primo novembre di que 
st anno) dell aumento del piez 
70 della benzina la misura 
può essere coperta dalla con 
temporanea abolizione dei pii 
vilegi tributali concessi alle 
grandi società industriali e 
finanziarie c della esenzione 
venticinquennale dell imposta 
di fabbiicazione all edilizia e 
dall aumento della lassi di 
cncola7ione e dell imposta di 
registro sulle auto di alni ! 
diata supenoie alle 8o0 o alle 
1000 2) intervento delle Re 
gioni nella gestione e nel con 
ti olio dei fondi pei 1 agticol 
tura (irrigazione enti di svi 
luppo montagna) 3) piovve 
di menti per lina politica nuo : 
va pei la casa (rihnan/iamcn 
to della 167 espropn ecce 
tera) e soppiessione dell aiti 
colo 9 che concede pi iv degl 
fiscali pei un tuennio alta 
edilizia pinata 

(I mendamenlo \chilh (PSI) 
Caua (DC) e quello comuni 
sta analogo non sono stali 
appi ovali in commissioni lui 
lun il de P indo) fi a nome 
del suo gruppo ha diclini ito 
chi la nonna va comunque 
conetta in aula e in tal 
senso ha assunto un 
pegno) 1) avvio del 
la nfoinia sanitaria e assun 
zione da parte dello Stato at 
traverso il I ondo sanila no 
nazionale dell obbligo di pa 
gaie ì debili delle mutue con 
gli ospcd rii 5) ibioga/ione 
delle esenzioni liscili c delie 
meentiv izioni concesse il le 
impube industriili e finanzi i 
m monopoi « lidie 

N )n e incoia giunta i mi 
tur i/ioiu li proposti del pie 
MdcnU dei dcpul ili soci udì 
moti itici OiLindi per una 
riunione del centio smisii a su! 
decieto che il PSU chiede 
sia appiovato nel testo del 
Salilo (ivi compìcso il funi 
gei ito uticolo ( J che miro 
doti) al Santo pet im/ntiva 
sociiIdeinoci itica assicuri a 
gev dazioni liscili all edilizi i 
pinata nonni che loigmo 
del PSU con'min i difetul io 
i s )ad i ti itf i e con un in 
gu ì telo pu no di contumt 1 e 
i li ili il ili ili e int io il 
Mie >tmutismo ) Non si u ! 
de nnk I un/i ine possi n 
ìe un i imiiK ie cosi cuti 
sci U tesi e > soltinto ul 
uteri ue li mggioian /1 su 
un ì issili 1 i | » ì/ioiu di di 
nu jo i qu il ì ni proposi i eli 
montica del leu do 


Agricoltura: 

nel Sud il 
nodo centrale 

L agricoltura iteri Fan i cosi come e st ita adotta dalla po 
litica governativa dal peso della renditi e dalla specula 
zione continua ad csseie una pilla al piede dell economa 
ni/ionale II drbnlslo sul decidono che secondo le loi/c 
di caUiosmistia dovi ebbi semi e al super annoto dell i con 
giuntili i e allo sviluppo economico c unoccisione pei if 
1 1 ondi e e risolvere intanto alcune questioni di particela 
le importanza pei lagiicollura Gii a) Sei ilo pei la eoe 
lente e conci età battaglia comunista sono state apportai 
limine modifiche al «deciclone sopì Ututto pei qu mi 
nguaida I ungi/ione mi mezzogiorno il iif n ìn/i umilio 
degli enti di sviluppo 1 issegni/ione di somme — anche s 
limitate — a la voi e della montigli a 

Questi pumi risultati devono pelò essere completati 
alla Carnei a per ottenere nuovi stanziamenti a favole dei 
settori piodulliii che hanno maggioie Utmen/a con lo sta 
to di congiuntura e soprattutto poi ottenete specifici coni 
piti a I ivoie dello legioni In particola) e i pai! imeni ni co 
munisti hanno chiesto m commissione un idcgu ito au 
mento delle somme previste pei i settori oitofrutticolo oh 
vicolo zootecnico e del tabacco un aumento delle somme 
per la costiuaione di impianti collettivi e di prevalente in 
leiesre pubblico m questi stessi setloii con la acinosiì 
specifica di assegnare t ili mezzi alle legioni sicché esse 
possano partecipare alla definizione e realizzazione di al 
cune scelte di politica agi ana I assegnazione dei fondi 
oievisti pei 1 irrigazione nel mezzogiorno alle legioni in 
tei essate 1 lindamente del potei e di emanile le direnivi 
pa I attuazione dei piani zonali ai consigli regionali 
Come si vede le pioposte si concentrano sugli obiet 
tivi eh sviluppo del mezzogiorno e dei setton pioduttivi su 
scettibili di incidere positivamente sulla situazione economi 
ca e sopì attuato si concentrano nelle necessita di nuovi po 
•eri alle regioni agli enti di sviluppo La maggioranza c in 
particolare la DC pui respingendo m commissione le pnn 
or pali istanze sostenute dal PCI non ha potuto procedere 
alla formulazione di un parere « esclusivamente » positivo 
del decretone ed ha formulato numerose osservazioni che 
di quelle istanze hanno dovuto tener conto 

Il dibattito m aula dimostrerà se le continue promesse 
fatte dai vali governi alle masse contadine e al paese nel 
momento in cui si aggrava la bilancia alimentare con lo 
estero ni cui si distruggono milioni di quintali di fretta ed 
aumenta il costo della vita si confe alieranno soltanto pa 
relè Certamente il greppo pai lamentare del PCI conti 
nueià la sua battaglia pei modificare radicalmente il de 
cietone anche negli articoli riguaidanti 1 agricoltura per 
avviare una nuova politica agiarra 

Emo Bonifazi 


La CONFAPI 
ha chiesto 


di anohre 
i massimali 


La Confederazione delle pie 
cole industrie (Conlapi) ha 
latto perniine n governo un 
documento in cui chiede la 
ìboli/ione puia c simphce del 
massimale conti limino sugli 
issegni ramili ih II compre 
messo i aggiunto in seno al 
governo infatti drnnegga le 
piccolo inclusine peic.hr « D 
'ni u io gioì n ilicio di T lite per 
i dipendenti Ielle piccole e 
medio mdusinc sopì muto 
quelle ubicate nel contro noid 
ha raggiunto livelli pan o 
supeaon M nus> mie unico 
di Ine 4 000 stabilito pei il 
settore indirti la pei cui il 
conti ibuto alla Cassa isvgm 
fami)iati passere da lue -437 50 
a lire 600 gioìn ilicic pei ogni 
dipendente Con un iggnvio 
di Ine 162 50 pei gioì nitidi 
pendente contro I re 61 usui 
tanti dall incidenza su pari 
sii ino de gli aumenti conta 
butivi previsti nel testo ingi 
nano de) deca tene c nò in 
base all iwnento dd tn imbu 
to IN A M » 

La CONTA PI i ui (Tei m i quin 
di ! esigenza da erea in beata 
di « seguile h via dell abolì 
/ione dei massimali cnninbu 
Livi per la Cassa assegni fa 
miliari e della conlempnanea 
revisione della relativa ìhquo 
ta contributiva » che indica 
« attorno a) 10% » evidente 
mente pei mantenere all at 
tuale livello entrate ed eroga 
/ioni pe» assegni fumimii 
La abolizione de) massimale 
è vista dalla CONFAPI come 
1 unico modo « di apportare un 
collettivo all ingiustizia con 
Ratinata con il sistema stesso 
della contnbu/ione che agisce 
come tassa sull occupazione * 


Dopo la richiesta di misure disciplinari avanzata dalla Procura 

Unanimi proteste 

per fattacco ai giornalisti 

Una dichiarazione del compagno Amendola - Prese di posizione di 
Bertoldi e Fortuna (PSI), Orilia (MAS), Bozzi (PLI), Compagna (PRI), 
Granelli (DC) - Il Consiglio dell’Ordine e la Federazione della stam¬ 
pa contro l’Iniziativa del magistrato e per la riforma della legislazione 


L aperture di piocedimenti 
disciplinili contio cinquanta 
gioìn disti (fra cui il compa 
gno Massimo Ghiaia ex di 
rettore responsabile dell Uni 
ta) da parte del consiglio del 
lóidine piofessionale su a 
chiesta della Piocma di Ro 
ina ha suscitato una serie di 
reazioni sia in sede politica 
che sulla stampa italiana 
«Si tiatta — ha dichiara 
to il compagno Giorgio Amen 
dola — di un intei vento che 
nella sostanza lede il diritto 
del gioì na lisi a a svolgere in 
modo libere d autonomo In 
sua funziono di infoi inizio 
ne C auspicabile che 1 Oi dine 
dei giornalisti non accetti 
pressioni di questo genere» 
«Al di là di una interpre 
ti/ione letteinle della legge 
ha detto Bertoldi presidente 


Le manifestazioni 
di Partito 

OGGI 

'«nezia Cossufla 
Milano Napolitano 
Genova Nafte 
Salerno G Berlinguer 
Arezzo Melam e Lusvardl 
Fabriano Pieranlozzi 
Scrmonete Standone 


Torino Mtnucci 
Benevento Napolitano 
Ferrara G C Pajetta 
Roma Reichlin c Pet roseli i 
Acqui Terracini 
Brescia BertolloMI 
Gioia del Colle Clemente e 
Cotamonaco 

Cassano del Grappa Carrori 
* annienndro Damiani 
cimirfa Fiore 
Fa a Sabina M Ferrara 
Bari Giannini 

Polignano (Bari) Matariese 
Brindisi Papapielro 

LUNEDI 

Milano Chlaiomonte 
V«a ese Claudio Mussolini 

MARTEDÌ' 

Seste S Giovanni Chiaro 


del greppo del PSI alla Ca 
mere — va aspettato lo spili 
to delia Costituzione o gaian 
tito 1 esercizio della libertà dì 
stampa da intei venti Intimi 
datori » 

Lon Fortuna (PSI) defi 
nendo « inammissibile » e og 
gelivamente «repressivo» lo 
intei vento della Procura ha 
affermato che esso « minar 
eia di incoiaggiaie il confoi 
mismo e la pividita dell in 
foi nazione » Il hbeiale B 07 
71 da parte sua aferendosi 
al fatto che gli interventi 
sono st iti chiesti sulla base 
di sentenze non ancora Iri c 
vocabili ha acoidato che se 
condo la Costituzione « 1 ina 
putnto non e consideiato col 
pevole fino alla condanni de 
finitivi » 

Auspicando una decisa re 
sisteii7ì da paite dei giorna 
listi I on Onlia socialista au 
tonomo ha detto che « il ca 
rettele dell intervento appare 
chiai amento repressivo e 1\ 
scelta del momento non sem 
bui pi iva di significato» Lo 
on Compagna (PRI) li a ne 
gaio che in molti casi gioì 
nalisti condannati per diffa 
nazione (si tialla come si 
sa di uno di quei reati dopi 
mone di cui si chiede da tuoi 
te parti la ( nmell izione dal 
iodi e pende) portino offesi 
il la loio piofessione in modo 
file dì giustificare piowedi 
menu disciplinili nei loto 
confi onti 

I on Granelli (della sin! 
stia dii ha dichiaiato che «ò 
un enei e unire indiscnmiia 
t intente tulle le sentenze con 
figui ite ( ome diffamazione a 
mezzo stampa come reati In 
ogni caso condannabili pei 
che ciò contribuisce indù et 
tinnente ad osi molare il li 
bao esercizio della attività 
Fiore ìlistic 1 » 

Naturalmente alla piote 
sta generale si ò uniti la 
stimpi In ikhiestn di uni 
1 ipinv modifk \ della legge sul 
1 O dine stila av mzi i mi 
d il! ( \\ nifi' » dall 1 « Vo e 
RepubblU m\ » e dal «Gioì 
no» la « st impa » ìtfeanv 
infine (he le misure eliseipli 
nati (ont 10 i giornalisti pus 
^ono tirine pei «Inumisi m 
un inv to ili 1 ( intela pavid ì 
iìlinei/iì, al confoinusmo» 


Il Consiglio dello)dine dei 
giornalisti di Roma in un co 
munic ito ha fatto sapere di 
aver deliberato ) aperture dei 
piocedimcnh udiresti dalla 
pioemia poiché ciò è reso ob 
bhgatono dalla legge Nel con 
tempo esso nbadisce lino» 
poi timi to dell iniziativa della 
procure e sollecita In nfoi nn 
della legge istitutiva dell ordì 
ne dei giornalisti 
Si nffeiirui inoltre che 11 
giudizio su) comportamento 
dei giornalisti viene espresso 
autonomamente dal Consiglio 
indipendentemente dille de 
usiom della magni 1 mira In 
conclusione si rii 01 da che il 
Consiglio «non ha mai preso 
sanzioni a calicò dei colleglli 
ne si 1 rovere nella necessita 
di farlo anche in diffoimità 
di decisioni adottale dal ma 
gistreto 01 cimano se verrà 
accertato che il eomportnmen 
to del giornalista sia stato 
conforme ai piincipi deonto 
logici e alle partitoteli cui al 
teristiche della professione» 
Dal c into suo a Federazio 
ne della stampa «contenni 
la decisi azione tanto pei 
te nfoi ma della legislazione 
sulla st impn - adeguandola 
alle nume costituzionali — 
quinto pei li nfoi mi della 
legge isti mina del Consiglio 
m/ion k de 11 01 dine» Rimi 
menta! gli impegni assunti da 
Colombo m mento il recen 
to con lesso di b ilei no vie 
ne ani menta la riunione de 
gli or mi dilettivi federali 
pei il ì pi os si ino 


Incontri 
fio Vaticano 
e rappresentanti 
cecoslovacchi 

I ini basa ila di (uoslovu 
din 1 Roma hi uso noto vlu 
n< I iis) di qui sta set miao i 
1 sono svolti 1 Rami iihoiUh 
tre iq ai» s nt ulti <U 11 1 s un 1 
Sede 1 l< I go\ e 1 no di Ila |u p »b* 
bV 1 so misi 1 utoslov i jaer 
uno st inaino di mtoinn/uini e 
di min!) di visti sull ittuile' si 
tui/ioiu da 1 ipportt Ti 1 CMmi 
e st ito m ( c e osici \ nechla * 
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Movimento operaio e origine de! PCI 

DA PISTOIA 

UNA PROPOSTA DI 
STORIA LOCALE 

Iniziative del Comune da ricordare nel 
Cinquantenario — Il nesso fra storia 
del Partito e storia nazionale 


Non solo in occasiono del 
cinquantenario, ma in tutta 
la nostra impostazione, ab¬ 
biamo sempre toso a porro 
i problemi della storia del 
nostro Partito in stretta 
connessione con la stona 
del nostro paese Natural¬ 
mente qiiesta aflorma/iono 
ha molti risvolti, anche 
piatici, comi* per esempio 
l’esigenza che la nostra sto 
ria non la m insegni e discu¬ 
ta • olo nelle scuole o nei 
corsi di Partito, ma in ogni 
altra sede ose si affrontino 
problemi eli storia nazionale, 
a cominciare dallo scuole e 
dal Pi niversità. 

Così è da apprezzare il 
fatto che nei corsi per in¬ 
segnanti della scuoia dol- 
l’obbligo e della scuola ma¬ 
terna che il Comune di Pi¬ 
stoia, con lodevole iniziati¬ 
va, ha promosso, fi ano sta¬ 
te incluse lezioni sulla Re¬ 
sistenza, sul movimento ope¬ 
raio, sulla nascita del no¬ 
stro partito noi pistoiese 
L’interesse per l'impostazio¬ 
ne eli tali corsi — che pos¬ 
sono essere indicati ad e- 
sempio a tanti altri comu¬ 
ni — deriva prima di tutto 
dal fatto che essi, pur in 
una cornice generale, ten¬ 
dono a « scavare », a fare 
centro nella stona pistoie¬ 
se, con una impostazione 
ampia e problematica Ec¬ 
co infatti i titoli di alcune 
lezioni II Comune, (tenuta 
da Renzo Rardolli, assesso¬ 
re alla pubblica istruzione); 
Cairn sullo sviluppo ni ba¬ 
li tstico del Ceni io Colico di 
Pistoia; La pittura pistoiese 
dal XIII ai XIV secolo; Il 
cristianesimo a Pistoia dal¬ 
le origini al secolo Vili 
(tenuta da monsignor Sa¬ 
batino Ferrali, arciprete 
della cattedrale) e così via. 
In uno di questi corsi tre' 
lezioni sono stale tenute 
dal professor Renato Risa¬ 
liti, che da tempo conduce 
ricerche sul movimento ope¬ 
raio, soprattutto nel Pi¬ 
stoiese. 

Le tre lozioni del Risali¬ 
ti possono considerarsi un 
buon esempio di ricerca 
storica locale. Esse tratta¬ 
no: Il movimento socialista 
a Pistoia durante ìa prima 
guerra mondiale. La lotta 
sociale e politica a Pistoia 
dal dicembre 1918 al luglio 
1920; La formazione de! 
PCI a Pistoia. Già Spriano 
aveva sottolinealo, nella sua 
Storia del PCI, come una 
delle difficoltà maggiori in 
cui si era imbattuto fosse 
stata ìa mancanza di storie 
locali. 11 lavoro del Risa¬ 
liti indica una via da se¬ 
guire, c ci auguriamo che 
egli possa essere larga¬ 
mente imitato. 

Attraverso un allento c- 
same delle cronache, delle 
lotte sociali, dei dibattili 
nel Partito socialista, della 
stampa socialista e di altra 
ispirazione, cd attraverso la 
analisi delle figure, del ruo¬ 
lo, delle biografie c auto- 
biografie di interessanti per¬ 
sonalità socialiste c del mo¬ 
vimento operaio pistoiese il 
Risaliti mette bene in luce 
tanto ciò che opero e so¬ 
spinse il processo di for¬ 
mazione del Partito comu¬ 
nista, quanto ciò che anco¬ 
ra, sin dagli inizi, vi fu 
in esso di errato e di set¬ 
tario 

Alla base dei molivi che 
operarono nel senso di for¬ 
mare, raccogliere ed unifi¬ 
cale i comunisti pistoiesi, 
vi sono strettamente intrec¬ 
ciati due clementi, l’uno 
nazionale, l’altro internazio¬ 
nale* la critica al Partito 
socialista, che si accentua 
soprattutto dopo V occupa¬ 
zione delle fabbriche che 
anche a Pistoia fu episo¬ 
dio centrale della lotta di 
classe nell’anno 1920, cri¬ 
tica che ha come elemento 
focale la necessità eli porre 
all'o.dg. la questione della 
crisi rivoluzionaria c del 
potere; e la suggestione, 
l’esempio, l’influsso della 
Rivoluzione d’Otlobre Nel¬ 
le cronache e nelle posizio¬ 
ni del giornale socialista lo¬ 
cale ”L’Avvenire”, fonte 
preziosa usata dal Risaliti, 
si riflettono entrambi que¬ 
sti elementi. La occupazio¬ 
ne delle fabbriche ò vissu¬ 
ta dagli operai di Pistoia, 
anche come momento, oc¬ 
casione, preparazione di una 
svolta più di fondo e non 
solo come « vertenza » sin¬ 
dacale. La classe operaia 
pistoiese, come quella ita¬ 
liana, scrive ’VAvvcnire” 
dell’11 settembre 1920 as¬ 
siste ■ allo svolgersi della 
valenza con Vannno teso, 
pronta ad ogni a emenda 
asoetta che la si chiami a 
scenda e in campo per coni 
battere., la battaglia piu 
aspi a c derisi "a . > 

Tesi i moni a n/e c « sto¬ 
rie * locali sul settembre 
del 1920 possono portare 
contributi preziosi alfap- 
profondimcnto del proble¬ 


ma storico che si accentra 
attorno alla questione del 
carattere della crisi che 
scuoteva la società italiana 
nel 1919 e nel 1920, c (umi¬ 
di sull’esistenza o meno del¬ 
le condizioni oggettive per 
poter nfìermare se davvero 
si fosse m presenza di una 
crisi ri no irimimia che non 
In risolta positivamente so 
lo per l'assenza di un par 
hto rivoluzionario. 

Analogamente si potreb¬ 
be, sempre sulla scorta di 
ricerche locali, valutare in 
maniera più vasta e coni 
plc.ssa rinfluenza e la sug¬ 
gestione della Rivoluzione 
d’Ottobre, e quanto ossi, 
insieme al possente conln- 
buto dato allo svilupnn ridi¬ 
la coscienza rivolli '’onana, 
potè già allora, per <a sua 
stessa forza e pu I esem¬ 
pio vittorioso, proporsi co 
me « modello » aneli*' per 
una società cosi diversa 
come era l’Italia degli anni 
20 nei confronti della so¬ 
cietà russa Anche a Pi¬ 
stoia, per esempio, l’espe- 
rionza dei consigli di fab¬ 
brica, veniva collegata (e 

10 testimoniano i dibattiti 
al congresso della t’d.L. 
pistoiese che il Risaliti ri¬ 
ferisce) ad una loro visio¬ 
ne quali « organismi diri¬ 
genti la produzione in re¬ 
gime comunista », c si af- 
iormava che in proposito 
« molte cose si impareran¬ 
no oliando conosceiemo gii 
studi e le minzioni della 
nostra missione in Rus¬ 
sia » 

In sostanza, anche dalle 
ricerche del Risalili, si ha 
una conferma di quanto 
sia stato lento, faticoso, 
tormentoso sin dagli inizi 
(ma anche di quanto sia 
stato sospinto da condizio¬ 
ni « nazionali > che pur 
operavano nel profondo, an¬ 
che se non erano « esplici¬ 
te ») il processo di forma¬ 
zione di un grande e mo¬ 
derno partito rivoluzionario, 
che fosse in grado di supe¬ 
rare in una sintesi nuova 
le antinomie e quindi ad 
affermare il ruolo dirigen¬ 
te nazionale 

E’ possibile cogliere, an¬ 
che nelle posizioni politiche 
dei comunisti pistoiesi nel 
1920 e nel 1921, alcune 
drammatiche insolute con¬ 
ti-addizioni Mentre da un 
lato il nuovo partito si pro¬ 
pone. anche localmente, di 
unificare sotto una nuova 
direzione la classe operaia, 
dall’altro si scatenano fe¬ 
nomeni che vi contraddico¬ 
no, e cioè una furibonda 
lotta politica fra comunisti, 
massimalisti, riformisti che 

11 giovane Partito comuni¬ 
sta d'Italia conduce con ti¬ 
pica impronta bordighiana 
Cosi, analogamente, mentre 
si avverte tutto il peso e il 
pericolo dell’ offensiva fa¬ 
scista, si assumono posizio¬ 
ni di grande sospetto e di 
diniego verso una politica 
di contatti c di unità con 
altri schieramenti popolari 
antifascisti. 

Il nuovo partito, anche 
nel microcosmo pistoiese, 
avverte solo oscuramente 
ed a sprazzi tutto il nuovo 
che si deve creare, ma re¬ 
sta prigioniero del trava¬ 
glio che deriva dalla sepa¬ 
razione. dalla rottura col 
PSl; verso il quale sono 
diretti gli strali principali 
della lotta e della polemi¬ 
ca. Necessità, questa, forse 
allora imposta dalle cose, 
ma elio oscura proprio 
quella necessità di una nuo¬ 
va sintesi unificante che 
pure confusamente si av¬ 
verte anche noi propositi e- 
spressi da una figura as¬ 
sai interessante di comuni¬ 
sta pistoiese, V Trinci, che, 
dopo la rottura, afferma la 
esigenza di un confronto 
leale e non di una lotta fra¬ 
tricida con i massimalisti 
Queste però resteranno so¬ 
lo intenzioni 

Altre esperienze, altre 
lotte, altri tempi, altri uo 
mini, dovranno venire per 
(-he si esprimano, liberan¬ 
dosi dall’un «lucro origina 
rio dal quale lisci in modo 
cosi travaglialo il Parlilo 
comunista a Livorno, lutti 
i fattori unificanti e nazio 
nah che pure erano insiti 
m quoll’atlo di nascita del 
gennaio 1921. 

Inline, vogliamo sottoli¬ 
neare non solo futile fati¬ 
ca del Risaliti, ma il gran¬ 
de valore doU’iniziahva del 
Comune di Pistoia, che può 
essere indicata ad esempio 
a lutti i comuni, le pro¬ 
vince, le regioni, iniziativa 
che è parte di una piu 
vasta azione culturale di 
iliaca piomossa dal Comi 
glio comunale e dall’asse-, 
soralo alla Pubblica lstru 
zinne di Pistoia e che sa¬ 
rchile bene far piu ampia¬ 
mente conoscere e valonz 
zare. 

Renzo Trivelli 



P. Calegari: « Denunciare le ingiustizie del regime è un dovere della Chiesa. Lasciar crescere l’ingiustizia è un 
grave peccato di omissione » - Riunita la conferenza episcopale brasiliana -Vaste reazioni in Europa - La protesta 
di mons. Raldassari - Interrogazione comunista per sollecitare un passo del governo per il caso di P. Calegari 



NEW YORK — Il Partito comunista degli 
Stati Uniti ha rivolto un appello all'opinione 
pubblica americana affine hé venga promos¬ 
sa una campagna per la liberazione di An¬ 
gela Davis (nella loto), la ventiseienne as¬ 
sistente universitaria californiana e attivista 
del movimento per i diritti civili dei negri, 
arrestata nei giorni scorsi sotto l'accusa di 
concorso in omicidio. Gus Hall, segretario 
del partito, ha detto che l'accusa elevata dal 


FBI contro la Davis, rientra in una nuova 
ondata repressiva scatenata dal governo con¬ 
tro i negri e il movimento progressista. An¬ 
gela Davis è accusata di aver fornito le 
armi per il tentativo di hoerare duo dete¬ 
nuti nell'aula del tribunale di San Rafael, 
compiuto il 7 agosto dal ragazzo negro Jo¬ 
nathan Jackson e conclusosi con l'uccisione, 
ad opera della polizia, dello stesso Jackson, 
dei due detenuti e di un giudico 


In questi giorni, è giunto 
in \ elicano, perchè fosse con¬ 
segnato a Paolo VI, un ero 
11 fisso di legno dal carcere 
Tirodentcs di S Paulo del 
Brasilo: vi si possono legge 
re, incisi, i nomi dei IH2 de¬ 
tenni i politici fra cui figura 
quello del pad! e domenicano 
Giorgio Calegari. impugnala 
lo dal l novembre 19(59 ed 
ancora in attesa del processo 
insieme agli altri 

Con il crocifisso è stato ri 
messo m Vaticano un doou 
mento icdatto dallo stesso 
P Calegari, clic è un atto di 
accusa contro il governo Me 
dici. « Viviamo m un paese 
— vi si legge — in cui ogni 
mille bambini che nascono, 
125 muoiono prima di un an¬ 
no di età e nel Rio Gran..e 
do Norie questo lassi) è di 
525 La maggio! anza della po 
polazione è vittima di ni. 1 ut¬ 
ili» endemiche, soprattutto cau¬ 
sali dalla sotto ilimenla/ion** 
due terzi della popolaz.one 
sodio la Lime Meta e costi 
tinta c* i analfabeti L’istru/.o 
ne continua ad essere un pn 
v Regio: su mille iscritti adc 
scuole elementari solameli*e 
uno arriva alfuniversita > K 
ancora: « Dal 19lìl siamo entra 
ti m un regime eccezionale, 
che sta diventando sempre 
più violento. Non vi è la mi¬ 
nima possibilità di opporlo 
no al governo Coloro che si 
oppongono sono immediata 
mente imprigionati, tmturati 
e molli sono morti Non vi 
è hbertn di opinione, di riu¬ 
nione. di manifestazione nub 
blica. Non vi sono elezioni e 
cosi siamo obbligati ad assi 
stero al ridicolo della nomina 
da parte del presidente dei 
governatori che dovranno es 
scie eletti Non vi è liberta 
di stampa: siamo costretti a 
leggere ì giornali stranieri per 
sapere ciò che accade nel no¬ 
stro paese e spesso di questi 
giornali è proibita la circola¬ 
zione. Non vi è libertà di in¬ 
segnamento .. La Costituzione 
non vale più nulla . Il gover¬ 
no vive di menzogne .anche 
se dice di seguire la Popu- 
hrum progressio .. La repres¬ 
sione domina il paese I sm 
ducati sono controllati . In 
mimerevoh laici, padri ed an 
clic vescovi sono sorvegliati 
dalla repressione, molti sono 
prigionieri, le riunioni e gli 
incontri sono spiati . Il Vnn 
gelo è considerato sovversivo; 
nelle prigioni ai padri è proi 
bito di celebrare la Messa, 
ai religiosi è proibito di rin¬ 
novare ì propri voli, i libri 
di teologia sono censurati dal¬ 
la giustizia militare. Si trat¬ 
ta in verità di una nuova 
forma di persecuzione religio¬ 
sa. Così fecero ì nazisti ». 

P. Calegari cosi conclude 
come in un appello dispera 
to: « Denunciare le ingiusti¬ 
zie del regime in cui stiamo 
vivendo è dovere della Chic 
sa E non basta parlare, è 
necessario agirei «Lasciar 
crescere l'ingiustizia nel mon* 


I problemi della casa e dell'assetto territoriale del futuro 


Mosca : confronto tra architetti 
e urbanisti italiani @ sovietici 

Quattro giorni di utile scambio di esperienze - Per parte italiana relazioni di Aymonino, Asten¬ 
go, Berlanda, Gregotti, Mattioli e Parenti - Proposte per una più intensa collaborazione 


Dalla nostra redazione 

UOSC. \. ottobre 
Sviluppo «Iella eitin nodelli.» 
nuove to incn/e del! .m ‘r.tc'Lna 
jlahan.» e sowetuu. p» ini lego 
latori, piobleim ui barn-dico ar 
eh.tettonici. formazione a qua\ 
hi a/uno Ji mov.iii a 1 ‘ideili 
qui-di animi (Iti temi •. io sono 
Mali dba"un nei iois> dell'm 
conlro dea ' .renili li ' il.acii e 
vivici i, .-voline a M k.i nei 
g in ni si om su ,n zia va dii 
! \sm» la/io'K t RSS Ita.ia. del 
l Linone di U i aichitetti sociali 
ci dc!' Istinto supeiiOie di ar 
cinte 1 tu»a «li Mosca 

..Vistando 1 l’RSS ha del 
lo uno dei idatoli italiani, 1 .n 
elmetto Fianco berlanda neu 
intendiamo assimilale un ino 
delio da trasferii->i dici carnea 
manie nel nostio paese ma ino 
pia) su'la basa dei risii,lati ;x) 
stivi, ed anelli’ R< ’ie u.Rizza 
zkxii piu iolitioveise vogliamo 
i elidei ci conio >n pinna pei suia 
di q tali sono st,iio e sono !e dii 
Iko'i.i n’’e qua i opinano i 

( olii !i'i mk 'e* i e q i ili sono 

i vai* iddi i ne .Rio z om d a 
pjop età p: ,v a' i i » i 1 eaz noe 
d u ìa soi «ìa bi'i'i >" avo’o 
hall io mr-so i ni > d - M)s /,o 
ne Su (piede p. eine-.se 1 m 
preso avvo il dibi*lite che si 
e a,t volato su vai e lutazioni 
sono seguii, itile*venti e do 
manda Da pari*» sm et.ea il 

piof Hibitov ha ì ,u.-'i i‘o le 

tendenze cne guidano gli urba¬ 


nisti e gli architetti sovietici 
nella costruzione ile Ile e.Uà e 
ha messo in luce, sopì attuilo, i 
cantici problemi che si possono 
ver'beare in una città m se 
gu.to all'aumento del traffico e 
ad una disordinata crescita ui 
battisi ic a f\xi interesse e stata 
noi dii olla fili isl razione di .le 
ninne tendenze doli aieh.VUma 
il.ivana ptesentata da 1 'aulii 
tetto Vitto) io Ci lego** elio s, e 
servilo di una sene «li d a posi 
tue per fai meglio compiendo 
ic il mio discorso sulle nuove 
I oidio ardii Lettori ielle cne 
diciamo noi — a volte trovano 
spazio in Italia, ma che non 
cosi, Unsi uno. ovviamente, una 
regola proprio perché Violentato 
dalle folti concentrazioni orba 
ne dalla speculazione edilizia e 
da^e ni Ile subordma/iom agli 
interessi del grande capitale \I 
Ire signlìcative relazioni sono 
stale quelle del prof G.ovanti] 
\stenzo che ha illustrato il 
piano tcgolalore di Rei game e 
dcidi «rehiloMi Mattioli e l\i 
ietili <ln 'ialino illustralo qua, o 
d Holofi la 

Ina 'tara goma'.i di dbit 
* to è s* ila po ded cala al pa 
no urlatosi m d Mosta Gl* ai 
v'i.tctt. si»\ et «e* hanno uh av i 
’o mudo di spiegaie i piobhmi 
del'a tosti iziom d - n lov • quar 
heri e della s -doma/ione or 
bamsl iva del et ni io 

\lfn relaziona rii parte 'a 
hatia e stata presentati di,, ai 
cinteti*) Cario Aymon.no sul te¬ 


ma lance e pioblemi jjor una 
l oiu.ez «no nuova de’.’.i ella » 
Lampa illus»*azione ha avuto 
il p»e ho di mettere in luce le 
vai i ter»s(K l ie delia icalla del’a 
citta capitalistica e le linee di 
tendenza che hanno caiuttonz 
zato io cosini/om delle or.» 
sovn lidie \e! coi so de! come 
gno unno --yo ,, o ’cia/iou anv *e 
so , 1 i S)ko'ov i c’io,( d ì 
l is* ilio d li c li 'et! il .1 di Uo 
sia s il a fienai azione deg'i 
ai eh lotti nell t RSS . Pos-o 
v h u i «i )o ili ’i lei 1 ti di Mosi », 
su no 1 ) em di ’lo vi tippo de’, 
hi c ini* i.c. Ubedov e Mailer 
sai movi quaiLoti L'Iass si, 
pini ci <od»uz one: ,t.tigli u 
sui irob'emi social 1 dello i 
lupp» dei i e." a moderna: Bw 
k 1 cj« \ sn’Ia piogetla/ionc de p e 
nuov * <_ tla (riitnov sai piob’a 
mi •e’i.i i "a d<\ futuro \e i 
stro -\ -alfa (o'Waz one dola 
pupo a/u ne nel’a citta naova 
V l“inii!ie delV qu.lMio in 
lem. giornate d cibiti,lo è 
sia 1 * ipniov ito un doiiimc.to 
ton il' \ o ’k i ou ì “ si stit *o 
re > n v ,* o 1 _ r ne» es-, 'a 
h » »»-* — • r\o e lomn i 

■ .1 ii ■ ’en, (ai ii 
* '• lo ai tz ■> ri le ’ r v "a t' 
-, *e ’o a e ilo Ju'-i o 
ih, i/.o c ile-» ai h ‘et! f 
\i i Jo ‘Utili ilio io 1 ' e. \ ciao 
no pioposte alcune n /.ative E 
i me > ( oc tuz o <o il' ni « ii 
ni 4 i’o io in me i*«» i cita» o 
1t < [ - v" e i-o i/oi la 

aa-l Hòò e UHM)-Italia per t 


proljlcmi dell’urbamslica e del 
ia architettura; istituzione di 
borse di peifezionamento per 
laureandi e giovani laureali ita 
ha hi nelle facoltà del TUR,SS, 
organizzazione di visite in Ita 
La di architetti sovietici ohe sa 
ranno invitati nelle singole la 
volta a tenere conferenze e di 
battiti, scambi di vsito di pio 
tessori italiani o sovielus ne'e 
scuole d ardeteti lira de. due 
paos' g< nella gaio tra due uni 
versila legate da miei essi col 
'agallili (pt r e.s“mp.o Leii’ng'M 
do con \ cne/.ia Elevati con Pa 
lermo) > 

Nel documento m sugger.-ee 
che «vengano organv/ati pros 
Si ma mento m l’R.SS, per i man 
di temi della cosliu/urie di odi 
Mei decisivi, dei corno»si .nior 
nazionali (come per u paia/zo 
dei Sov ,et o pei ,1 'catto di Kar 
k )vì: che gli atelier degli archi 
tetti scuotici vog ano intono 
«me ai prosami concoisi ’titei 
nazionali che vengono bandii n 
1'R a pei i" »iip o , eoni.o 
dire/ic» .»’•' d I*i i ai 

(orni n/iat.ve i ungo 'e. [ 

mi k il ne nei iocumento si j 
il *o «Hi i ni'hb'k i/ione di vo j 
i „m: - i n n'igua ita .ma vie ( 
j niss.i dada ah i ’em udmi 
st e, e li ardi 'eli. a K .n pn 
tuo.an. si succo ave la pub 
l)K,izi«ne ni nis,o dona rivista 
- t'rb.v 'sue*a ». 

c. b. 


rio ò grave peccato di onns 
sione ». 

La Chiesa, dunque, si tro¬ 
va n fare delle stelle non nn- 
v labili di Ironie alla gì ave si¬ 
tuazione brasiliana. Documen¬ 
ti come la Pacem in terris, 
la Pop uh mini pi agre ss io, ia 
Cttìudium et Spes continua no 
ad avere per i cristiani ed an 
ch<» per i non cristiani un 
granile significalo se attuati. 
E' a questi documenti che 
ItFM t vescovi dei paesi la 
lino a me ri cani, riuniti m con¬ 
ferenza a Modelliti in occasio 
ne del viaggio di Paolo VI 
a Bugola, si richiamarono per 
.stimolare la Chiesa ad assu¬ 
mere il suo impegno verso 
« milioni di esseri umani che 
soffrono m condizioni disu¬ 
mane » « Incombe a noi rico 
nosco re e stimolare ogni leu 
tal ivo profondo e positivo di 
vincere le grandi di II lenita 
esistenti od esortare la Chic 
•>,1 a denunciare le ingiusti¬ 
zie > K dopo aver sottolinea 
to chi <■ !a costruzione del 
mondo la promozione urna 
na fanno parte della cosini 
/lolle del i agno di Dio » il do 
dimenio di Modellili così prò 
segui. « Questa lappa storica 
deli'Amonea Ialina o vincola¬ 
ta intimamente alla storia del 
la salvezza ». « Per costruire 
la pace il cristiano dovrà af 
fcontare con audacia c forza 
l’egoismo, !'ingiustizia perso 
naie e collettiva ». 

Certo -- scrive P Calegari 
nel documento inviato in Va¬ 
licano * sai ebbe molto gra 
dito al governo che la Chic 
sa dicesse che non può immi 
sdì mi-m odia politica e clic 
poi coliahorasse col governo... 
Ma si sta massacrando un 
popolo . I cristiani debbono 
lottare conlro situazioni in¬ 
giuste ». 

La commissione centrale del¬ 
la Conferenza episcopale bra¬ 
siliana ha tenuto nei giorni 
15 e 1G ottobre una riunio¬ 
ne per esaminare, non solo, 
la situazione generale che ò 
assai grave, ma anche pei* di¬ 
scutere gli ultimi arresti ri¬ 
guardanti quattro sacerdoti e 
sette membri della -10C (gio¬ 
ventù operaia cristiana). La 
commissione episcopale, che 
già nel mese di agosto inviò 
un ampio rapporto al Papa, 
mici de redigerne un altro 
E’ stato incaricato, poi. il 
card Eugenio de Araujo Sa- 
les. aicivescovo di Sao Salva 
dor da Bahia, di incontrarsi 
con il generale Medici per due 
dergli la liberazione dei quat 
tro sacerdoti e dei sette mem 
bri della JOC. da Hi giorni 
arrestali sodo l’accusa di sov 
versivismo, e per conoscere gli 
alti di accusa in base ai qua¬ 
li tanti altri laici e religiosi 
vengono trattenuti nelle cal¬ 
ci ri brasiliane Anche un al 
tro domenicano è slato arre 
stalo P Bernard Augusti. 

Non mancano, tuttavia, dei 
prelati elio solidari/'/«no con 
il governo: tra questi va mon 
zumato mons Sigaud, vescovo 
di Diamantma Anello il card 
Jaime do Barros Camara, ar¬ 
civescovo di Rio de Janeiro, 
die, m primo momento, ave¬ 
va protestato in seguito agli 
ultimi arresti di cattolici e sa¬ 
cerdoti, ha fatto, poi. macchi¬ 
na indietro ridimensionando 
ie sue dichiarazioni. Nè ha 
sposo una parola dopo che lo 
arcivescovo di 01 inda e Re¬ 
ci fc, mons Hclder Camara, è 
stato accusato dalle autorità 
brasiliano di « appartenere al¬ 
la macchina propagandistica 
del partito comunista » In 
sua difesa è intervenuto il 
«arri Rossi, arcivescovo di 
Sao Paulo, che anzi nel pas 
salo, aveva mantenuto un at¬ 
teggiamento assai cauto e per¬ 
sino equivoco II card Rossi, 
nella sua qualità di presiden¬ 
te della Conferenza episcopa¬ 
le brasiliana ò atteso m Va¬ 
licano Il porporato sara lato¬ 
re (Mio decisioni che saran¬ 
no adottate dai vescovi bra¬ 
siliani, la cui maggioranza non 
accetta più le persecuzioni 
ed i soprusi 

L’aggravaisi della situazione 
brasiliana sta provocando va¬ 
ste ir...-'«mi anche in Europa 
lu Italia, si e levata solo la 
voce dell arcivescovo di Ha 
velina, mons Haldassam, il 
quale, m una lettera pubblica 
la da II Regno e da noi n 
portata nei giorni scorsi, ha 
attenualo clic m Brasile «i 
diritti dementali dell uomo 
sono calpestati > 

In Olanda, invece, ve,Umil¬ 
ia cartoline postali di proto 
sta sono state un late ai pie 
salente del Brasile. In In 
ghilterra, por iniziativa di or 
ganizzazioni eattnliehe e pio 
listai »i. e stata indotta una 
giornata di protesta poi il 
27 olio!a i dato ehi *1 R) e 
21 otto n e ì iprondo dav mi i 
al liibu vale hiasiLano n pio 
i esso « intuì un primi» crup 
po di di memeam ari estati sm 
dal l n ivombro l%9 In coiti 
euienza con la npiesn del pio 
tesso, a Parigi, avranno Ino 
go delti in.iinfosta/ioni lutati 
to, il Comitato nazionale del¬ 


l’Azione cattolica opeiaia fran 
cose iia roso pubblico un do¬ 
cumento m cui « si protesta 
energicamente contro quanto 
avviene in Brasile che è in 
contraddizione con la dignità 
(leU’uomo » o invita tulli i la¬ 
voratori ad unirsi •.< alla lotta 
mici nazionale del Piovimeli 
to operaio > por la hbciaziono, 
non solo, di quanti « sono pri¬ 
gionieri e torturali m Brasi 
le ». ma di lutti coloro che 
sono nel mondo « oppressi, 
minacciati, licenziali » Nume 
roso lettere di protesta sono 
stato latto pervenire all’am 
basciata brasiliana a Parigi 
Anche a Bonn, una ninnile- 
stazione di protesta ha avuto 
luogo davanti alPambast lata 
del Brasile 

Di ironie ad avvenimenti 
come quelli brasiliani R Va¬ 
licano non può continuale* a 
Lacere, tanto pili che il prò 
bioma si estende a tutta la 
America Ialina In Bolivia so 
no siati espulsi i gesuiti Prnls, 
Negre o Agmlo. il pastore 
evangelico Gu/mnn, rei di 
aver partecipato ad uno scio 
pero della fame organizzato 
da studenti universitari. in 
Argentina la chiesa e pure 
m pieno fermento per cui si 
fa sempre più strada tra i cat¬ 
tolici la coscienza della ne¬ 


cessità di un cambiamento 
profondo. « Supplichiamo — 
disse tempo fa mons, Vmen¬ 
te Ahumadn parlando in una 
chiesa di Santiago del Cile 
che si abbia l’audacia dello 
amore e che si cambi ciò 
che è necessario cambiare ». 

Ma al eh là di quello che è 
un processo storico, nel qua 
le sono impegnati i movimen¬ 
ti e le forze elio desiderano 
blu rare l'America latina da 
un .secolare servaggio, ci sono 
i lavoratori, gli intellettuali, ì 
sacerdoti imprigionati e tor¬ 
turali nelle carceri brasiliane 
m base ad accuse assurde e 
senza il rispetto di quei di¬ 
ritti dell'uomo sanciti nella 
Carta delle Nazioni Unite di 
cui anche il Brasile fa parte 

Giorni fa. i pai lamentar] co¬ 
munisti hanno rivolto al mini 
slro dogli esteri Moro, che og 
gì è a Citta del Messico por 
presiedere la conferenza dogli 
ambasciatori d’Italia noi pae¬ 
si ialino americani, una inter¬ 
rogazione per conoscere quali 
passi il governo italiano in 
tenda compiere a lavoro di 
I’ Calogan o di altri pngio 
meri. Gli avvenimenti che in¬ 
calzano obbligano il governo 
ad una risposta urgente. 

Alceste Santini 


All'Istituto Gramsci 

SEMINARIO SU LENIN 

E IL MOVIMENTO 
OPERAIO IN ITALIA 

Vi hanno partecipato studiosi sovietici ed italiani 
Relazioni di Paolo Spriano e Kiril Scirinja 


Sul tema « Lenin e il movi¬ 
mento operaio italiano)» si è 
svolto a Roma all’Istituto 
Ciamsci, un seminano di sui 
di ilalo-soviohco, ai quale nan 
no preso parte Kinl Sem mia, 
responsabile della sezione per 
la stona del Com.ntcrn dello 
Istituto del marxismo leninl 
smo di Mosca, Sorgile! Doro 
feev, collaboratore scientifico 
dell’Istituto « Economia mon¬ 
diale c relazioni internaziona¬ 
li », Dina Kunina, collabora¬ 
trice dell'Istituto del marxi¬ 
smo-leninismo 

Tra gli italiani erano pre 
senti, Alain, Sani nielli, Da¬ 
ma, Ragionieri, Manacorda, li 
Vi ilari, L. Villini, Spinano, 
Ciarlatano, Procace,, Bolla, La- 
piccirclla, De Felice, Colom¬ 
bo, Frassini, Franco Ferri, Se 
lem, Gruppi In apertura dei 
lavori, il direttore dcllTstiiu 
lo, Franco Ferri, ha illustra¬ 
to i fini dell’incontro, nel qua 
dro del programma di colla- 
borazione attinente tanto la 
ricerca quanto la documenla- 
zione sulla stona del movi¬ 
mento operaio e comunista 
internazionale 

Spriano, nella stia breve re¬ 
lazione introduttiva, ha posto 
in rilievo 1 punti sui quali 

10 studio dei rapporti tra Le¬ 
nin e il movimento operilo 
italiano è più sollecitante, dal 
giudizio del 1912 secondo cui 

11 socialismo italiano costitui¬ 
va una « felice eccezione » nel 
panoirnn della Internazionale 
all’intleccio di contatti duran¬ 
te il corso della prima gì id¬ 
ra mondiale, dalla sensibilità 


Gravemente 
ammalato 
il poeta 
Tvardowsky 

UOSC \, Ih 

t.ì g ) - 1. poeta Urx.imti 

Tvaiviowdvi, 1 e\ dilettole di 
Novi Mir uie In computo le 
contonionto i M) anni e elio e 
ikov ciato da «pian no settima 
na nei.a i itine,i del Cremlino, 
e da ,en in cono z.on aiavi^ 
sane e' torse di^K'ta.e Secondo 
noi zie ravvolte pres-o i la 
indiai» e ah anni., al poeta 
<arebtH' ‘•tata ri‘-connata la 
presenza d un tumore torvi- 
i,Re Da .eia le condizioni di 
Tvurdovvsk. a direbbero tute- 
nonne ito i gara vale 
Tvatdovvski eia stato nuove 
iato ah unc settimane ni so,io 
perche tolpln da una imp.ov 
v i-a pai al.si ,R’a pai le MiMia 
dei io.po Qualche uomo do 
po (piando e suo i unii/ni 
uiev rio m dio ale - sopì «v 
ve ine un t coma ,i i/ o>v b ,vi 
». o pu'mon.u e siiti ’o m m m a 
i n 1 M lidi :nosi 1 ve me p u 
pi ec.s i 

Ivo ì,n\'ki e senz i di,bino il 
pii nolo ed ' p u pope, ne 
-i r Ilei i mi, 11 i ' di ozm 
Le s io poes.e e Mipi attinto t 
due poemi su \ a«-il, fiork n 
so,io - em nuotile l:a le » ose 
in,allori deh,» letteratura so,.e- 
t iva eontemporanea. 


che Lenin mostra per razioni- 
dei gruppo del l’Oro me Xuovo 
alle questioni di pnneipio sol 
levalo conilo l'opportunismo, 
il ceni usino e l’est rcimsnio. 
pei giungere al glande *ema 
del giudizio sul fascismo ohe 
diventerà un banco di prova 
della linea politica della 111 
Internazionale. 

Kinl Scirinja ha presentai') 
una relazione « L'azione di Le¬ 
nin e de) Commlern nei con 
fronti del PCI negli anni 1921- 
1922 », nella quale, sulla ba 
se di una sene di documen'i 
inediti, ha illustrato quali Us¬ 
sero i materiali di informazio¬ 
ne dei quali si serviva Lenin 
por esprimere R suo giudizio 
sui diversi momenti della vita 
del movimento operaio socia¬ 
lista e comunista italiano. In 
questa analisi e stata affron 
tata la questione del tipo di 
scissione che si ebbe a Li¬ 
vorno, R peso dell’Esecutivo 
dell’I C. o il rapporto tra lo 
posizioni dell'Esecutivo e Jc 
indicazioni d) Lenm. 

Nella terza parte della rela¬ 
zione e stala esaminata la 
quest ione dell’atleggmmemo 
di Lenin nei confronti di Ser¬ 
rati prima, ne) corso e dopo 
il Congresso di Livorno e rutto 
il problema del contrasto in 
sorto tra PCI c Commtern 
nella valutazione delle prò 
spot live di un nuovo rapini¬ 
lo tra massimalisti e comuni¬ 
sti dopo l’espulsione dei ri¬ 
formisi i dal Partito socialista 
italiano. Allo studio delle pos- 
suoni di Lomn e del Comintern 
verso i idormisti e i centri 
su del PSI prima di Livorno, 
al modo con R quale veniva¬ 
no giudicati nella I C. i rap 
porti tra le vane cor reni: so¬ 
cialiste, e aU’azione di Serra¬ 
ti. e stata dedicata un'ampia 
e documentala relazione del¬ 
la Kimina. La discussione che 
ne è seguita, con numerosi 
interventi di Ragionieri, Spina¬ 
no, R. VRIari, L. Villini, Fer¬ 
ri, Boffa, Gruppi, Manacorda, 
Procacci, Alai ri, Dama, Sere¬ 
ni, ha precisato, confi ornato 
giudizi e documentazioni, sot¬ 
tolineato concordanze e divei- 
gonzi:. 

Il resoconto completo del 
dibattilo c le relazioni, appa¬ 
riranno m ( Critica marxista » 
Ila fatto seguito uno scimi 
Ino di opinioni sui metodi 
della riccica relativa al mo¬ 
vimento comunista internazio¬ 
nale o su la questiono delle 
fonti di documentazione, A 
conclusioni' si è avuta una 
esposizioni* del compagno 
Sereni sulle acquisizioni ico¬ 
nche lenir.ano clic hanno sot 
teso gli orientamenti strategi¬ 
ci e lo sce'/e fondamentali del 
PCI nella lotta contro il la* 
seismo e nella determinazione 
della pio*-peli iva ih avanzata 
voi so il so i.Rismo che R p ir 
Lto italiano e vernilo ola ho- 
I landò dal i guena di liberi 
! zumo ,n av inli Nel coi so del 
convegno sino state illustrate 
due in,.* itivi deirisliluio 
ta unisci Li costituzione di un 
oigameo tondo di documenta 
.none sui piohlenu della stona 
dei paesi socialisti, c un con¬ 
vegno inteinazionale sul te¬ 
ma .( Il giudizio mR lasci smo » 
ohe si tona a Roma nei! 'au¬ 
tunno 1971. 
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e delusioni 


Una nuova ondata migrato 
ria sta salendo dii Mezzo 
giorno e dalle isole verso le 
città del triangolo industimle 
sospinta dall esigenza di una | 
occupazione stabile che molto 
spesso diventa un miriggio 
Trentamila ermgrinti mortàio 
nall secondo le previsioni del 
sindaco Anlasl dovrebbero ri 
versarsi in poche settimane 
su Milano dove per altro I 
posti di lavoio disponibili nel 
1 immediato futuro sono sol 
tnnto settemila 

Il nuovo flusso misti aiorio 
è stato paragonato ad un fiu 
me in piena lnariestablle nel 
la sua corsa caotica a valle 
un fiume di uomini pelò che 
soffione e spenno da sempre 
In un Iivoio sicuro In una 
c isa decente e in una slste 
mazione civile dell i propria 
esistenza uomini donne vec 
chi e bambini che purttoppo 
non troveranno nelle citta in 
dustiiali del Nord creilo che 
si aspettano rrm solo alti! sa 
enfici altre ristrettele altre 
privazioni altre angosce 

Il sindaco di Milano in una 
sua dichiarazione (d’impoten 
za) è stato al ìlguardo espll 
etto e drammatico gli Immi 
grati che si apprestano a rag 
giungere la grande città lom 
barda non troveianno ne case 
nè servizi e spesso nemmeno 
un lavoro Da altre parti si 
sono levate invocazioni aff n 
chè la « nuova ondata » urna 
na sla almeno contenuto Nes 
suno ha detto «he se ancoia 
oggi dopo oltre un secolo di 
« unità nazionale » il Sud con 
tlnua a spopolai si e la sua 
gente ad andare raminga per 
l'Italia e per il mondo lo si 
deve unicamente al modo con 
cui sono stati affiontatl I prò 
bleml dello sviluppo del pae 
se Nessuno ha avuto il co 
raggio di affermare che se il 
Mezzogioino è ancora arretra 
to lo si deve al fatto che la 
unificazione nazionale è sfata 
concepita m funzione degli in 
teressl della grande borghesia 
e del grande capitale r nes 
suno ovviamente ha osnto af 
fermare che la politica 
di sfruttamento semlcolonialo 
delle province meridionali e 
delle isole e stata portata 
avanti non soltanto dalle vec 
chie classi liberali e mortela 
te ma anche dal governi di 
questo dopogueria, da quelli 
centi isti a quelli di centro 
sinistra 

Ma si è verificato il caso, 
non certo straordinario per 
cui pioprlo nel momento in 
cui si sono levate acute grida 
conti o la «nuova ondata» 
umana dal Sud verso il Nord, 
l'Istituto di statistica pubblica 
va 1 risultati di uno studio 
dell’insospettabile prof Ta 
gliacarne secondo 11 qunle 11 
Mezzogiorno — per dirla col 
confindustnale 24 Ore — ha 
camminato piu lentamente del 
Centi o Nord anche in un pe 
riodo in cui a paiole la « que 
stione meridionale » è stata 
oggetto delle piu vivo atten 
zioni del governanti 

« Un primo dato globale po 
co confortante — è stato nle 
vato — è rappresentato dalla 
quota di reddito fornita dal 
Sud sul totale Italia nel di 
ciotto anni consideiati fdal '51 
al ’69) essa si è sensibllmen 
te contratta dal 24 5 al 22 5 
per cento » pei cu! oggi « il 
reddito medio prò capite del 
Mezzogiorno è di poco supe 
riore alla metà di quello del j 
Centro Nord » dove per al j 
tro sussistono vaste sacche di 
flnetratezza sla In alcune prò 
vince centrali che nel Veneto 
e nello stesso Piemonte 

E’ di ieri del resto la pub 
blicnzione di una nota i lis 
suntiva dell inchiesta compili 
ta dal Centio studi Investi 
menti sociali (Censt*) sul 
meicato del lavoio in Italia 
dalla quale risulta che «tia 
il I9b8 e 11 1969 il numero 
delle peisone attive si è ulte 
rioimente ridotto» (229 mila 
in meno rispetto alle 31 mila 
in meno del 1967 '68) e che 
nel Mezzogiorno « la flessione 
assume una intensità molto 
maggioie» (2 7 per cento In 
meno contro lo 0 8 e lo 0 2 
delle legioni nord occidentali e 
nordorientali) E il Censis 
infine ad affermare che nel 
1 ultimo anno « è andato anco 
ra una volta aumentando il 
divario tu le varie zone del 
p lese e particolarmente tra 
Nord e Sud sia In termini 
di paitecipazione delle tegio 
ni meridionali all attività pio 
duttiva del Paese sia in ter 
mini di potenzialità del lavo 
ro sia Infine in tei mini strut 
turali » 

Ecco dunque, alcune « spie ! 
g izionl » relative alla nuova | 
ondata migiatorla E questo I 
senza considerale lai reti atez j 
za sociale e a volte anche ci ! 
vile di ceite grandi piovlnce 
meildlonali e senza tener con 
to de) fatto che un lavoio 
stabile ò quasi sempre Impos \ 
siblle ti ovai lo anche laddove i 
sorgono le « cattedrali del de ; 
setto» come a Taianto do 
v< 1 Italstdei non ha piovo 
cato quella espansione della 
occupazione che molti gente 
aveva Ipotizzato con evidente 
superficialità 

Così se ancora una volta 1 
* tieni della speianza » (o del 
la dispeiazione) tornano ad af 
follai si e se le valigie di cai 
teme «sfiguiano» sul marcia 
piedi delle glandi stazioni fer 
rovinile settcntilorvali non è 
per caso, ma pei conseguenza 
logica e inevitabile di una de 
tei minata politica quella 
stessa politica che si vuole 
ancoia continuale e che 11 
PCI combattei a invece con 
tutte le sue eneigie chimi iti 
do 1 tavolatoli e le popola 
7 ionl del) Intel o piese - co 
me ha eletto Nove Ha al cori 
vegno di Palei ino — a bit 
toisl per un piogiaroma eco 
nomlco nazionale che faccia 
perno sullo sviluppo sociale e 
civile del Sud 

Sirio Sebastianeili 


Per una nuova politica economica, per l’occupazione, contro il «decretone» 

Sciopero a Pesaro: tutto fermo 

<0 le riforme o lotta più dura» 

All'astensione indetta da CGIL, CiSL e lliL hanno partecipato anche i commercianti - Aspro 
j scontro in diverse fabbriche cittadine - Attiva solidarietà delia popolazione e degli enti locali 


Lunedì in sciopero un milione e mezzo 

I braccianti non sono 
operai di 2. categoria 


Riprende nelle campagne la lolla per la previdenza, l'occupazione, gli investiment 


I hi acci unti pieparano 
in tu ta Italia la giornata 
di lotta di lunedi per la 
p<irit< pi e\ tdenzialo e I in 
denmtà di disoccupazione 
(si chiede per entrambi i 
problemi il rispetto da 
p«»ite del governo degli 
impegni assunti molti me 

fa> la piattaioima deI 
la g a tuie gioì n ita di lot'n 
\ ene uni annoiente aliar 
ga'a in moltissime piovin 
ce ai problemi dell occu 
pa/ione e degli investi 
nienti 

Lo sciopero sai A accorri 
pugnato da assemblee e 
da manifestazioni di zona 
e da numerose altre che 
u ranno carattere ptovin 
cirle e regionale 

Ecco un primo quadro 
delle iniziative manifesta 
/ioni piounciali si svolge 
lamio a Modena dove par 
leiamu i dirigenti carne 
t ili a R nenna orni Sar 
loti VliliteUo e Contassi a 
Ptiugia con ( oi ni a Na 
poh con Maicone a Ca 
sella con Aimato a Salei 
no dove paleranno i diri 
genti carnei ali Manifesta 
7 )on) interprovinciali si 
svolgeianno in Calabria 
nella Piana di Gioia Tauio 
e a Ciro Marina dove par 
lerà Moretti 

Numei osissime sono le 
manifestazioni di zona già 
piogiammate ncot diamo 
fia le altre quelle che si 
svolgeranno nelle province 


di Ferì ara Bologna Ho 
ma foggia Blindisi Ba 
li lecce 'Iiapam Cata 
ma Messina I uen/e Sic 
ra ed Aiezzo 

La lotta dei hi armanti 
mette sostanzialmente sotto 
accusa la politici cen'ta 
lii/atu e dispersiva atiu ita 
in agiicoltura noli ambito 
sia delle stclL ni/ionah 
sia di quelle della Conni 
mia economica euiopea 

Mai come oggi vengo io 
alla i ibalta — come sostie 
ne la Federbiaccianti in 
una nota emanata leu — 
le distorsioni umilianti esi 
stenti d dia diffusione del 
lo sfim amento minorile 
alle violazioni contrattuali 
dal piecbmmio padronale 
noi mercato del lavoro al 
1 agnosticismo degli Uffici 
del I avoio circa I applica 
7ione rigorosa delle leggi 
sociali dagli innegabili 
niaidj de) goveino mica i 
pi ov v ed imeni i prev iden/iali 
all improduttività della spe 
sa pubblica e commutai la 
rispetto allo sviluppo agri 
colo ed economico coni 
plessi vo 

La Federbi acua nti valu 
ta — si sost ene ancora — 
che è oggi concretamente 
possibile impiimeie una 
svolta a questa situazione 
ed espanda e immediata 
niente 1 occupazione 

Innan/itutto le modifiche 
appellate dalla pressione 
sindacale e dal dibattito 


parlamentale al decieto 40 
vei nativo sulla 1 pi eia pio 
duttiva (sul quale la 1 e 
deibiacciaili! ribadisce il 
propuo giudizio negativo) 
iranno già portalo ad alai 
ni im/iah e parziali 1 i«*ul 
tali 61 imbauli pu la lo 
lesta/ione 100 imbauli poi 
I imga/iono 120 indiai li 
pei latinità degli Talli di 
sviluppo da utilizza e ni 
tro il ITI Queste disponi 
bili la firmi/ arie vanno 
immediatamente indotte in 
g ornate di lavoio pan i 
200 giornate per 100 nula 
Involatoli da 01 a sino al 
1971 Tali giornate occu 
pativo vanno localizzale 
nelle legioni dove piu pies 
sante è il bisogno e dove 
uige la presenza dell uo 
mo per difendei c 1 assct 
lo terntoiialc agi ai 10 c 
montano e per assiemale 
nuovi livelli di piodutt vi 
ta {.sistemo infatti centi 
nata di piani tecnici 01 a 
bloccati che possono « deb 
bono esseic resi mime dia 
tamenle esecutivi P que 
s 0 il piano atto concreto 
per tealizzate un nuovo 
ìappoito Ita il potei e sin 
dacale dei lavoiaton e le 
decisioni dei potei 1 pubbli 
ci anche pei impone al 
patii onato agi ai 10 chi pie 
cisi condizionamenti di uti 
lita sociale delle Ioni scel 
te economiche oggi albi 
tiane 


Per la questione del 7° numero 

In agitazione i tipografi 
addetti ai quotidiani 

Dal 25 scioperi tutte le domeniche - Previste astensioni articolate 


Premi, cottimi, orari 

Fermate 
di 2 ore 
per 16 giorni 
alla 

Montedison 
di Ferrara 


FERRARA 16 

I quatti ornila opeial tecnici 
ed impiegati della Montedi 
son di Tenaia hanno Iniziato 
oggi con un pi imo sclopeio 
di due oie il piu lungo petio 
do di lotta piogianimato nel 
colosso monopolistico Pei se 
dici giorni consecutivi cosi 
come ha deciso 1 ) consiglio eli 
KbbMcn dopo una nutrita se 
rie di assemblee su anno in 
fatti attuate due ore di scio 
peio ogni ventiquattro 

La partecipazione alla pii 
ma azione è stata massiccia 
a confeima della capacità 
mobilitativa della linea unita 
ria che 1 sindacati hanno co 
stillilo direttamente a con 
tatto con 1 lavoratoli e nel eli 
ma nuovo che questa lealtà 
ha Imposto Le lotte preceden 
ti pei 1 contratti e pei 
vitali questioni aziendali come 
1 01 ano di lavoro hanno 
strappalo conquiste tmpoitan 
tl su un piano che va ben al 
di la dei confini del coni 
plesso 

La Montedison ad esempio 
e stila costielta ul assume 
le 150 nuovi lavoiaton (e il 
tre assunzioni si preannunci 
no) inveì tendo la tenden 
za alla lidu/ione del pei sona 
le che specialmente nel pe 
riodo di fusione Montecatini 
Schei! aveva 1 aggiunto pio 
porzioni aliai monti La tmpo 
stazione di questa l >tta segue 
quel filone Si vuole contale 
t anzi clecdeie pei il nuovo 
Inquadi unento pinfession ile 
(le qinhfichc insommi che 
non possono ossi » st ibilile 
dal pad ione) pei un pienuo 
ai tinnisti e pei il pienuo di 
pi odU7ione 

La lotta e dui \ e non cè 
dubbio che la dilezione tenie 
ih di coglici e ogn f pretesto 
pei mette!e in atto tutti i ten 
tatui di divisione e peichè 
no 9 , di piovocazione 


Le segieteiie nazionali ed 
1 comitati di settoie nazionali 
dei poligrafici dei giornali 
quotidiani adeienti a CGIL, 
CISL e LIL comunicano 

« Il giorno 15 ottobie plesso 
la sede dell Associazione ecb 
ton e stampatoli gioì nall 
quotidiani in Roma si c svolto 
un secondo incollilo tia le 01 
ganiz/aziom sindacali e I As 
sociazione editon sul pioble 
ma 1 elativo alla regolameli 
tazione de) settimo numei 0 (e 
dizione del lunedi) Di fi onte 
alle due piccise pioposte a 
vanzalc dalle oignniz/aziom 
dei lavoiaton tendenti alla 
abolizione del settimo numeio 
con la contrattazione del le 
lativo mancato guadagno 0 
quella relativa al mantenimen 
to del settimo numeio con il 
nposo ìetubuito s(Luminale 
gli cditoii hanno manifestalo 
ancoia una volta la tendenza 
a non volei affiontuie e 11 
solveie li pioblemi dimo 
sitando cosi una giace insen 
sibilila nei confinili! della osi 
gonza manifestata dalle or 
gam/za/ioni sindacali intesa a 
dai e una soluzione equitativa 
al pioblema di pei se molto 
delicato e complesso 

le scgietene nazionali cd 
1 comitati nazionali di settoie 
della COTI USI e UIl si 
sono Muniti nella giornata del 
111 ottobie pei esninnaic 1 
iistillali dell mcontio avuto 
con la delegazione degli ecb 
ton e stampatoli gioì nall 
quotidiani ed hanno deciso 

1) \ tat data dal ì i ottobie 
1970 e lino a nuove disposi 
ziom 1 lavoiaton ulta essiti 
alla pubbhcazioni del settimo 
numeio (edizione chi lunedi) 
non picstcìanno la Imo opti a 
nella giornata di domenica af 
finche non escano li' edizioni 
del mattino del lunedi 

2 ) Le oigam/za/iom oenfe 
nelle dei tic sindacati avan 
znanno alle 1 ispettive due 
/ioni aziendali pioposte ten 
d(nt) a nsolvcie li questioni 
d< nvanti dal «lutto et ssan 

1 u » in basi ilk indicazioni 
g i Immillale dilli tu 01 ga 
m//a/ioni nazionali 

I) Fu I nlUnmunto di t ile 
ile busta le mgam/za/iom pc 
nlencht ridotte 1 amo a I 11 
dita da Umidi 19 otlobu una 
sene di azioni sindacali aiti 
colate 

Te segielene nazionali ed 1 
comitati di settoie hanno al 
tiesi deciso che eventuali ac 


coidi aziendali 1 elativi al « lu 
ciò cessante» dovi anno esse 
le sottoposti a! pieventivo esa 
me delie redei azioni naztona 
li onde evitale studenti dif 
feien/iaziom tia un accoido 
e I alilo Pu illustiaie ai la 
voiaton 1 tei mini precisi de! 

I mcontio con gli echimi c gli 
obietta 1 che si intendono rag 
giungete con la pi oc lamata 
agitazione le 01 ganizzazioni 
penferic he indù anno assem 
bice unitane ni tutte le a/itn 
de miei essate al pioblema del 
settimo numeio» 


Vittoria della CGT 
alla Renault 

PARIGI 16 

( i p ) Le elezioni elei rappic 
seni «nti sindacali svoltesi leu 
alle officine Renault di Boulogne 
Rillincouit - li c isr* miche 
della piu gnndc officina siilo 
mobihstica fiancese — Innno 
corifei moto li forzi pieponde 
1 mte della CGT nspetto alle 
litio foiunzioni sindacali in que 
sio imponente se lime del) in 
duslita ft{incese 
La CGT infitti ^ià lai Rimai 
le maggionl ma ila Renault 
aumenta in voti m peicentui 
le e conquista anche 1 d e seggi 
in piu che quest anno erano ni 
palio in seguito ili mtnento del 
pei sonale 

In piata a su 19 771 voti e 
spi essi h ( GI neo* tu ne 11897 
pm al "■) li *, con un aumento 
nspetto alt anno se 01 so dell 1 r 
c tea o li conquisti di 19 -,eggi 
due 111 nm nspetto il 69) 
la CIDI «snidatilo Iiheio) 
ottiene il H 77*7 dt 1 Miffi igi 
espi essi e 9 scelgi loia Oi 
viole (soci ild« mot lai ico' il 7 2 
pei ri ilio e 4 seggi 


imponente 

sviluppo del settore 
petrolifero in Siria 

DVM\SCO 16 
I i S t h 1 » min nu 

1 t mi in m 101 tu i o»u 
K I s< tt » 4 1 |X in o il it 

mi il \SS 

\0 Il I h M hi p U s< so 1 l 
st k 1 ime 111 ( ngon r ve < 
e sono già st \ lnv« Il il otta 1 ' 1 
po// Siilo <1 tic impi d 
K 11 k >k Su etli)i e Rum uhi 
li t sì 1 « s in v fiutile li n 

m o d 1 e iti H ih gì 

c moti 11 > t iti j> 1 1 1 oimM 

a Gebes, llu bai e Dernk 


Dal nostro inviato 

PIS\RO 16 

Poi I avvio e< noi ciò delle 
nfotme economie 10 e sociali, 
v conno la linea politica -»to 
mimica ilei goveno - citiamo 
un cumulilo ito d Ile 01 g in / 
/azioni sin lacali e api essa 
anche iccentemeitc itti nv 01 
so 1) deci olone » COTI CISL 
e UH avevano c liuto 11 la 
voiaton della p 0 ineia di Po 
saio di scendeie >figi in scio 
peio gene] ale di 4 ni e La n 
sposta ò stata co npattissinn 

La città capohngo — gnu 
glio economico della piovili 
eia — ha assunto 1 aspe'to 
delie glandi giornale di lotto 
opeiaia fabbui he chiuse 
(dalla Montedison alla BenPl 
10 cantici! edili desei ti ne 
gozi con le senande abbas 
salo per tutta la maPunta 
Un lungo coitco di lavoi con 
ha poi coi so le vie centi ali eri 
Pcsaio Cia apeito da lami 
tiatton con sopì a ginppoli eli 
giovani oppiai contadini siti 
denti «No al dccietone* 
«Governo che biutto deci e 
to'* «Rifanne 0 seiopeto 
non ci sono compì omessi* 
ecco le scritte e gli slogans 
gridati inintei rottamente dal 
la folla In piazza del Popolo, 
di fi onte a migliaia eli pei so 
ne hanno parlato sindacalisti 
della CGIL e della CISL R 
stata una manifestazione di 
foiza di volontà combattiva 
esti emamenle composta e ci 
vile 

Anche nel Pesai esc 1 conta 
clini sono costi etti a fugg ie 
la lena I emignizione ha fat 
to vuoti pam osi 1 salai 1 so¬ 
no al minimo il governo si 
è visto solo per incentivare 
un fiagile e distolto sviluppo 
industriale e ’e aziende agra 
ne capitalista i dati della 
depiesstone sono sugli indici 
« meridionali 1, anzi in divei 
si confi onti incor più bassi 
Tuttavia la geneiosa classe 
opeiaia pesaiese le sue 01 
gamzzazioni politiche e smela 
cali hanno incanalato il mal 
contento la piotesta pei le in 
giustizie e pii squilibn ! aspi 
1 azione al progiesso nnnomi 
co e sociale voi so obicttivi di 
(innovamento senza rincoire 
re omaggi di piestig'o Hat 
tendosi per una seria linea 
politica in alternativa a quel 
la del governo e de) grande 
capitale che tanti danni ha 
piov'ocato in questa e nelle al 
tie pi ov luce mai chicane Ri 
foime e nuovo tipo di svilup 
po imperniato sulle scelge del 
la Regione su investimenti 
pioduttivi cooicimati pine dii 
la Regione supeiamento del 
la mezzodì ìa 

In via immediata Pesaro 
chiede 1 < mpllamento ed ani 
modemamento del locale sta 
bilimento Montecatini Edison 
pei permeitele 1 occupazione 
in esso almeno di oltre tic 
nula opeiai Lo nehiesta po 
litica esaltata dallo sciopero 
odierno (pieceduto da seiope 
n cittadini svoltisi in van cen 
Li della piovmcia e <la cmi 
tinaia di assemblee opuaie 
in tutti 1 luoghi eli lavoio) 
saià sviluppata — hanno af 
lei malo le oiganiz/aziom sin 
dacali — anche con I azione 
ai titolala e la conti attn/iont 
aziendale Non ci può essere 
alcuna avanzata se non si 
salvaguardano le conquiste dei 
lavoiaton appunto questo il 
senso della lotta in atto da 
molti giorni in quatti0 azicn 
de me tal mecca n k he pesa lesi 
(01 mai oltie cento 01 e con 
plessive di sciopuo) In esse 
1 pack0111 Innno suboi cimato 
la concessione dell indonniti 
di mensa fi a nnuncia di ogni 
alila nvi iidica/ione almeno 
sino alla scadenza del con 
Li «ilio Attorno agii opeiai dei 
le quittio aziende si e creato 
un clima di solida lieta tota 
le 1 palliti il Comune a 
Pi ov meta 1 lavoiaton delie 
alile fabbi ielle I mctalmecc i 
un 1 in lotta hanno pai lato nel 
1 aula del consiglio comunale 
c m Ptovmeni I due T nb io 
cab hanno delibaato nusuie 
d ippoggio e (ontnbuti 111 de 
nao Nell aula del consig io 
comunale una commissione 
taccogl e 1 fondi di uni sotto 
se i/jonc cittadni Nelle tab 
biche si sottesane mezza 
g n n ita cb s fini 10 

P di oggi h notizia aita 
1 1 riminoti/ 1 delia «accetta 
zi me * padronale Le aziende 
brino ntnato ogni condiziono 
ec hanno fatto <ono«cuc le lo 
10 ot fei te pc 1 1 indennità di 
ni'usa (01 mai non lesta che 
contiatt uno I entità) Adesso 
è h Bene h (motociclette) a 
pi iv un suboi dm 1 11 ippli 
<. i/ioni di un k coi do sul pu 
in ii di pioduzi un fi * < ondi 
I i ut ilo » li o^n liti 1 1 n u 
ili i/iom ( 11 lo m lesti mze 
innno u agito con un [inno 
se ojkio di 21 oie e 1 issim 
b!i» 1 di f abbile 1 no hi pio 
gì unni fii aitn Anche la « Re 
urlìi » cedei A 

Walter Montanari 


PVLLRMO 16 

Un foit SS Ilio Se lOpCI 0 clic pu 
liniera gioì mia ha investito 
paializ/andone ogni attiv la il 
glosso cenilo igucolo e coni 
meicialc di lei mini Ima esc 
alle porte onerilah «Ir Pila 
mo ha dito il via oggi in 
Siala ad ina nuova sei io di 
lotte 

\ Temi m In causa dell 1 
geli n Ha di lolla e stati la 
stessa che In ,no vocilo noi 
giorni scoisi 1 0 cupa/ione dei 
Comune li gestione pubblica 
e il conti olio delle Liuti di 1 
I 01 mmento ubico doli 1 alta e 
de 1 lenitolo cicnstinlr dove 
si è insediali la Sicilfiat oggi 
cornp eminente blo cita dallo 
sciopeio cui hanno addilo un 
che eh li elettila comma 
cianti studenti Sol coi so di 
una affollala assemblea svol 
tasi nella mattinata sono state 
piecisate le alti e nvendicazio 
ni un pieci so pi ogi anima di 
investimenti per 1 seiv zi so 
ciali h reali/zizione della di 
gn sul San I conai do (pioget 
to ipniova'o eh anni) che e una 
mi in/ia pei il progresso a 
iì ro\i c nHu«b fie del Pa 
le ni » ino ) mime li ito avvio 
de live 1 oer la costiu/iaic 
di imo st ibi 1 monta chimico 
delirile mine) ano inguinale 
m cui ixissono tiov ire occu 
p<)7!onc dunmh lavoratoli 
1 ampliamento dolio Saifiat 

Nella zona montana ilio 
spalle di ramini è fi attento 
in piena prepai azione un aiti 0 
sciopero gena ale che giovedì 
prossimo appena tie gioì 
ni dopo la giornata nazionale 
di lotta dei biacciantl che qui 
in Sicilia segnerà anche l’avvio 
dello scontro per il rinnovo 
dei conti atti — investirà ben 
diciolto comuni delle Madome 
pei otteneie il rispetto degli 
impegni 01 osi dal governo le 
gloriale Pei il rimboschimeli 
to e 1 pam di sviluppo agii 
colo lo sfiatamento deile ca 
ve di salgemma la viabilità e 
1 servizi civili necessan 

lo sciopero gennaio sulle 
Madome è stilo leciso nel coi 
vo di uni assemblea cui han 
no partec pilo 1 snidaci (de 
comunisti socialisti tniipen 
oenti) 1 dirigenti delle tie con 
federazioni sindacali 


Due operai 
annegano 
ripulendo 
un canale 

C\S\LF MONTERRUO 16 
Due openo siciliani Pioti 0 
C isumano di 38 ami di Roc 
camelia (Pa’eimo) c Domenico 
Dole emascolo eh 6) di Roccapa 
jumba (Palermo) sono lime 
gali menile compivano lavon 
di npuhtuia degli «rgim del 
canale imguo Lanza v leu 
sci 1 essi non sono (01 nati i 
ci a cd 1 familnn pieoccupiti 
hanno dato l aliai me Le pinne 
urei che hanno pei messo di 11 
liovaie le biciclette e le giacche 
da due opali sulla sponda del 
cibile in legione Sin Barin 
dmo alla penfena di C isile 
na plessi di un piofondo si 
fone 


Alle urne i lavoratori della più grande fabbrica della capitale 

Nasce alla FATME 
un Consiglio di delegati 

Una utile esparienza da raccontare - Decine di riunioni, incontri 
vivaci e combattivi nello stabilimento della via Anagnina - L'or¬ 
ganigramma e la planimetria della fabbrica elaborati dagli antivi¬ 
sti sindacali - I problemi che hanno appassionato i lavoratori in 
lunghe discussioni - Fra due settimane il risultato del voto 


In questi giorni fili I i me si voti Tutti 
l nuotatoli si inno r leggendo 1 )8 deleghi 
di icpano che foiniei inno il consiglio 
dpi delegati quell 01 gallismo cb paitea 
pizione e di conti olio oppialo che np 
pi esenta il nuovo sti omento di base del 
sindacato imitano Come i livoriton della 
fatine siano giunti a questi ultimi fasp 
costituente del consiglio dei deh gali il 
livoio pi'puitoiin che e stato svolto 
1 impegno « politico » che hanno saputo 
poi tai c in dame di nunioni lappi esco 
lano un espenen/a esemplale utile da 
i accontai e E questo non solo e tanto 
peichó si tialto di un modello di co 
sciente pu trapazione opeiaia un poiché 
questa espei lenza potrà 0 dovi a esseie 
utilizzata da altre fabbriche e nei cari 
nei i odili affinché non 1 est 1 congelala 
all intoino dell azienda non rimanga iso 
lata e quindi non si Impovensca ma 
venga fatta piopria e gè ìeiallzz ita dal 
movimento sindacalo della capitale 

I delegati alla Falme hanno gì 1 una 
toro storia Nel maggio 69 a conclusone 
di una dina battaglia venne 10 intatti elet 
ti 1 delegali del cottimo, un Isti luto che 
malgiado ìappresentasse un pi imo mi 
poitante momento di contesM/ione ope 
rala all oiganiz/a/ione pioclutljva esiste» 
te in fabbnea con il tempo e venuto 
mostrando gì avi limiti e 1 dardi Eoi se 
dovuti al fatto elle una volta costituito 
non gli e stato namosciuto il dintto di 
contlattazione su alti! aspetti della con 
dizione dei lavoro (qualifiche imblentc 
ecc ) 0 a) difficile equilibrio fi a I suol 
compiti e quelli della CI o ancoia In 
una carenza dell oigpntzzazione sindacale 
che non ha saputo travaie momenti di 
cooidinamento con slmili istituti di alti e 
fabbriche 

In queste ultime settimane nel piccolo 
locale della sezione sindacale aziendale, 
davanti allo stabilimento cb via Anagnina, 
si sono svolte riunioni su nunioni meon 
tii vivaci, combattivi, ucci» non solo 
perche cera tutto da cogliture na perché 
1 pi odierni che di volta in volta veni 
vano alla luce ponevano in usuilo )e 
piolonae connessioni fi a momenti tee 
meo oiganizzativi e contenti 1 politici Non 
e stato un dmatLto chiuso li a quattio 
mura una discussione fia ts peiti tutto 
all intorno de. comitato imitai 0 snidai ile 
e cioo fia membn di CI attivisti deh 
gatl del cottimo e diligenti sindacali 
piovinciRll Tutti 1 lavoiaton della ratine 
hanno conosciuto le tappe del lavoio, le 
sue difficolta gli sconti! polemici e 1 
ilsultati positivi, attiaveiso volantini, co 
municati, pacandone a mensa all uscita 
o allentiatn del lavoio Oc stato quindi 
costantemente, un filo diletto con la buse 
opeiaia 

Preliminare è stato conoscete la fab 
buca E' stata nominata una commissiono 
che giazie alla collaborazione di tutti gli 
attivisti c dei quadii smeliceli aziendali 
ha elaboiato un « oiganigramma » e una 
planimetila Quindi ha etfettuato una ca 
pillale licei ca reparto pei lepaito, de) 
le mansioni svolte da ogni singolo lavora 
lore Un lavoio meticoloso ma neces 
sano, pei individuale i] qiuppo omoge 
neo cioè quell Insieme di opeiai o Impie 
gali che svolgono lavorazioni slmili Que 
sta fase di ilceica si e svil ippila paia! 
lelamento al lavoio della commissione qua 
Ufiche (Dievista dal) ultimo accoido azien 
dalc) che attinveiso una scheda indivi 
duale sta 1 accogliendo 1 dall necessitiI 
per una prossima revisione delle quali 
fiche 

«Non è stato un lamio semplice — 
raccontava un opoiaio dm aule una riu 
nlone — perché a volte il qiuppo omoqc 
neo si fiantuma In dweisì reparti ti che 
non garantisce in pieno la piesenza fi 
sica del delegato » Sono stati individuati 
50 lepirti o giuppi omogenei cosi di 
stnbulti 40 pei le officine e 18 pei gli 
uffici in un ìappoito medio di un de le 
gato per ogni 4) opeiai e uno pei ogni 
19 impiegati 

F stata quindi nominata una comnils 
sione eletto)alo fi suo lavoio ha fallo 
venne al pettine alcuni glossi nodi che 
con malli] Uà e In un dibattito apeito 
sono stati supeiati Da quello di chi nves 
se dlntto al voto e che puh esseie eletto 
(tutti 1 lavoiaton ìscntli o no alle oiga 
ntzzaziom snidai ali e stato poi deciso) a 
quello piu compasso dei 1 apponi fu 
consiglio dei dclegfii e Commissione intei 
m la cui discussione non pi iva di punte 
aspie e apposi sin dall inizio panico 
I 11 mente Interessante 

Alcuni compagni della Gl foise per 
un eccesso di ìesponsabihta dovuto ai 
lunghi anni di milizia in fabbnea hanno 


posto 1 esigenza «un po jxifct nahsttca » 
«come 1 ha giudicata un opeiaio nel coiso 
di una niimone) di fai convivale In un 
pi imo momento I due oignnismi «pei 
ché dicevano — fi consiglio dei (tele 
qati poti ebbe ni cr bisogno di un periodo 
di radaqqia usta poi l attuala situazione 
aziendale c iintteripzata da subdoli dise 
qui patii onah di 1 e pressione» Dalla sei 
rata di agosto Infatti la dilezione della 
latino e passata ad atteggiamenti palei 
nalistici che mascheiano in realta un ten 
tativo eli impone la «pace sociale» e 
che hanno avuto nella costituzione di un 
sindacato giallo la I 010 espiesslone pili 
Rine « Rifai dare propuo t» questa situa 
zione il pieno funzionamento del con si 
qlio dei delcqaU — è stala la ilspostn 
che por la sua eiedibilita si 0 fatta poi 
scelta — significherebbe dare spazio ai 
disegni jxidiornili II delegalo pei II suo 
uipporto duello con il Qiuppo é ricco 
di una so* tbihlà che la CI necessaria 
mente non può avere Si tratta di rispon 
dire a mtpeicedibili provocazioni a stati 
d cintino a offese che se pur sfumate pe 
sano Con il delegato propuo pei ché si 
supei a il hadizionale istituto della de 
lega si rende possibile un nuovo guido 
di parunpavonc operaia si aspetta la 
oggettiva e soggettiva esigenza del giup 
po di mntestan puntualmente c con mi 
mediatezza ogni fu e dello sfruttamento» 

I) supeiamento della CI si e leso ne 
cessano anche pei 1 eventuale poi ho 
loso conflitto di competenza (venficatos) 
pintioppo in allie fabbriche 1 ornane) sul 
la base dell iccoido inteiconfedeiale (che 
pievede l'attivila e l potei! della CI) e 
al quale potrebbe nfarsl il padione pei 
Insellisi fra 1 due oiganlsnV e dividere 
così 1 unità dei lavoratoli 

Altrettanto animata è stata la discus 
sione sulla « bozza » di statuto bozza pei 
ché spetta solo al consiglio del delegati 
decidere il piopiio statuto Per 01 a In 
t mto è stato stabilito che il nuovo orpa 
msmo si aitieoleià In commissioni per 
diverso bianche d lavoro avrà uni Se 
gteteiia si dovrà minile mensilmente e 
che ogni delegato nohà essere 1 »'or ito 
dalia mippionn a dei levoin'on di) con 
si°bo di fibbie» e d ili assemblei li 
derisione di fonnaie uni se»tolona ri 
sponde all esigenza di funzionalità e dt 
snellimento dell’aUivitn del consiglio an 
che alla luce di precedenti e spot lonzo in 
altre fabbnche dove in nome di un ge 
nerico democraticismo i) nuovo 01 panismo 
ha 1 (sentilo 0 ìisente di pesantezza e 
dlsoiganicità 

Ai potei! del consiglio (avrò lutti i po 
tea di conti adozione e rappresentanza 
sindacale si legge sulla bozza di statuto) 
1 ) Comitato unitaiio sindacale della Fatine 
ha dedicalo 01 e e ore di discussione 
Gli inleiventi sono stati molti A qualcu 
no ebe chiedeva fosse definito 01 panismo 
d avanguardia politica ha spiegato un la 
voratore «Il delegato e l’espressione del 
lefxìrto e interi tene per gli miei essi dei 
lai oratoli Ma I mtervento ormai non può 
piu et eie cu coscritto ai cancelli della 
fabbrica quindi tl suo poi eie si fa 
politilo quando sapra individuale nella 
azione il collegamento ha fabbtlca quar 
dei e c alla II consiglio dei deleaati 
lata poblica se sa piò trovai e momenti 
di imneqno unitario con constali di alti e 
fabbiicìtc quando upoiteià le piopne 
espellerne ai sindacato per stimolare vi 
un 1 apporto dialettico dal basso il prò 
cesso unitario» Non è quindi un proble 
ma di etichetta ma c’1 conquista di « po 
teie politico» nel) impegno quotidiano 

Nell ultimo ciclostilato distribuito dai 
Comitato imitano sindacale, e dove veni 
vano npoitate le nonne pei le elezioni e 
le pioposte pei lo statuto cela una pirite 
riservata alle ossei vazionl e al suggerì 
monti pei eventuali modifiche, propiio 
perché fino in fondo, tutti parta ipnsseio 
in modo attivo espi (mondo la pioprla tipi 
mone dando 11 piopno contiIbuto alla 
mescita di questo fondamentale stiumento 
di demoen7ia Pane delle «disposte» 
pioponevano che il delegato una volta 
eletto avesse 1 obbligo di esseie isolilo 
il sindacato alti e liguaidano i compili 
de) consiglio alti e ancoia si soffennn 
vano su problemi snellamente tecnici, a) 
tic infine affi ontavano la questione dei 
tutelati 

A questo pioposito da) dibattito è sca 
turiti! la dee sione di salvale per oin 
I vantaggi offriti a norma di conti atto 
per 1 tutelati ma dt impoi re al padione 
1 idea che in (abbiIca ce un unico e solo 
stiumento opeiaio il consiglio dei de 


Francesca Raspini 


Assemblee nelle fabbriche di Pontedera e Pisa 


All’unanimità i piaggisti 
hanno ratificato l’accordo 

I dirigenti della FIOM, FIM e UILM sottolineano l'importanza deile conquiste ■ Il ruolo degli enti locali 


Nostio servizio 

pomi-di in 16 

I , igmsti » dd unno mi 
ni lU t ti qui o di in utili \ 

1 un li in istorili) v i cl ul< 9 t 
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1 igg mto i R mia ni 1 1 n 1 1 
lui untili e I »mm imtiaiou 
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ehi (.aitimi» e tamii na eli 
mani ai/ fio nell 1 s n 1 it 1 10L 
toi 10 n un e. un 1 di giusto 
e ìtusiasmo h inno sun/ton fi v 
quei 1 da pu g udì/ o un 11 
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flint 1 un v il 1 01 ì 1 < Ila 1 1 issi 
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Ritti 0 lui miei) e ,)et qui Lo 
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1 P \ sellici ih fi Mio fi in 0 
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M embU i v stila si mi me 
a ìel 1 ne o -v fi il mento I Pi 
sa, on gu ve* si multiti gli 


opali di tutti 1 unii Innni 
<1 ini ov no in on i / on i 1 m ih 
1 !v_\ rio e I opel UO lei sin 1 1 
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Menile sei n imo st i p< i 
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di e q I filli lu I lume 1*1 le 1 
p em i li p ei lu/io u' mi le I ] 
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In ? e *<i e*iol <j rnond caziom, 


R I 11 eOSUaiZl il 111 Issi poi 
I mo lo d lutoge'st one e i 
l iti 1Z Olle s\ Olla 11 de e g Ul 
i u i t ifi Lons g 0 eh f ih 
hi i un i a mo un tuoM 
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I iz o u i 1 vo <1 11 i/i in 1 e 
In Ol Ispos il Ul le eO ÌO elle 

ie\ i \h lmonte ome In 11 
sot il iu fio tutti is ime 11 

I evo < 1 Ull (RII tlt 1 ,)e) Ul 1 

II P 11 Ile pi Iggist * p U e 11 
elo d 1 e etili JUIsU nllltl Itili 1 1 

o eh i \ t ori 1 II luci > (>9 
He v in i te so albi onquist 1 (I 
tn potè it lofio m f ihbn i 
i i <«)»!< s* iziono dell o g in z 
/ 17 Olle (l< Il pio limone e Osi 
me h itile ndt il padi on i i 
P UH e) Il ì do\ UtO elle 
Oggi 1 Ilio UOPO V deV< Mie 
11 1111 mov me IO il li I 1 e» 

1)1 1 V 11 11 fio Ri I si 1 

1 ni fi ta i e t \i ili i; i 

111 1 011 1 Ut 1 U li S e t S I 

Hit 11 1 (lìtuo )()e 111 (et e 

Cl e t ) 'le ia lue e 1 

elidei l em I » ( H10 1 1/ 1 le 
t l lipi . e' e 11 ’e piUse 1 e. 
I 11 ' sii ipp Iti VOI 1 eie iti l 

ove i i iov t fo zi e ciple \ 

i 1/ ì le 

R mi igeino «ul lippe tei tifiti 
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h ihatn o Ino ì di ove tipi 
Z 1 IO Ile stilili Ifi! sv nu ìpo 1 1 
I Ippotlo 11 P HO regolilo 1 de 
Comuni le lui n,H'Uusson Ile 
siine uve tono non so 1 
si p il i do ' ì on I zumo o>v 
i ni li indio dello «ti tilt uro 
e o Rimi he' o so« ufil dol i IV' 
vi le io la Rodono I a i 
(R1CJIO e gii enti Mei i o do i 
Ri' mono non oi \ stilo (poni 
un pile apioito solilMisteo 
mi UH e sechi di e uopo* ìx' 1 
pulsi dalla pirto edos’ ojx' 
ro ont i il monopolio l,d ogg 
nonno fili lino doìli vittoi v 
< con q lesta b/ungho di oip< 
i op ze iris tuo si pone* l o« 

► on») d umiio a quell oxon 
io f n e ali Iov ili Regioni <ui 
di iti emonio o iippioson 
tini de ) ì Pi ìtfg 0 celi qu ile 
se 0 1 lei lo > i V e'Ilei e 1710111 eie 
\ lini tl 1/ Olle PIOV Ih ilo 0 
eie (Olili 10 11 Ponto ìe 1 « 

levo i elite e 1111 sopì fi tu el 
le ido t e Ile s X Ulve i SV l 
upn de ' »/ondi o i suoi pnnj 
di iivesimonto Uni bfiMgii 
pu ih i qu ndi che si ipio, 
od in Ix un binco di piova 

Setgio Mazzesehi 











rUnità sabato 17 ottobre 1970 


/ cronache 


Drammatica situazione a dieci giorni dall'alluvione che ha sconvolto la riviera ligure 


Su richiesta de! governo sovietico 


GENOVA; ANCORA SENZA CASA GLI SFOLLATI Forse consegnati 

ini * 77 Ti 77" all’ URSS i due 

Promesse-beffa quelle del governo |itua|)j che . 


La « congiura del silenzio » della TV e della stampa di informazione -1 pantaloni infangati del presidente Colombo - Il triangolo industriale ha 
un angolo « zoppo » * L'appello dei sindacati • Mancano le ruspe per ripulire gli alvei dei torrenti - L'eroico lavoro del comitato popolare di Voltri 


Dalla nostra redazione 

tri \0\ \ Ih 

Crf*no\ a o piata irne utc s un 
pai sa fidile pii. ulte cl 
fk itti gì inde s ni i li i i 
nn/ioiu eduli fk t « 
giorn ili \ncoia fo hi t i ni 
per due che. inn Mini 1 1 ) 
no \imendo 1 n> > 1 p o i 
loro lolt i (!ai \finia) un 

intimo i ilio ho toni li 1 ni 
re p mi (li ingh ott 11 111 ri 
\ c 1 nffonrl i t ) >1 i In 
7i) to«ile di (iciun i n ile di 
nuov o 

In leciti il c no 11040 l n uo 
non affonda M itale pe 11 £ hi 
una clas.se opei ni mini e 
o gamz/a/iom poponi npnc 
di sostituirsi ai coti co filetti 
diligenti Mi por or si »nor c 
cimo s< fossimo gn iti iiti 
sul fondato \ n e gioì» di 
nubifragio le soie cose «cui 
i ita mente ripulite dal fango e 
restituite all i d'giut i orini tu i 
so io i pantaloni de 1 on f oidio 
C lombo Tra Recìduto il IO ot 
tobie II primo ni ìslio iig 
giunta \oltn con un corteo di 
a itomobili t un corto p mto 
a o\a espi esso il defilino di 
\ sitai e una zoili eh iman 
«botto il volto > ìVengi pie 
— gli disseto — mi se enfia dal 
la macclum » 

C olombo si -spoi c o pi i 1 1 ini 
rra vide linilmente quel) ch( 


11 » i ni fi) q i 
mime Ot ì 
(I c ilo Si pili 
ii < t n omo i 


P m n i > I i 
u un >r 
s numi) fh 

> 11 nt \ t 

m c c un \ io < 
ti o U n un sti 


1 in s irt 
t i i ri i 1 in 
io < >io>n> biil 
in sti imp k ) ih 


t m Ji ii di n e gio m i 
spil tu I in o i » no pi oso 
pan/tono t i nd nuli i no 
ussiti di pomuouif ur visto 
e mutino rnov nu nto d 'otti 

I sirici ic iti t inno por i i in 

II PSH P h g irli ito est enn 
menti gì iv il to che il 
4o\ oi no n> inti i m i in mo 
do chino por oli nei e h ga 
nn/i i di i voi i d < cui » iz o 
no e non abbi*» arco lo i ri 
chiesto di mani k o 1 ntoio 
sihi o u i\ > iton temxin 
nt munto so-ipis > 

\ na log i pi ihx cup ì / ione — 
pio < 4 ut tl PSI P s > e\ i 
il s len/o lol IIvi su pioblo 
m eh piovutati i < d sv uppo 
dol si Moto olio l il \ oio In 
ripi «posto m mo 1 < di unni i i 
c > 

Sf Oku t nti e dii si aipio 


Giudicati ottimi i risultati 


Settimana di 4 giorni 
in stabilimenti USA 


Dii lunedi mattina il giovi fh 
pomenggio la settima» i i vo 
ritiva di quittio gioii o uni 
lealtà già in al m i stili 1 min 
ti degli LS\ Per on il fitto 
e limitato i una fibbi <a del 
Colendo la Noi gioii fi l itile 
ton ed iltic nel Misn hisolts 
Por esseio piecisi li pi mi so 
cioti mdustnale che lu ipph 
cito di almeno in inno li 
noi ma o siiti li lutei state 
Ine di Ballitiee ippunto del 
Massachusetts 

Si prevede che li cosiddetti 
«settimana coltissima sui 
estesa a molte catogoiie nel 
prossimo anno f) s ntlacato dei 
lavotatoii doli accnio I Un tori 


si ih. vvoiki 1 s of \mo ica ho 
o 1 to 70 m oid le d unir 
tin/i t o li Siati Lmti hi m 
li eluso i i chiesta nel i sa 
de le r ve idei /ohi pu i) nuovo 
C intimo di ’ivoio rientro cui 
t mi eh s et i s inno st i 
d andò a possibili h mito 
fi me li seti m m hvoi »t v ì 
d quii o goim anche sen/i 
i h osti de i 1 ivoi don (» i 
o pei mt< nt - i attuati if d 
li uno i puc e unimmo fido 
i< gisti ne un aumento dcl'i 
p o iu/ione m tutti gli sub ì 
ì enti interi ss iti l diottoie 
rifili Niigron ha elicli Ulto elio 
1 iu ponto e st do del 10 7 pei 
f f nto 


Autunno 
a Budapest 

CON 

UNITÀ VACANZE 

6 giorni: dal ,31 ottobie al 5 noiembie 

Viaggio in treno MILANO - VENEZIA - 

VIENNA - VENEZIA - MILANO 

In pullman: VIENNA - BUDAPEST - VIENNA 

Pranzo in ristorante a Venezia e a Vienna 
Pensione completa in hotel di 1“ categoria 

PROGRAMMA: visita alle città di 
Vienna e Budapest ■ Intontii con isli- 
tuzioni sociali - Serata in un tipico 
locale ungherese con musica tzigana 

Quote di partecipazione: 

Partenza da Venezia Lire 44.000 
Partenza da Milano Lire 47.000 
Supplemento per cuccetta Lire 4.000 








PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI 
RIVOLGERSI A 

UNITA’ VACANZE 

VIALE F TESTI, 75 • MILANO 
Telefono 64 20 851 interno 225 

Documenti: passaporto individuate e 2 fotografie 


ih n e f p >i lavo t del 11 t 
ho tisi -dm II q 11 i I in i di 1 
PSI fi t f ni > « t vi n p i 

m i p -, n le ( i ìov i si d 
disf dt i i miti ni ntic 1 Sf 
colf \ 1 \ si delirili i >piphs 
mi i g i ivanza i tesi dol 
lumi x ii i i pouho siuiimo 
tutti p t li > ii o o )i i il ìc lei 
sti si biri ì l on uni peco i 
diftm ì/i ilio milti oieru 
ii tu i od t « udì h in io 
pf ifiuto tutto mintri nni it m i 
i ^ro si lochili in non nino 
poi elido nit ile nomine io la 
ini ci quelli voi a o bottello 
«din alme nto bindoli onb i 
Mi i questo punto ci od imo 
si de boi indigno piu a tondo 

10 i mio u clic hinno nelolto il 
governo i dondolo q io o clic 

11 i dot so \n ho il Poh ». o 

I ntn/p o lo ( a ìbm clivi 

I oidi d» peni ni « pr mi in 
tenenti (che io t sull nono 
indie gli i Unni) i dol o * < i 
tono d fillomi! li fuiono 
tbh indentiti i so storsi Ma i 
( onovi il Inltimoito o se pò 
Milito incoi i po(, n iot( o non 
si tutti sciti nto di msensib 
ld i 

\ o vii (ho 1 Ini me io della 
dev ist t/ onc v i ont micino 
oomplot meiosi si s<one (ho i 
di mi soio v < ini iltnl i dol 
k enti ito piov sto dii t (Uno 
loie 11 n ib 1 1 igio osst iv ì 
no lo I io al un Cisl o 

I I Uilm Uil - ha colpito uni 
oit l*t olu di inni itgMn un 
blocco sostin/nh dolio svilup 
po soonlo od ecoiomico o che 
hi gn dovuto sin io «esulti 
alt neh) ii Indù piodut ni c 
o uipi/ionli Qm sto ulteriore 
colpo può diventi o nitovolinoli 
t( giovo non j>io nell mimo 
cinti ma anello n pi osici tu a 
so noi si reil 7 /-i un cambia 
mento seno nd scolto gene 
uh che suo il oggi Innno 
guidato li poi lui di svi uppo 
dol nostro piosc » 

Qic'-to o 1 pino ( coivo e i 
considera la «I igoo zoppo» 
dol cosiddetto tun'oo indù 
stri o e il tipo d sul appo ini 
pasto il paese dii monopoi 
stiva g i issogoindole ruoo 
eh «nei di som 71* ndimen 
sion indo « poco \ poco un ic 
co e ntco pa limonio indù 
stmo Oggi 1 nubifngio ipio 
un iltoinativa 0 il governo 
oimbn li piopi a polliti ni 
/onk oppine l pioc^s o 
deci issimo ito seiri iccclei it« 
cogliendo i picUso inconfessa 
bile pi ohi 10 lillmiono I! do 
cido bel fi polla fo so cesoie 
mi, ìon o nn non cambimi 
nii'i senza ma svolta degli 
indi 771 dell IR I doli ont ieri 
siici doli i politici marnata 
stn/1 una riqua * fica/ionc toc 
nologioa dogli mipi inti e un 
diveiso assetto de torri tono 
Intanto il dibattito lo mi/ia 
tive di lotta c gli interrogativi 
sul futui 0 si ntiecciano a li 
trottagli* tutt alt io che condii 
vi conilo 1 pencoli ancori n 
ombonli Centanni 0 oont ni a 
di famiglie fnepime il snidato 
sa dio quanto siano) sono pn 
ve di cisi Questo porri 1 ggio 
gli ibi tinti dol f Risc one » 

1 01111 me edificio che ospita cin 
inermi 1 poi sono hanno mi 
1 fedito sotto le f nosi.i*' del 
h piefittm t Li aitai rmnife 
dizione c stali oigim/zati 
li 11 UDÌ |x>r domenica Tutti 
chiedono che vengano loe/uisiti 
gli appai lomenti pnvati sfitti 
sernbia ve iro siano a meno 
diecimila) ma il sindaco hi 
offeito un alba testimonianza eh 
soidita la dilettava c di sisto 
maio gli «sfollata» nello cisc 
C osca! spesso già assegnate 
ad a Iti e famiglie ceicando di 
divideio 1 la voi a tori e spm 
gerii gli uni conilo gb altri 
Uà manovra non semp p no 
sco a \oltri 1) conitato popo 
laio ha imposto la icqismo 
no di il appi ri unenti al di fuo 
1 dolh Gescal c dol e case 
popolari c vi e 1 uscito ciazio 
ad un potei e conqiusta 0 <on 
un li voi 0 dmissinio in qmsta 
delegazione opoi aia ma 1 osom 
po può ossei e esteso) dalla 
lotte del 7 ottobio gli uomini 
dol comitato dot mono 1 turno 
tic 01 c il giorno 
Non meno gì ne 0 uigente è 
l esigon 7 1 di upulue gli alvei 
dei (Olienti e dei ni prima 
clic le piogge autunnali piovo 
chino uno nuova taagedia II 
Gemo Civile sostiene di essere 
presente con mezzi meccanici 
sul 90 per conto dei gieti ma 
non si piecisaie l e» ta di 
questa « piosonza » In reilti 
loilenta come il Ruschi o’o il 
Chiaiavagm e il Cinti em i 
Sostri e Boi7oh sino a questi 
mittma 01 mo abbando iti \ 
Voltij opoi ino due uspo c un 
pollone \ Togino uni tusro 
< si gn il il 1 sul PoIcpvom e 
o sun sul gieto del rollici li 
Mtio tu uispe stivilo noi 
B igno ni 1 il 1 « Cit ilo il 

10 Indo il M iltenipo 11 \iipol 
uveii sii quilt soigo un pi 
lizzo di b ipptìi timoni ) unno 
tuttoia il ietto i!li!tc 7 /i dolo 
stiado Non occo le culo un 
1 uirei in ingegnoi 11 idi iulu 1 
pu cip» e cosa acc idi ebbe sf 

I solo tomaio a splende io do 
po il biovo tempoi ile h iu 
tossisse impio vis un nte di 
schienisi dalli pule, de li po 
vci 1 gente che continui i li 
voiiio con lo piopne mini o 

11 ile dee chi leu non In voluto 
pi t \ on 110 c oggi si Mi Hit 1 d 

II mediale 

Flavio Michelini 


I miliardi per Genova 

Nell cditoi 1 ile di icn «I i le 
zi uu di Cimavi» no rfeuio 
sull) cifri (ro iti dii _tnuii) 
mi 1 d min dell illuvione in 
in c imi. di lias n/oif t siiti 
st m p ile )i nini m lu >uo 
h I t ni 1 t I ( ( tu scusi inn 
con nostn lettori 


t Centinaia; 

1 persone 
^enza tetto 
per l'alluvione 
nelle Marche 


ASCOLI PICENO, 16 

Un violentassimo nubifragio si è 
abbattuto sulla citta di San Benedet¬ 
to del Tronto e sulla zona costiera 
tra Fermo e Porto San Giorgio, nel 
le Marche A San Benedetto del Tron 
to la pioggia fitta che cadeva da 
molle ore ha fatto straripare il tor¬ 
rente Albula, che ha mondato la cit 
ta attraverso la quale scorre Ura per 
sona è morta e altre dieci sono stato 
ricoverate, con serie ferite, all'ospe 
dale La statale 16, Adriatica, e stata 
interrotta da una frana di terra e de 
triti, mentre tutte le altre strade si 
trasformavano in veri e propri tor 
ronfi in piena 

La vittima e il manovale Carlo Fa 
res, di 46 anni, che era uscito dalla 
sua casa alla periferia di San Bene 
detto per mettere al riparo alcuni maia 
li e annegato sotto la furia delle 
acque del torrente Albula 

Anche la strada provinciale che col 
lega Fermo a Porto San Giorgio e ri 
masta bloccata in questa zona la 
pioggia ha bloccato per qualche ora 
tutte le comunicazioni facendo salta 
re linee telefoniche, telegrafiche non 
che la lete elettrica Anche su tutta 
la provincia di Pescara In Abruzzo, il 
temporale ha provocato danni e inter 
ruziom stradali 

Soltanto dopo molle ore la statale 
Adriatica è stata riaperta al traffico 
L'intervento di squadre di socco» so 
dei vigili del fuoco, della polizia e 
dei caiabmlen hi poi ripulito le stra 
de dal fango, recuperato alcune auto 
finite in mare < prestato aiuto alle 
decine di famiglie contadine rimaste 
senza casa 

Nella foto a S Benedetto una stra 
da sommersa dalle acque del torrente 
Albula 




ucciso r hostess 

Le autorità turche esaminano la richiesta di 
asilo politico - Anche se l'accoglieranno i di¬ 
rottatori saranno processati per omicidio 


Dalla nostra redazione , uI1U pitsimt i qmsio n 

\I()S( ^ k Umido die 1 Mosci non m 

I opinioni puhl.l.M mosci! L „ ,U(S,, , U ’ < ' 0,,,i “ 1 " " 

uh In Rollo con sgomento ,nU,mlntl f '" n " lto l,cl I MI 

t, noii/i, pubblica, st, sono ," ul ; 7 n (ii<a 

muti,,, d, UH, , 0,0,1, col 1,0 (,s ,' ch < lu 1 “! ", 1,1,1 

tuoi» B ,„ mesco .micco con <-<>'»'sso lAc.llcl pi, 

Uo un ai,<o so.letico dol ' ,l,n<l,H sul ' )lob , imi lma 

duoli munto dell \nlono. * ,0S ” K,nt ,ss " nPlt ' 

21 . eouclusostenni iss issopo N """’ \ 1(1 

di un, ftio.UR hostess c eoi 1 u<iUll, , n 

Immento d, dm piloti Nes 7'"“’ , ‘ ui '"R' 1 

Stili dii , emonie /ione uri, sU **'*' " olm t1 ' 1 

. . , . , . - m vennuo «Inott 1(1 digli 
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cult l tuta fornita oggi dal 
1 1 si impa o cl die agenzie s» I 
I episodio 

\inbunti ufi iodi si sino 
limititi id ospimiLK uni 

[ondili fiducia sull esito 
dell i tu lui sii di est) adizione 
pi esultiti utlic ninnino sin 
di mi dii governo sovkIko 
i qui Ilo lineo ni i i ignudi 
(lu due dii ott don H uid/in 
, »ls is Koiopeio di Ih inni e 
il figlio diciottenni AJgedas 
su pachi i due u sono usi 
colpevoli del li ilo di ornici 
dio sii pache il delittuoso 
episodio li» mito luogo quui 
do I iuco chi i\e\ i la 
sento di poco B dum pei 
u cui si soi volando II coste 
oileni ili del mai Mio veiso 
Sukhunu volai 1 sul tei 

ntono sovietico Si c peiuo 
convinti i Mosci che il go 
verno lineo non possi pun 
di t c in ls mie la i u lue si i di 
isdo politico pii seni iti un 
dii dm lituim \nkn 1 hi 
rhi cinto suo leso noto che 
se 1 1 doni md i d isdo non 
siili ìeonoscmia \ dui i 1 due 
s innno consegnati die auto 
Mia sovietiche si mvcci lo 
sua i dii ott itoli s ninno 
pi oc< ss iti per omicidio in 
1 UIC ili 1 

Negli unlmnli politici di 
Mose i si coglie ini mio ) <m 
c ìsionc pu ubidii e h ni 
(Cesiti di apphciK e di f ir 
ippliciic le leggi lutei ni/io 
udì pu quel clic nguudi 
la pintem aeiea I bene 


uomini di un gl uppo p desti 
ne se die «li izioni di gnu 
ìa possono colpite solo le forze 
umile c mii li popol i/ionr 
civile» e hanno infici mito 
a questo pi «posilo li \ di 
diti dilli convinzione dii 
1 \| ì dol 1907 Se qui st i dun 
qui e i itimi! i v dui \ si 
può ossa\ tu quando lo 
episodio di pn ilein si ion 
ciudi senza vittime comi 
e si do d riso di tulli i di 
iott munti \ciificatn fino i 
qui st ultimo di unni lino di 
B dum lo c cuto e i ni ig 
gioì ì igiene qinndo gli ni 
ton del) dio di pndem si 
miriono colpevoli di) lei > 
di omicidio 

11 ti igieo volo in Iure Ini 
dell \n 2\ » ha un pi eci 
dente che v iene I coni i o 
in qui ‘i giorni qu delie 
inno fi infitti due giovi 
ni licei citi dilli Doh/n 
« occupaiono > iti un uio 
poito geoignno un piceni 
icicotìM e coi cu ono di 
indilli e il pilota a Gaie soal 
sull i I uiclua II sangue furi 
do del pilota e 1 1 su i ìbdit i 
nd tenete a buia i duo <b 
beio pelo li miglio N lk 
siili so giugno sul) i pisi i 
dell aeiopoib di I unngi uh 
un dlio tentativo di pi atei 11 
aeiea si concluse punì i incoi 
che ) u leo pi elidesse quoti 
se nz ì duini ne pei i pirata 
no pet 1 equip iggio e con lo 
mesto dei piotìgomsti 


La folle madre di Arena ha tentato il suicidio all'ultimo momento 

96 ore accanto a i figli che ha ucciso 

Quando Ita udito i carabinieri bussare alla porta della villetta s'è stretta un laccio al collo - A domenica sera dopo la 
partenza de! marito risale la strage - Gianfranco di 13 e Ornella di 9 anni finiti a colpi di martello e ferro da stiro 


Un mese fa spuri De Mauro 

« Ditemi se è vivo 
o dove posso 
trovare il corpo » 

Nuovo, disperato appello della moglie 
Una nota nella prima pagina deil'«Ora» 

Dalla nostra redazione 

bui imo 16 

Ln nuovo e dimmi ilice appello è Uto lana ito quo ta som 
da Ilda De Mini) ilio se idei c ai un mese csitto dii ì scoi» 
inisi del mulo 1 -.umidisti dil*Oia» pi clcv ito sotto cisi 
di tu eoiosuuti tu nc lì inno lìtio pvideie o^n tiacm nu ntu 
gli mqu iuH ont n i mo a In imo ite nel bu o 

luti \o he qiKs i uà i t Unte! ih Me vo tic ci e eh t 
lia I dio ap|H I) die i mvu di IX vi uno ili lei ) in putì 

|)ei i id o e he I 0 i pubi) i on vi mie < kn/i ne t ! 

/ione (ti questo ponici ij.^ ) Itti si q ntito to pei il vi 
\i eh odo aiuto pu i tiov in no mi o io eli uto a u»mm < 
donno s i io se iti die Munc Ir doti a f< e tu u ni u in 
gusti ili di pu po t i/( c ingiù taz e 

Se taa colmo elio legaci linee ( i ce le iti il o t un 
possibile ) c u pio ivor to s( ti o nini io! to eh 

sentile quale o i du i giudi ii s>ik I mio ni u t> ) seni 

giuio di paline di turni i x ìc qu Lo ì qu miro cosi 
su quanto Maino possa toi ì c m i live \yo^ \ i >\ no d •» ir 
cidaveie Io sono uni moglie c voglio ipcic l io di ultimo thè 
cos ì c stato di M uno » 

r in nome dei ventitie irmi di u ì tiisfoui con voi e p< t 

voi dì mio manto (De Maino < di oi urne pud t i idi) < di 

me ice ilio ì lui» Lidi Dt Mimo «giunge Stibi i e du i 
poiché Ih) pieso e dove I ln Oliato c compilo de 11 i 

poh/ i giudizi ilia e della migi'-ta U n i \i eludo solo pt i 

quelli die siniw fatemi seipeu t ancoia ino o /affi»» sa 

lieti flou possa fioiaio il suo iidaun \ ichc poi questo v 

diro su don gtazu (zi ìzio lime no p» \ avei lotto qui sto mino 
dj Miai/ o 

D di ipptllo i suiti cime vide i n angosciosi uniti ih i 
lì pumi volti dì qu indo De Mimo t i mipuso i miti f un In 
mime Imo 1 < \ < dui li he 1 goii \ 1 1 si i stilo uc so 

Lui i H i ipjusì sii ti i sii pi na pigili itile Gii» u 

levi con ì e ni u ivi du l s < st coiloglu di Dt Mimo s< t < 
st it i itili t linoni i n ndib! aline miti d sfnnz oni dt n 
ir » li n t al i t Nni < i< no i i in poi d s <ri7 
u I i s ( | n i i onom ) I< i i i i n 

piu danneggiale ma anzi giovate il i aggiungi mento della vuita» 





Robert Zinoll i 
che ha ucciso e 
figli, Gianfranco 


li madre 
i i i 

Ornella 


NO\\R\ 16 

Sgomento e omoiC queste le 

i azioni suscitile ad \i un e 
iu 1 Novaiese tutto (1 11 dina 
nmie delitto compiuto di Ro 
beili /anolh n Colfu u li 
min clu in uni cns di fol 
li li i Uff so o irci lo i noi 

inno ton un mai lodo n ;t 
s mt< fciio ri sino i (ine li 
ah Ih C ìa ifi m o di la c 
Omelia di U anni t ha vis uto 
p i quilt o violili le mio ai 
uluni rhuisi n ( ì » 

[ mini ho pimi Idi li 
ì iz ono d< i < ii abmici i h i ton 
tuo di utcìdeisi impi in tosi 
e ingnendo gasi iihe di hai hi 
luiici o stati ncovei aia il ospe 
fide psichntMeo il Nov u i do 
vt i sandali lo Innno useon 
ti ilo uno stalo di comp'ota ìlio 
0 1710110 montalo f i sventili 
(i e chiusi in un ìssoìuto mu 
I smo non nsjaonde allo doni in 
d( ( affetti duomi gli psi 
dilatai da un tot ile ninni! i 
monto del pensici o « 1 un 
t iso — hinno jggiunto nu 
nei — che se diagnosi t do 
pieroot niente i i oblio pollilo 
t \ it u li sp iv ( ntos i t spio 
me li folli i 

I i / inoli ì ni il i on h i po 

I to < sst I ( li toi i ìg U ì t qui 
» it unente poi tei i ) i o ni i e 
letto ft St I p 11 I >1 (i 

i d u( iute II 1 « n i 
[ dicci fall i i s il i t t i 

I I tf p< i to ili t mt i i it a 

li io t ivi di I st it 1 1 

ii ta i di 1 i ) ì i O ì 1 i 

I 1 1 < Pu I ho nu u cu ) it ì pi i 

i pi 1 ni ili ì ( nz ì dt ì p 

il i di s u 1 1 ( pi 1 1 nto 

h ile ino u< I foniti i i 

il In Colti ili ti io i n i 
u iz i t |S) ( i i « le i 

i indi c »\ t< pi 1< i > 

ni li leu ah uu n Di, sino 
in I ili il m i il i vil li ì di v i 
\NI\ \l maio ala Idi dii ( ol 

III ( qu indo I imi i s ìon i o 
ì h p ii 1 1 li inno st nt it i pi oc 

u (! Il n (ino un t indo ta / 
zio k md d ) 1 iu io li min ti i 

v d i i lui i g< uh nU t in i ni 

empi lutai din io i| o i 
i 1 in i Pi m 11 1 am« lidi 
1 ta ì s no ta )\ ita i li ì 
i 1 u ) s Hit \ oL) 111 11, s n 

i i i II ti illuminiate e i 
v u nmai t nz ì v ita d 
Innb i du pi oh eoi! i 
ì f ì l II i ai izz > au v i a 

li l 1 1 d ì ih mha I it 
mi 1 ita ) 

Metile lì dorma vai va pir 


tata d localo osp< dato dove 
i sin liti dopo le unedO n«o 
ih oid invino 1 immediato tia 
fci mento a Nov ua si cuciva 
libito di ih ostinilo i pailuo 
laii dell impressali ulte (lupine 
delitto l in sommai n noopni 
zoili nitioscopici faceva i si 
lue li molte dei duo tagizzi i 
(pi litio aioim fa quindi il fat 

10 doveva o soie ac cullilo m 
lonn all t i a! i fi dami nu i 
s oisi Si apptelideva clu quel 

1 1 su ss i sei i d v ìpof unii I ì 
G iuseppe (olfoiai <n tfi nini 
un In ìf. hIiok dt Ih poh zi i f< i 

i ov ì m ì om p u tato pn ì u \ i 
so sui cit ì n il ilo in licenzi 
di conv ik s onza Q i< st i p u 
tt nz i e k vii su piecede iti 
dissidi clic i\u blu io poli ito i 
due coniugi ad avv uc le pia 
t thè di una sopii ì/iono log do 
sono ''tato pteso in considoi a 
zumo digli inquiionti come un 
possihiU movente del dilitto Si 
ni ione insomm ì che putito il 
Golfi i u foiso dopo un olinosi 
mo litigio uu ho s< nessuno dei 
vicini In sentilo dimoili a no 
unno] i ih mh t /unii \ g i 
ni mi ì idi folli i s onvoli ì 
do < ava pons ito d poi u h 
ih ilia vili sui (Li suoi 

Meli 

Dtvo ava alti ) In i diro 
li (oli i fimo ul loi me it iti e 

i il n s t 1 i U ih in e < lu il) 

j 1 ) I 1 < O 1 OM 111 (1 p l pi 

I tomi > ( mini i sta uuk 1 no b i 
litui i mind i hi pt ì 

i! m il lolle i il ta o di tu > 
P u v >lt< (mo a qu i id i non o 

st il ì s c in i ( ilo fo ai tuoi ti 

( o ì pmt i 1 1 sp il In ti i t 
t t ) U di si nu ni u i j iu 
(i il ì un iati (U i h nln i 
qu il t m iti moni d< <nmpoli n 
dol mi I lo nu/idt Pii indù 
t i imi li i i do st) mio u pi i 
positi suic idi » pt i qu itti i din 
< m mti g oi ni li \ utov » ito m i 
h t i a dt li ì molta Solo qu in 
ci i ii t nt t -, St mip uh Hate d 
1 1 poti i h i tini i o il su citi o 

I II p ulta U i p et oh i ìguui o 
i ì )ui ì Invio (I til i ta 
m 1 1 i >t z ì i i ni d > .1 

pumi } io il Moni t mi 
ì i ih nt s on ilio t st ito s i 
1) i jxu t ito 11 1 i m pu ni 
h ih > qu udì i u ionie 
1 ) Mitili to VI 1 I l lgo 1 

LI ) Il U Ol 1 11 1! 

hj q i dt non t m «1 ito 

i n i 

I Ezio RoncJolini 


Si costituisce 


assassino 


MILANO, 16 

« Ho saputo dal giornali di 
nvei ammazzato il Manca 
Credevo solo di averlo feri 
to Comunque, votici costi 
tuirmi » Questa la telefonata 
che Andrea Manno, ricer 
calo per omicidio, ha fatto 
ieri al cominissailnto Gml 
baldi Pochi minuti dopo, 
presso un locale in vìa S 
Barnaba 2, nello imme¬ 
diato vicinanze do} palaz 
zo di giustizia da dove pomi 
eldt. telefonava, giungeva 
una macchina della polizia o 
gli igeili! pi ondevano In con 
sogna l'omicida 

Andrea Marino, palamita 
no, I alila seia, davanti ad 
un bai di via Monlello, per 
una banal ssima lite scoppia 
ti davanti il jukc box del lo 
cale avevì fetdo motialmen 
te, con una coltellata, Iqna 
zio Manca che si era acca 
sciato sul ìnmnpiedc in una 
pozza di sanque II Manno, 
subito dopo, si eia dato alla 
fuga I die davanti al juke 
box, nel hai, ciano venuti 
a’le man uno aveva gh 
messo nel a fot Moie una mo 
nota pei ascoltare fio diselli 
ma Pallio non si eia lasso 
guato nd aspettale 

Dnllo pirole l due orano 
passati allo vie di fatto e 
fuori dol bit il Mai Ino aveva 
colpito II Manca con una col 
tcllala mutale II giovane 
era deceduto poco dopo al 
l'ospedale 

Andrea Manno ha dlchla 
iato alla polizia di essersi 
difeso a coltellate porche 
spaventato e stoirillo dii pu 
qui e dalli reazione del Min 
ci Prlnn di costituirsi, l'o¬ 
micida si ora consultato con 
l'avvocato Giovanni Bovio 
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Alle 10 parleranno i compagni Alfredo Reichlin e Luigi Petroselli 



I « Per una nuova condizione umana e civile, unità delle sinistre e una svolta politica al Campidoglio, alla Regione e 
I nel Paese »- Iniziative nei quartieri e nei comuni - Pullman e carovane di auto - ATAC: 100% nella sottoscrizione 


Do n mi miti n i ile n o 

10 d i tutti qu ti t oi i i li 
ic Ik i l, iti ioni mo di de 
m di fornimi della prò m 
ci i c i neri inno a’1 \dria io i 
comunisti delle sezioni e dn 
( ileo i ^ o\ 111 'i i 1 u m ito 

11 e domu t i fi m mi < uu 
impegni utili h maglia die 
li otiti < ondilo pi r un 
s\ o 1 1 jmI Ir i ed eoinom ta 
( pn una mima tondi/one 
limati i < o\ ile 

Parlerai! io tome gin è 
stalo mnun nto Mfiedo 
Htithlm fli i Due/ione del 
l'adito e I mgi Pctioselli se 
gì ('ano delh borici azione 
romana 

Nel coiso chlla manifesta 


/i >m i Ih iu i do litio 
pi >b i ini p u hi iii ulti dell i 
itili i P ies su nino 
m nini iati g'i ulti r ni i us u 
tili r iggmnh da Po sezioni 
('dia i edeia/iom lomunisti 
I 1 11 111 i m 11 i sotto 11 l/IOIH 
po 1 1 si unpì e (inumisi i t 
m 1 tt sm i imLnto 
Piosiguc intima intinto 
1 u/idivi polititi del P n 
tito m piepaia/ione dell i 
mimfest i/ont Sin pioblinn 
della scuoh e del ti iffico 
aiche un t pisodi di lotta e 
d pioterà popolale si sono 
verificato n molte zone del a 
t na forte pirsen/a co 
m mista si e articoliti nel 
ccrso di tutta In giornata 


lungo le f il»tn i ht dell i \ a 
Salmi t dtl'a mi rhmtma 
i n iiiini< io i mt i i i d 
Con i Inni aioli sino siati 
di oi (ti pio hi li 1 1 p ir 
tito i nniu Usi i tu il i h Ut igh i 
in on so sul (U ri oi t « po 
i 11 iium i poli’ ilo linoni 
t i \ Ile tic hi nini i suo 
sono stati diffusi volantini 
(he mutino gli studenti a 
pai teopai t alla in untesii 
zionr di domani \ lo st* s 
so scopo le donne cornimi 
sto sai anno pi esenti con la 
loto iniziativa eh piopnganda 
in numetosi meicalmi della 
città 

Tia le ini7iative odierne 
citiamo inolile un comizio 


P( I PMl P i l'un dit ì un 
fillio omi/u a Monti il 1 
Pt • i i i i i lutili i su 1 1 
stima iggi pomi 11 ggio i No 
uh n* n o i i Pi m ) Putì e 
1 ì on io ti i 1 ivoi il ot i i di 
ì ti ii v i il di I i 1 limi i 
li h tt dilli /om Homi sud 
e Toip fiottala sul piobitma 
de ti< spodi 

*-( ni| i e s asei a i P desti i 
m hi ungo un uuotitio tri 
i otta lini e la compagna 
Maina Rodano 
Cies( ' ntanlo in queste 
u'tinie ore la mobilitazione 
delle sezioni coni miste per 
organizzate la pai tremazio- 
ne all \dnano \ltri pullman 
sono annunciati anche da 


Toi 11 M un a c u»n uh li 
mai dune della /om Poituen 
( e di 1 i /1 i Rum i Sud 
folte cieli g t/ium da Colli fu 
in Signi Ciimiz/ano Pilo 
sti n i \um i Tasi ol mi ( i 
in iti i Qi 1 Ir un ! il no 
Mi Uomo ( on 'e loio bindie 
ici i I no j noli il oidmr 
tutte le sezion sai inno pi < 
si mi i ques a nnpot tinte 
minifisia/ oiu popolile 
Nell ou asmi e sai inno an 
nunc ili mimi sue essi lag 
giunti dall mg mzzazione co 
monista i ornai a nel tessei a 
mento e nella sottosui/ionc 
Nitri 1 ice li fati venuti al 
Pallilo in que ti giorni sono 
annunciati da ( entorelle Già 
nella gioinaU di imi un 


gio-so i isoli il ' i si tu c IK 

nulo dal’a se/iom di li \ 1 \( 
e III li i i ninnilo on i 
veis uni nt i di 1 710 UGO liu ) 
100 (H ì c mito eh Ila soltns 11 
/inni M 100 pii < i ìt i m 
clu lì s< zi jik di Vi le i uni 
200 000 In ( Viti \ risimen 
ti s< mpit icii son i tuiit 
fi tm iti di s [ on n ) t 
g'unto i 1 VP 000 ! ir ) (m 
taveeelua tu nate aiti! 2)0 
nula Ine) e Magli,ino UH ODO) 
• * » 

Domani presso I! teatro 
Adriano funzioneranno fili 
uffici amministrativi della 
Fodeiazlonr per raccogliere 
I versamenti effettuati dalle 
sozlonl por In sottoscrizione 
e II tesseramento 


i. 





Anche ieri pioggia di multe e decine e decine di auto portate via dalle auto gru del Comu 
ne II deposito doll'Oito Botanico è diventato un enorme gai ago Anche un incidente, Ieri 
Il « braccio » di un autogru si e spaccato e si e abbattuto come un maglio sul fello di 
una «1100» provocando grevissimi danni, come dimosirn la foto 


Il progetto illustrato al Consiglio 

PCI: positivo 
lo Statuto 
della Regione 

Un documento del gruppo comunista - Il dibat¬ 
tito sui problemi dell’occupazione e delle par¬ 
tecipazioni statali nel Lazio - Macchina indietro 
del centrosinistra in Comune su un finanziamen¬ 
to a un istituto privato per la scuola materna 


Il progt Ito di statuto de la Re 
gione elaboi ito da una commi', 
sionc all i quale hanno collabo 
iato oltie ai nipniesentanti li 
tutu t giuppi polii ci piosenti 
nell assemblei legionalc ospeit 
nelle discipline coslitu/iom i 
giuridiche e ammlmstiative e 
stato pi esentato ini i scia al Con 
sigilo legionalc Dopo un bieve 
discotso del picsidcnlc dell as 
semblea Palleschi il quale ha 
sottolinealo 1 va loie politico cW 
documento che daià il « via » il 
pie io funzionamento dell ente re 
gionale il piogetlo di Statuto c 
«•tato ìllustiato dii de Santi! i 
Sul piogetlo di Statuto il gtuppo 
comunista Ila espi osso il suo gì i 
di/io in un comunieito inno 
alla stampi 

«I! Giupoo comunista — di e 
il documento — hi compu'o in 
pi imo esime del piogetlo di St t 
luto della Regione espi mondo 
un giudizio positivo sui nsulLti 
politici complessivamente lag 
giunti dinante i livoti della) 
posila commissione collidiate 
me ii cala di elaboiaic e di le 
clige e il testo II piogctto il 
f itt meli una netta lodeila u 
puncipi della Costituzione te 
pubblicano esalta la funzione 
autonomistica dell i Regione e 
piopugna un inditiz/o per faic 
delh Regione lo stiumento eh 
ctsivo di piomozione della pii 
ampia e aitkolata paitccipazio 
ne eh citta lini dogli I nti ’o 
cali dei sind icati alh fornii 
7 iono delle leggi dei principili 
piovvcdimenti nmmnustiaiiv i 
degli obiettivi del piano di svi 
luppo economico icgionale 

* C di glande significato id 
esempio clic lo St ituto ricono 
sea alle otgarìi/zizioni sindacih 
dei lavonlor dipendenti el au 
tonomi il cimilo di inizi iti a 
legislativa Questa è una sce la 
politica coila quale si affeima 
il posto che hanno omini ck f l 
nitivamente i sindicali ne la 
bittaglia pei la tiasfoimizio ie 
dilli società Ha pine gì inde 
viloie clic ) Stiluto non solo 
pievedi il lofeiendum pei la 
abtoga/ione evcnUnie di leggi 
legionah ma che icgoh anche 
lo svolgimento del icleiendum 
delibeiativo pei ipp ovaie e oe 
uni legge d iniziai va polliate 
che non si i stata discussa dal 
Consiglio lesionale cullo un an 
no dalla sua picsenta/ione 

« Ivo Statuto inoltre assegna 
un molo nuovo ed assai ampio 
ai comuni e alle piovince pio 
può perché la Regione h dele 
gheià a svolge)e funzioni animi 
mstrative nei campi che sono 
di sua competenza I comuni e 
le ptovince sai anno noi mal 
mente consultati sulle pnnci 


r 


i 


Oggi a Guidonla 

Assemblea eletti 
e dirigenti PCI 


| Indetta dai Comitato di I 
| zona Tivoli Sabina, si terra * 
oggi pomeriggio, alle ore 18 I 
I nella sala del Consiglio co | 
• munole di Guldoma Montece 

I lio l'assemblea degli eletti I 
comunisti e del dirigenti del I 
Partito All'odg* « La lotta I 
! del PCI negli Enti locali o | 
I nei Comuni per un nuovo as 

( setto del territorio che rlsol I 
va I problemi economici o so 1 
dall delia zona » i 

( Introdurrà Rodolfo Andreo } 
II, consigliere comunale 

1 membro delta segreteria di I 
zona, concluderà Paolo Clofi 1 
consigliere regionale segre . 

( tarlo del comitato regionale, | 
presiederà Ugo Velerò, consi 
gllore comunale membro J 
I della segreteria della Fede | 
S razione . 

1 Parteciperanno l parlamcn | 
fari, i consiglieri regionali e 1 
provinciali eletti nella zona i 


pili questioni e sa anno libo 
iati dal conti olio piofetti/io 
clu. vena eseicitito da un or 
gano della Regione 

«La Regione avi i la piena 
responsabilità di (ompeie in 
concoiso cogli Lnti locai coi 
umiliati colla popolazione le 
sco’tc del piano egionale e dei 
piani scttoilali e concone à — 
questa e una iffei inazione di 
gnnde ulevan/a politica — alh 
d( tei min ì/ione coi sue auto 
nome im/nltvc degli ol)citivi 
dqlla piogianimazione nizionale 

«La politica di pnno viene 
indicala come il pimcipa’e stiu 
mento democntieo per interve 
mte nell econom i pibbhca e 
pinata ed indirizzi) la e coor 
dinaih ai fini sonili sanciti dal 
h Costituzione Infne poi il 
ni ineie nell ambito dei pioble 
nn cmrigenti c impoi tinte cho 
a commissione abbia nsolto in 
modo ne! suo complesso soddi 
sfacente la delicata e decisiva 
questione del i ippoito tia gli 
oigan de la Regione ricono 
scen 'o i' Consig io la funzione 
detei minante di oigmo cnc de 

I ben c decido o assegnando 
ili i giunta il i mio di otgano 
esocutno nell ambito di un am 
pio camno oponhvo 

« Questo risultalo raggiunto 
nel coi so di uni discussione 
che c dui ala coca due mesi 
o stato possibile poiché ì lavori 
della commissione sono impion 
tati ad un confionto civile e co 
struttivo Diffoienze — anrhe 
piofond° — sono emei se ma 
senza giunga c ad imparabili 
lolluic pn cui si è potuto for 
mai e uno schiera mento politico 
ampio che nel volo finale In 
visto conveigeie il PCI il PS 1 
il PSIUP il PSU la DC la 
commissione cioè ha potuto la 
voi ai < senza ti condi/ionamen 
to dello steccato e della deli 
nutazione delh maggia an/a II 
conti itnito d idee e di pioposte 
dei comunisti e dei lappicscn 
tanti degli litri pai tu) — con 
elude il documento — ha po 
luto cosi esseic iccepito ne 1 
quadio (il un dibattito apollo 

II metodo democialRO In potuto 
avete una nuova e ìgmficativ i 
conta ma della sua insoslituibi e 
validità piopuo nella piepaia 
7 ione del documento fondameli 
tale delln Regione * 

'laminata la i dazione sul 
documento il Consiglio è pas 
sato poi ad esaminate la mo 
7 ione pi esentata dal guippo co 
mumsta sull t situazione econo 
nuca del I azio e sulla neces 
sitò di un piano organico di 
mtencnu dello Stato nella pio 
dazione I a mozione e stata ilio 
stinta dal compagno Spa/iam il 
quale dopo av(r denunciato h 
gì ave situazione economica del 
I a/io e ribadita h necessita 
di un p caso mtei v e ito del ì 
Regime hi chiesto ‘a convoti 
/ione a lueve s idtnzi di lini 
conierai/1 delle piiucipa/ioni 
statali nt 1 I i/io Ne 1 totso d 1 
dibdtdo il soc ahsta De II ilio 
ha pioposto die ’a giunta u 
g onile elibon un pieciso pio 
mimmi di sv luppo uononuro 
dell i i (gione che sei va come 
piali doima imitativa igh m 
tei venti statili I>a discussione 
su’li mozione pnxscgmta lune 
di mattina 

* * * 

In Campidoglio il untiosim 
sta si c tiovalo intanto ancon 
uni volta in suip diflicolt i 
Nella seduti del Consiglio co 
miniale di ictt scia la Giunta 
ha dovuto iitit no li proposta 
di deiibeiate fin inziamenti agli 
istituti privati pei le scuole nn 
terne pache gli ò venula inno 
la magutotan/i dui mie li vola 
zone Ira e otto st rolt thè i 
Comune ivi ebbi (ovulo sov vai 
zo r au uni itili i < sui diut 
t imcntc un tonpotunU dclli 
Cmi ila s ti iti i di «li Istituti 
t uniti \ S P S «tuo Scotti » 
d tetti da 1 isst ss » t d c I timo 
Pompe Comi» ( «.siv nm nte 1 » 
sj ( sa pu il finii/ munto ale 
scuole materne pi iv t uebbe 
stata di lue 17 milioni 820 nula 


Indetto dalle Camere sindacali CGIL, CISL e UIL nella prossima settimana 


Sciopero generale unitario per i 



La decisione dopo il deludente incontro con gii amministratori capitolini e i presidenti dell'Atac e della Stefer - Le richieste immediate; linee con 
strade riservate da periferia a periferia, liberazione dei centro storico dal traffico privato, riduzioni delie tariffe e abbonamenti speciali per lavo- 
rotori e studenti - Una dichiarazione del compagno Camillo - Una nuova protesta dei dipendenti della Voxson - Assemblee indette dalla CdL 



Continua II « fuoco pirotecnico » del 
provvedimenti del Comune nel tentativo 
di portare un po' di sollievo al problema 
del traffico in cenfro Ma, come dimo 
stra la presa di posizione delle tre or 
ganizzazionl sidacali provinciali, le mi 
sure del Campidoglio non affrontano cer 
to nel modo giusto, nè radicale il prò 
blema dei trasporti' se migliora ia si 


tuazlone in centro, in peggiorano note 
volmentc ai bordi della citta e In pe 
riferia Ieri, nella « zona verde » e nella 
zona disco », sono state effettuate mi 
gl ia in di contravvenzioni Altre decine 
di auto sono state prelevate con le auto 
gru in sosta proibita e trasponiate al 
l'Orto Botanico Da questo mattina en 
tra In funzione il cosldde‘to primo « anei 


lo di scorrimento » Come si noto nel 
grafico l'« anello » tocca le vie Milano, 
Crispl, Quattro Fontane, Deprelis, Ca 
vour, Pamsperna (primo tratto, f>no a 
via Milano) Entro la fine del mese do 
vrebbe entrare in vigore anche l'altro 
« anello » elio tocca via Nazionale, via 
IV Novembre, Battisti, via del Corso, 
via del Tritone, via Bnrbennl e via delle 


I Terme Nel due anelli si circolerà solo a 
| senso unico (nella direzione Indicata dal 
| le frecce del grafico) Solo per I servizi 
j pubblici è siala risolvala una corsia di 
transito In senso contrario Noi graf co 
viene anche Indicala la zona dove fini 
ztonano zone « disco » e « verde » (pori 
metro segnato con la linea punteggiata) 


Civitavecchia : _ 

il ragazzo ripescato in mare legato ad una bicicletta 

La polizia insiste : «Si è ucciso » 

Non è completamente convincente la ricostruzione degli investigatori - Il dolore dei genitori del giovanetto 


Contro i picchetti operai 

La polizia 
all’Ital-Wig 

1 dipendenti da tempo in lotta per migliora¬ 
menti economici e contro i 36 licenziamenti 


folli pieghetti rii mulini davanti all It il Wtg la I ibbnca di 
pali rc he a ’ i Migliata chi il pacione sta tentando di smobi t 
lue I la\oi Hot dii i f ibbi i i m sono astenuti dal I scoio tulio 
il gonio pei piotitiuc conno n heen/iamoUo di Hi loio con 
pigìi di livoio < ici mutui cima lutti davanti ai eimcl 
Il padiune oidio l azione computi dei I isolatoti hi eh i 
malo mime li itami nli la i»ol / i eeteando di fu sgomini no cui 
la \ o’c nz i gli n gì essi 

I 110 dipcn lent duli f i bbi ( i di pu iucche soi o di tempo m 
lotta e negli ultimi 1) giorni hinno dito viti i fotti suoput u 
Iteol iti di Li c ok al giorno Chiedevano aumenti salaitan (attilli 
mente gli stipendi hinno ui vi'lo medio di 1)50 mila Ine il 
mese) la ndu/ionc dell ciano di lavoio il lupetto delle nonne 
imd leali 

Alle- nchicsle eicgi opuui il padione ha h sposto hocn/iando 
3 G opeiue e chiudendo due npatti quelli dove si tabbneano !< 
pai illecite » mino <lic< lido che ciano ìmpiodutlivi In leali 
secondo quanto 111 dicluai ito egli stesso sui ntcn/ioue ( eh u 
dote giaduainu ntc tutta la tibbnea e u astoni a i Rome zia con 
le* sovvenzioni dell i Cassa dtl Mezzogiorno Olì qumd lo scio 
pelo e m difesa del posto di lavoro nellì loro 'otti le oper ie 
hinno h solici ine la di lutti i ibitm i (blu /ini e ht hanno 

già Meeolto uni soltos n/iun Questi rn litui ì ini delegi/ioie 

di optine saia i muli ili N mense tizio i ( domini una i i > 
pi csennnza puteeipiM ili m untesi ìzi uh lei \di un 

ROMANA GAS I ni/ li indetto <n ( oriii zzi/oiu su 
diedi unii u mne nte i scio mio ii Indialo d< i i pt n i< ìli de 
Roni in i G is i < hi i ck i iiltm dei e i ut dive ignudili 

la mine ala ipp u i/ ont del citi Ut) di li oio 

POSTELEGRAFONICI I noi i oi ho ((insegnino i nn h 
i doni u ilio coni nu i io nell om Hi il lui! ! i M un 

Io stimi dm ino I In a don nc dori) t i nni/ imo n del <m 

zio I incontio di simun 11 i s i i u iti e i dtezoie de e 
FPTI non ha avuto alcun esito per cui lo sciopero continui 


Suicidio Questa la concili 
sione delle indagini della po 
li/ia sul taso del t igazzo di 
Il anni Gì inculo Montebel 

10 t ovato annegato nelle 
acque del porto di Civitavec 
chia legato al'i ptopria bici 
delta Secondo 1 ufficiale sa 
ni tatto doli Cito vanni ni la 
morte sai ebbe dovuta ad 
asfissia pei annegamento 

Gnnc ai lo Montebello usci 
di eiM domenica pomeuggio 
con 11 sua bicicletta un i 
«Cfia/iella» blu da allora 1 
suoi genitoii Tilippo e As 
sunta Rossello non lo hanno 
pm visto II ciclivere del 11 
rizzo e stato visio affiorate 
giovedì pomeiiggto in mare, 
vicino a un molo del porto 
di Civitavecchia il colpo ei i 
legato alla bicicletta con un 
coi dono da fono di stiro che 
girivi Intorno ai fi me hi Sui 
celio 9 Delitto o disgiizii 9 
Queste k ipotesi avan/ite nel 
le me sue ressi ve oia la po 
1 zi i esclude sii il delitto che 

’ i disgt i7in 

I) i ig i/ 7 o s sai ebbe inciso 
in uni disi di sconfoito eia 
•itimi iso (luuso donni me 
si ti tu (mito pei una già 
ve fornii di psicasteni i Un 
inno fi eia nube fuggito di 
( is i ini fu ritrovilo podu 
nomi dopo Aveva (levato la 
volo in uni falegname!in ma 

11 seta studiava in un istltu 
to sei ilo pei piendeie un 
diplom ì 

c omunciue il diammiGco 
episodio ( ont ìnua ad uvei e 
aspetti misteriosi pei lo me 
ik poco duan Sul cadavere 
1 ufficiale sanitailo non ha 
ttenuto se c m di violenza nn 
poiché il colpo non o st ito e 
Mulinato imdu di un pento 
(gale' I il gìumo eh muriic 
tiovato su’ ( ipo J II doti An 
donna dimenio del eommn 
sanato Poi o sostane che <i 
ti ut di sangue uscito dalle 
oh c chic a causa della piessio 
ne nell uqua mi come può 
ì ipgrutnars] del sangue don 
tro 1 acqua? 



Stancarlo Montobello, il t igeizzo di 14 inni motto in miste 
lose circos anze nelle acque del | or lo di Civitavecchia II co i 
Livore del giovane e sialo bov.to legato i um bicicletta 
suicidio, delitto o disgi izn? Setcndo la poiizn non ci sono I 
iubbl il r gazzo si sarebbe ucciso in uno crisi di sconfoito I 


No i 1 ) i I ino li me zzi ni suu 
pu 11 oh u< i pi olilun ) de I 
li il fu o v ut i li ispoi i i Rodi i 
Q uoti uno piovve cumc nti sm i 
ì idu ih 1 ((o piiclic dopo il 
(Illude ntc incollilo di uni idi 
con il Minine, o e con i pie sdenti 
cidi \I U e della SUI I R k 
tic otg un// ì/iun l am i ili 
della ( ( II di II i C1SI c cidi i 
l li sono tornati rii ad in 
conti il i pc i dui ine lo se io 
))e io pi» iak di tutte k i ì ( 
gol il ile 11 pioss m 1 se It ni U) i 
le s<Fittoli (umili) Innno 
emesso un cormmic do cong un 
to confu m indo i inai si de le 
( uisc de II i s m ìzionc de 1 ti il 
leu c dii ti ispoi ti c U pio 
poste espi esse unii u lime ntc 
<1 vile oi g ini// iziom silìci k ih io 
mine mi convegno tenuto il 
tc itici \ die » 1 tu s nrim a i 

in que ila occasione nlmdiiono 
I i i ulne sta eie 1 i \)ì nita asso 
luta del mezzo pubblico su quel 

10 piiv ito iivend c indo m pio 
posilo iinsuic i adic ili 1 i 11 
chieste pi ospeit ite iti occasione 
dell nu oidi o con 1 \minnusli i 
/ione c oiiiun ile sotlohiu i 

noli io il comune do cosi 
tu modo u t iv i olnc Uiv ì 11 
v ( lidie un i ninne d iti in dui i 
lidia cosue nz i el tutti i 1 no 
idoli ioni)) die soppoitmo 
ehi e U uni ntc c pi s mi mi ntc le 
< onst guen/e de 11 atlu ile stilo 
dd li aspoi t« pubbl co Di qui 

11 decisione di «coppia gene 
i ik dm in t d tu» ile si sv oIll 
li uni gì i ìtk mi listi/ionc 
limimi i In un piassimo comu 
in ilo le tir oigam/zn/ioni pie 

( si i inno j a no t orni io di Ilo 
st min io i n od iht ì de Ih m in 
le si iz eme 

Come pipe sa il eomunuato 
l lavoiaton di tutte le e nego 
i ( sono c hi un di illa loti i si i 
pel 11 pi di ifoima unii un s< ) 
tuiita dal convegno dd \ dii 
sii pu ni sui c immc'di i e In 
pioposito d compagni Ito ( J 
nullo scgutane) della t micia 
dd I/.ìv oio hi ni isn no uni 
d chini azione nella quale ncoi 
date) il deludente iiuonlio in 
( impuioglio pi cosa «die nes 
son impegno t snto pies) pei 
due una lisposlì mime dati n 
di ammalici piobleim del ti iff 
e i die colpiscono ì nvoi don 
loniiti)» f inullo In sottolinea 
to le i c lue sto ìv niz de d sm 
dico c ai pie siek ni i delle nz e ì 
ck d ti isp ho li pi i l nn 
delle 2000 colse gioì » ìlici e n 
ciotto d di \ 1 \C un iute i v e nto 
pel evitile Dialoghi pi 0\ vedi 
menti d i pii le eie Ih SII 1 i R 
li libeia/ione del lPIìIio sten to 
ti il ti irrito ndiv uhi ile un i le 
li ui bann <1 coi sic piote l c e 
«linde ntn unente i ‘■civaie al 
mezzo pubbl e o dn at mv ( i s no 
i ulti con linee di mieti ih c 
tìiìgen/iih emise lite lido sposti 
menti veleni di pcidem a pc 
i ifena \bb amo molile duo 
to — ha piose goto d sigle 
ino delln Carnei ì dd lavo 
o di ti ist«minio le lime 
penali (die ogu communio il 
sei vizio alle ri) del mutino 
t tei min mo dk ’1 iO) in linee 
noi m di I istituzione del sei 
v z o pubbl i n ih Ile U i dd i di 
, < i lei a incoi i oggi total 
mente «i io\viste ìbbonamen 
n nu ns li a Iumo costo v ikvoli 
in tintela uie ut Inna <lu 
non devono supe ran k 3000 hit 
bai tuo mano a noi male li 
i iff i I >0 Ilei \ de ve le pe i h 
mte Miele c impu sili nu Un 
I olitali,) i h lumia Noie! hi 
I e Ito un e o c imbuiate) pe i \ 
u ispoiti i ili mi ed e \ m vii limi 
\l \( SII I I R e Ronn Noi l 
i fu oh dei livellatoli i degli 
ludi nii e limiti i/min di ogn 
lise iun n ìziom udfim c m 
no un oi i oe il • ì ck 11 v pi i iK 
i ì dovi il puzzo elei bigia ito 
i di *)0 I ii ) i onsidc iati l st i 
v izi > dt 11 » Rum i I ido coni se i 
\ zio min io \ i mff ì nonna t 
Molti di questi piovutimi! nli 

li i e ont mudo C mulio si 
tossono pnmiiie subito iltn i 
U mpo H hii\ mu lì t lue u i 
luti vanno m Ih dm / om di 
! i\ tilt l n z i pi t IO n 

li su h i >( \ ( n ntn di 

1( V il HI 1 s 01 1 1 I 1 it I 
dii) al I 11 ìt t 

m i I Ht ia munii it I 

im i l t on l oi il i 

t V I II I 1(1 1 I 

IlO ( Iti) (Itili I 
pt l X U 1 11 I I 

e u d ii i ì dt 1 1 Cium di 

li M I 1 H l I ] 1 \ 

m i de lav imi i ini) 
si 1 ì « e Ih (1 I I I j h)I 
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pag. 9 / spettacoli 


Crìtiche Il Bolscioi con «Lo schiaccianoci» all’Opera 

dei !» Yjvjja altalena di danze 

al decreto ____ 

sugli Enti tra SOgnO le prime 

del cinema H 

n bx ^ TfliUrt ) mqiio coiutto <iili 

e nd A U HH < 0 ^ ledi re m,i I istilliti it {fonici 

■ H -vi i* l ixo < della i< sisten 

9 11»ffl 11 1,0 II guardiano \ o i ut i ik lu ininot i 

■8 'Wl H J. . , ni._ i sopitisi (Itili Ili 


SCHERMI E RIBALTE 



Pna serie rii critiche ti nuovo 
schemi I or<i\ v* d mento predi 
sposto dii ministro pelle Pii'e 
c na7tom stilili per li r formi 
dell Trite intono no di cestoni 
oer il c nomi som contenni' 
in un li imeneo del Gnmno d 
lavoro r >er le n tnmnici7 oni di 
nnssi lei PMPP 

rii nuova vuson 1 de 1 de 
crete — si 'et; *o n< I doc urne ito 
— mirava nlteroimente il ca 
rittere buroerit co lo saetto 
controllo ptilitico ministernle li 
eli Usuri rigorosi id ogni forzi 
cullmiJe lutonorm i erteti di 
soshn/nle idegmmonlo Ve 
'ogj; I mercito contenuti nel 
li pi mutivi proposti dell ono 
revole Piccoli 

i I pirtdi del centro sinistri 
h inno ignorilo come e natii 
ri ( non solo ogni istii7i di 
effettivi e ridica’e democrati7 
71/ione tesa a sv incoi re gli 
Tuli cinematografi i pubhM 1 
dille struttine burocratiche e 
repressive dello Stilo e ad nf 
fidarne li gestione ai ri opre 
sentinli dei hvoritoii alle for 
20 culturali piu avanzato aulì 
autori e ai tecnici cinemnto 
grafici ma hanno lascito ci 
drre anche le piu moderate ri 
eh oste volte ad uni ri7ioni 
li7za7ionc o a un ammoderni 
tu »nto do) settoie secondo ir 
te i meno retrivi od arcaici di 
(polli che da 2i inni piosio 
cimo illi gestione dogli F nt 
ci icrna » 

In base al nuovo stimila di 
piovvtdimento - r ioidi il do 
cimento del PSIl P - 1 Pii» 
gestione c noni i do vi oblio es 
scio ietto di un consiglio di 
ammimstra 7 ione composto di 5 
f in7ionin ministeriali di 4 
esperti sempte di nom ni nu 
n iteriate e di 3 rappresentinti 
di i dipendenti delle società ci 
mmatogrifuhe statili «Si trat 
ti di una decisione - igguinge 
il documento del PSIt P - i 
cui si erano dichiariti contrari 
aicne i rappiesentinli del PSI 


Il balletto di Ciaikowski in ima stupenda edi¬ 
zione — Rinnovato successo del corno di ballo 
Trionfo di Ekaterina Maximova e Vladimir Vasiliev 


M sic ondo spittuolo (Iti 
Bolse ku il Jimi in lealio i 
gin dive» so C< u i il pubblico 
tini corte //1 piu che un m 
sm duiv ante chi fitto clu 
gli appassionati invi anno m 
go hmento b ilici mi omini pie 
diletti cioè fk Tienila \1 i\t 
tnovn e Vh lumi \isduv gl 
mtuputi neh meni ir ibdi ci 
Caselle 


Comi pii i ( icynt il succis 
so fu postumo cosi anche lo 
bc)uat( Ktnocì (Pioli obiti go fi 
direni!» t IH92 Cmkovvski 
moina il fi nmemine IRÒ ) 
non fu s ibito un balletto fn 
t mito II Bolscioi lo piesen 
tò a Moses nel maggio 1019 e 
di cimili diti hi im/to il 
e immillo di questi In//un 


p intentisi coppia di ti ib i i iciont ita con 1 1 eh 


«sulle* l infatti al cenilo 
de t balletto lo se Inai rinfiori 
\ncon Ciukmvski poni m il 
to il Bolse oi 1x1 untoli uni 
volti il Bolscioi itti iv ti so 
uni muabili favoli si ni ini 
testi come rnmbile -.turni i, 
to di dignità imi mi (d aiti 
s'tc i \ncoi i uni voi a n ilo 
i«ilnulite il tt dio 11 >oon i di 
applausi du qinli si eia pi i 
(luto il Limino cosi sellici! > 
Memonlnle s< tata tnche qu 
sta Lo splt iacinti* delle dm/i 
1 ( Iegdii7 \ li h ivun collit 
tiv i e dei smgol li i ino ì u 
giunto voltici pusilli sii 
tati *> 

fn questo scialo di mei ivi 
gin 1 1 music i di ( i uknvvski 
continua a « pii occupile * ù 
lini musici con li quile i 
conti sono ancoi i ipriti 

Iia II lago elei cigni i Io 
sthiatrianou fi 892) passino 
quindici inni II composi! >i e 


m un recente documento* il 0,m,| i 'J ,01 mi,u can c 


quile oggi risulti negito « ilh 
ridice chi! iccoido del centro 
sinistra su) decreto Piccoli ac 
coi do che rifiuti ogni nppre 
sentin7a alle confedera?ioni sin 
dicali e riduce a uni infimi 
e del tutto formile minoranza 
i i appi esentanti del lavoritori 
delle 87icndc cinematogrifiche 
presenti nel consiglio di imnn 
n stia7ione dell Tute cinema » 
Il doc mietilo sottolinei al 
tresl come I accenno del do 
noto alla necessita di produi re 
film partieohrmento formimi 
per il pubblico giovanile non 
possa significare altro che s 
vuole codificare una fornii di 
censura prò entiva 
Pertanto il gruppo di lavoro 
del PSKJP « invili i cineasti 
del PSI - alcuni elei quali di 
mettendosi i suo tempo digli 
Fnli cinematografici hanno of 
fcito piova di non voleinp a vai 
lare In gestione — od una co 
mime batto glia conti o tale pio 
gotto di rifornii e dindi in pai 
tic ola io un incoili io con la coni 
missione cinema eh 1 PSI pei 
confi onta ic lo i capi nel» posi 
7 ioni su tilc pioblema ilio 
scojio di vei (ficaie le possili! 
Idi di un 17ione comune per 
una indicalo clemocrati/71/io 
ne o conilo le sliuttiuo buio 
ctatiche di classe degli Luti 
cineniatogiafìci di Stato» 


ìa e della vita ptopno in que 
sta pic 7 icsi putitili i semini 
lasciale i) meglio dclh m 
music i 


di Algeri » 
a Parigi 

PARIGI IO 

Il film di Gillo Ponteeoi vo 
La battaglia di Algeri c stato 
finalmente pioictlato scn7n in 
adenti a Pungi m un cine 
innografo di Nctnily 
Il cmcmalogiafo doveva 
pi ogi animai e un film di I el 
lini ma pei molivi tecnici ciò 
non c stato possibile cd il di 
icttoie chilo sala che avi va 
il film di Ponte coivo m dopo 
sito ha decito di nschiaie 
Gli è andata bene c gli spet 
tatui i non hanno pioti si ito 
anzi hanno appie//ato molto 
il film 


Stasera la seconda puntata 

(artoline-remd 
per Canzonissima 


C oì toline lecord per la pn 
7»a puntala di Can/oms-jima 
quella c/i sabato scaso A e 
gli uff tei della RAI di l orino 
sono armale 5w 097 car 
follile un muri ero mai rag 
giunto nella pinna settimana 
delle precedenti edizioni del 
la frasmtsnone abbuiata a/la 
Lollena di Capodanno (lamio 
scorso sono siate 460 nula 
nel 1968 433 mila, nel 1967 
277 mila) 

Un piccolo colpo di scena 
si è avuto per la puma pu» 
tata nell assegnazione dei 
voti proprio al lenii me dello 
spoglio delle catlolita con le 
preferenze per i cantanti la 
coppia Cotenna Caselli little 
Tony ha recupeiato il nello 
svantaggio che ai eia nei n 
gnauli Iva Zollicela e Pep 
pino Di Capii e si e classi 
ficaia al piano posto quali fi 
candì» si per la seconda fase 

Ec (0 la classifica definitila 

1) Calenila Caselli Little lo 
tiy Ì29 753 voti (205 753 dalle 
cartoline e 121 vaia dalle gm 
ne e con il gioco di sabato 
scoi so) 

2) ha Zanicchi Poppino Di 

Capii 329 185 (201 485, 128 

mila) 

3) Nicky Nicola Di Bau 

271 191 voti (hi 494 120 mi 

la) Quest ultima coopto ( 
sfato eh ni inafa 

/ sei canfanft (he pai feci 
pei anno alla puntata di da se 
ia hanno pio» afa nei /(ado 
l)eile Votone om Pattii 
Piato con Pei te Anna Ideo 
fin (La lunga stagione dii 
] amo e/ Vana Dar u (\eidt 
fi urne ) Dimeno Gabtr (Bai 
bei a e champignc) Gianni 
lazzaro Un fondo all anima.) 


e Don tìackjf (Clonica) (un 
tela — nafi/ialmenfe fuori ga 
ra — anche Mona Cinzia 
Bue cella ospite della trasuus 
siane con Luciano Salce 


Due film 
ispirati da 
una scrittrice 
cecoslovacca 

PK \G \ Hi 

L opero della sentina? ceca 
Bo/cna \cimova di cui q jc 
si anno mone il ccnlounquan 
tcbimo anima sano del'a nasci 
la ha -vp iato due* legisti ecco 
slov ìcctu \nlomn Moskalvk c 
Viiion n Kichlik 

Moska >k sii tciu/aiKio il 
film a co on La nonna ti tlto 
du loman/o omonimo un opti j 
classica de a letta attira tee* 
Q ic-,1 1 ó gà li secondi ìa 
sposmom c ncmilogntica de la 
(Nomici la pumi iimc a Lui 
la inni t ì) scii/i coni ut i 
ntniKiuM adaUamcnti (c iti iti 
li tdm viene guato a colon i 
Hai borice (Boemia notdoien 
tale) e nei dintorni nei! un 
beute autentico m un il Vin 
cov t collo o I i/iono eh I MIO 
lituo 

Da una favo i di \ Vinco 
v ì /I principe /hipila i L fi o 
min sogg» Po eie i t n mio 
n mo die vt i a re ì //ito i co 
oìi da K uhi k l i ste-' i 1 i 
\o i impilo „ i inni f \ xl in 
de m » ilio dii ti m di in in i 
none /ut Irnka il cui ti n i 
p ip i7/i in miti Bi n i e olimi 
noto m tutto il mondo 


/i illi qmlf dì ultimo 
li coimgnfin di Yuu Cingo 
l(H|( V iole Itti blllie il pm 
«ubile •ut'nifieilo d un it 
ttgg munto idi uomo n n 
riluttimi 1 i’h scopiti dd 
nuovo 

M he a la b imbuii vittimi 
dei giocattoli vive la sua av 
ventina fantastica infatti 
con un in ì c'i conoscin/i 
1 opei ì/ioi it igi ifc i coni 
pinti chi (liuto!mie ippi e 
f ulto piu convincente e v ili 
d i m quinto c->si non soli m 
to i otri-dia il puntini* nini 
tini nlo scenico di aitili/ioni 
music ili (nd ci» il con ogni 
fo è un maestro) ma dà an 
che una realizzazione all asci 
ninte del mondo fantastico di 
Hoffmnnn (che c propilei quel 
famoso IIolTmann glande 
scrttoie tedesco» 

Gngoiovic ha unito stupen 
dimenio /Hit il clima fanta 
stico tedesco al clima fanta 
stico lusso per cui basta un 
colpo d| bacchetta (e vi prov 
vede Vladimir levashev) ed 
ecco ì giocattoli tramutarsi in 
essai viventi con 1 inteiveti 
to di \i lecchino e Colombina 
ma mche di diavoli e cimo 
le sse 

lutto natilialmentc succede 
quando la luna av volge la not 
te nel ini siero ancoi pm m 
veglinole se la notte e la luna 
sono quelle di Capodanno 

Mascia ha in dono un pupa/ 
7ctto Schiaccianoci (si ehm 
ma cosi) Le latino I dispetti 
a Ma scia che poi nel sonno 
e nel sogno assumono dimen 
stoni allucinanti I diavoli si 
scatenano sulla tei i a m foi 
ma di topi dai quali Sdirne 
cianoci deve pm volte difen 
dei si Mascia paitccipa alle 
avventine da protagonista e 
deve navigale con il suo eroe 
veiso le stelle per non fai si 
acchiappale Coire colie per 

10 spazio finché il gioì no, so 
pi avanzando ì ipoita le cose 
al punto di partenza una 
bambina con un pupazzetto 
male Ma può essa e anche 
un punto dai rivo I impegno 
pei un mondo sgombrato d il 
la paura 

Intanto ò calo che si tiat 
la di una dnn/a libi in da 
ogni impedimento pi onta al 
Inolila e al grottesco allah 
bdnclono patetico e allo slan 
ciò eroico Gli miei pi eli dei 
van numeu (pupazzi ma 
schei e diavoli indiani cine 
si spagnoli lussi fianccsi) 
si sono esibiti m vntuosisnu 
spesso spaludali sui quali 
come unebbuv/a si sono li 
hi ale le dan/e di EkaLeiina 
Maximova e di Vladimir Va 
siliev eccezionalmente lumi 
nose 

Quel bugi mi e che a volte si 
coglie agli occhi di questi 
piestigiosi ballami illumina 
costa nt mietile le loro esibi/io 
m sospinte il limite d* msbi 
loidilivo 

1 catto etnico di Simon 
\ n vii til/t h i qui avuto 
splendidi momuiti l t ipissi 
eh vita i/i mi ledi a sitai 
/ioni di sogno ottenuti pc 
i i uo con sobiitli di ituncnti 
stime gcm dmulte uMi//at 
h inno pungenieniCMPe as 
si concialo lo sv ingoi vi del 

11 dii ito \itison mie il sue 
ti ■>) cui non {Xico hanni con 
li limilo incile lt mili/iost 
si il alt du pti omggi (un 
( turno pu titolali inaili nei 
h pulì dello Si iliaci la noe i 
/top i//o h hi n ivsiili i MI i 
Sillabimi! t) t h stessi so 
li uniti ioti li qu ile il colpi 
di tulio ( soluti i ispondono 
poi dl< (InimiL e agli ap 
pi m \ncht (pii ->lo I i putì 
di Ilo spi u h i o P udt i 
'.inde limili Burnii duu 
chi li lieto t vulut 
St bum iowk i ign giorno 
vii tllumui tomm iss i 
i il ipp ission il i ptt litio soli 
torneile schizzimi 


Teatro 

11 guardiano 

Il unni duino u The cauli 
k< i *) di II tu UT Ihiitei t ip 
pi «daltì i Itoli ì con pm etili 
inni di i it uio i pi un i lem 
<i ni m i u ih i hhl « l< 1 l%t 

t 1 Uh »tu ( 111 111 llogl tilt l 

chi t ita di C li t Doiuh i nu » 

pmtiopini disi ih 111 il lt il ti 

In gtnti ut 1 nti i stili* m 
Ma *»t il » n tv t > a su ì p 11 u 
upa/iont tona m< ntgguUnu < 
dia logli vt i ì * in di Lo ( v (pi i 
li II serio t Uudi?!» i (ii 
not mino con» suino di ipuu'o 
menu uIjIh // (junulitnin si pio 
cotisida ut gm un pictolo tlis 
suo dell dvang i lidia conttmpo 
i mea si ti a 1 1 d un i stogo 
laro* pai liti a Le gloriti da 
due li «tetti M ck e* \vlon e da 
un lamentoso \ igaliondo Divits 
(aliai Jenkins) \hck è un « m 
ngnto mi puic al m ninii) 
l vedo \ston un m insili to < lu 
uni una eh dt/itosi nk hi con 
ti limilo a vini ne tu infingi i 
(kmtnsione di avoitlL a mu 
stia i*m i* l ianu nto mniukIhi 
D ivies a sui volti ò un «bai 
bone» im'hntoloic uopi vii 
j ulto di putu< nu clu i \< 
i ita gioì a 1< piopi n rnist t< \ > i 
c liti cui nulo d mi Ut u 1 un 
(ondo litio i lui aulii ioni 
liti nini illmsi al (XXvto Uno 

Il legista Romeo De Biggis 
fornisce nel piogi mima mi 
pei venale e in» lhg< lite lettila 
elei lesto eentiata siili indivi 
<kl (luogo dt la sui ilusivita 
i idusviti un ingn'un lu 
£ nie/70 di ditevn e eli offesa 
mi vopnltu'o » con*uno ti i 
l menimi pu copino umiliti» 
mi distolto in cui i Mlenzi le 
p i ive o cht i volt iute vo non 
citilo hinno « gu.i o i>eso delle 
piiole \cPo v|Hthcoo i| ievt i 
iellma vi ni lette ni buona pio 
poi 710110 ed è avvalili ala dal 
l'impegno degli ilton che sono 
ftancesto Di FYdenco Damele 
Tedeschi Aneli en Lata \nche 
la scenogiafla di Raul ('micio 
usponde tiene all impostazione 
logistica che colloca la vicen 
da in una zona inquietante so 
spesa Uh i calta c simbolo Vi 
vnci I consensi e ìeplicho Hi 
coiso al Centi ale 


ag. sa. 


Cinema 


Il silenzio si 
paga con la vita 

Il titolo ouginnlc ti adotto 
alla lettela suona Li hbeia 
2 ione di L 11 Jones *d espi! 
me un concetto inliiso di ama 

10 sai casino Questo I B Jo 
nos e un negro «Ixighoso* 
rotativamente rispetta o anche 
dai bianchi finche se ne sta 
« ai suo posto » (siami) m una 
cittadina del Sud) mi li adito 
dalla giovane moglie (negla) 
con un poliziotto (bianco) L B 
Jones vuole dlvoi/taro e si 
rivolge al maggioro avvinato 
(bianco) del luogo I mina la 
adulta a che aspetta un bnm 
bino dal suo animile intende 
pelò affrontale il giudizio in tu 
bunaie ciò significa che il no 
me del poliziotto venù fuou 
o sarn lo scandalo I sistemi 
suMoInmcnte palei mi li siici eh I 

1 avvocato non bastano pei con 
v incero L B Jones a desistei e 
dall azione legale (osi [| negro 
«lx)ight*se* paglia ò con la vi 
ta atrocemente d proposito di 
affammo la suo dignità e sin 
puro In una questione puv ila 
e sia puro facendo appello ai 
codici dei bianchi 

I/O vicenda ha un duplice fi 
naie da un lato vediamo il 
nipote socio od erode dell av 
vocnto ritornai sene disgustilo 
al Noid Dall altro assistiamo 
alia cium ì (valsa di un negro 
povero che vendica I (oifi su 
Lìti da lui stesso e insieme la 
molte del suo fi atollo di lazza 

11 tradizionale t ìpiodinento 
«modcinlo* del cinema stolli 
intense d Ispii azione donounli 
ca clic suggellava le sue de 
mirice con osptcssionl di vir 
tuosa ma stenle rampogna e 


) niquc collctto dill idio: ne di 
ma molliti ugomc illazioni i 
t ivo < della Hsisfen/a finti» 
v orliti (k lu nu noi rii/c contro 
i sopì usi utili m ggioian/i 
Donde ì pu/ ic novità (» 

III lt» I |) Il (I» M vt i) di (J1K 
v ojm i r I mp mio < iss co di 

i >1) ivi i I iti it ) vt Ut ir lt l 4 
c itlc 0 /1! (< li v goi< i he v 4 gn i 

II I 4. 1 ( 4 t Idi MO 4 | ( givi t 

\\ Ih un \\ 5 li i i in )>< gnu da 
mi mommi nng ni < die ha 
vi*) punto di Lu / ih 11 miei 

III i/mru I inno pi i u Li gli 
litui i Rose 4* I c< B ovvi» I C4 

1 tubi) \nlhonv Ai x \ ìphel 
bollo I) i* ì lo i li ma 
l oloic 

Corbai i 

1 ig ua cgg< neh lui d< I movi 
melilo p litigi mo n Rom igni) 
Coi bai i i iv iv t 1 1 v i v e< min 
(pei litio hlxiaincnii mLipie 
t u 11 in qi» vto 1 nu, *ni4 ti i„g 4 
d \ i in ino () vini lu vi 14)i 
/ i di 14141 lit)i ii4 i e idi n/4 

ilt 1 uiiem i iv \ « ni ri vo >i 
t n i pi obici) tiiea i) i Le t noi 
pi iv i di i itl( sm ornili i ( or I) i 
n coiiiimii i coinhatteie fa 

VI Ivi 1 4 tuli v( Il qu IV |K I l ISO 
V ili 1 vpilll I il IIIIOI ) |K I vOlìfl 
fimi i d uvei si nell r vti i ig i 

iu i ne di Ironie d< i I m 
lt nz i e i ( n 11 v il I) iikI i 11 vt 
gue il sogno di un k pubblica 
4 gua tua (ii ro ih// u t viibito 
dove e possibile \l i la /on r 
bei i » c iOf 11 i ci i t «)i b u i ale 
poi i Ladimotilo e pn i pie 
Mitici' I 10/ I he II» A HUI 
v li t I 1 » g I V lui volo 

(4>n limici c(impigliti! di una 

rio li) i II» ) H* 1 e ) 1 l\ Ve I S l 

o e >1 pi sempu pn audau 
ih i n hi m mpi p u <| s|w i il 
Vili ua oo tuli iv i vii 
passe est temo dilla ero» i 
mot te 

\bbumo accanito pu vopta 
alla doppia natili i del film <h 
un lato ci' I lilustiazione i 
(ambulo Inllon» di alcune pi 
gmo eh quel suigolme filoni 
dell epopea rosi fien/iale cl» 
Coi bau incarna Con un mo 
mento assu bell) il quale u 
sialla le non poche concessimi 
allo « siietincoio al « inUotc 

sco* (ielle situ i/iotii ed t 
questo momento d massacro de 
sii|XM stili de ih « i (‘pubblica Coi 
bau» mollo in in senato gio 
co di espi issivi pumi piani do 
ve le immagini piandone gm 
statuente il posto anche delle 
pinole Dall altro lato ce un 
abbozzo di dibattito sm limili c 
sulle prospettive dilla Resistili 
za ma qui le i a gami dell a van 
guardia del movimento (cidi 
dei comunist ) » loro «. i itici» 
alla «limnz di (cibili sono 
cs|X)stc in modo crisi sommino 
(e talvolta equivoco) da stimo 
laro una idi nifi» aziono q las 
completa del pubblico (almeno 
sul piano emotivo) nel valoroso 
protagonista ia un eccezionale 
tempia umili) fin sce pei pie 
valicale su ogni pur fonditi 
obiezione 

probabile del resto clu* 
tilt* aspetto dell opero aiuvi 
solo a una pule degl spetta 
leu propilei ptuhe i issa luto 
Inignmen» di uni i appi (senta 
/ione vivace e veleno de filli 
dei pei sonaggi degli ami) c il 
die leslltmscono alili istanza Ix 
ne m comp'esso il senso de 
I epoca con uni pufuoliu csi 
efficace sottolinea luta de m de 
uslva componente di classe p« 
di ornile del lascinolo e un af 
fcltuosn cons dei azione per quel 
ixncto mondo contadino mi 
(pule Coi bau nasce e in nome 
del quale m mie (tulliano (ioni 
ma sostiene con dignità il dif 
fiale coiti nto assegnatogli moti 
tic 1 unica ptesenza femminile 
di ili evo ò nllldala (s( n /1 gì ili 
<1, i sultAlO a lina \uniont 
De meato con cui a il con tomo 
in cui h inno spicco i volti 
(Il I Milk Wolfi VitiOUO DllS( 
Dan ole Dublino Renato Roma 
no Spuos focns e (Jivoiso fac 
l<* nuove luche di venta Po 
toglili i a colon (su sdiamo 
la'go) sunoginfh commi nlo 
musK ih con ouono fili qu alita 
del prodotto o alla sin «prosa » 
sulla p» ite i 

ag. sa. 


CONCERT! 

ACCADI MIA I II \RMO\IC A 
ROMANA 

to ut<di ini u il )7Ìone c »111 
si u ime ahi M 11 m II i i Im su 
di s inti Siili ì t rii JtKluha 
1 1 iumphans l \ I\ «Idi it 
n 1)< on t \ u i itisi di ito 
m ì db itti di lt( nato 1 imii 
A zioni» di amu xlu i di Su dio 
ni qui < osi rum di Rii i I utgl 
Ito//1 Ri pi» i nu i ( oU di ili ) 
sii ssa oi ì B gl» ll| In v< rulli ì 
dii HI irimmu i <112 ( 0) 

ASS \MI( l ( \S11 I S AN 
Gl I <) 

Doni mi al» 17 in mg n »/»> 
no dt Ila si a et ni. a iisi< i ai 
"l ( lav» i mi) tllsi i Ann du i 
li («nti m< d udii d un ^ on 
a s > iniei nn/ V» 11 1 ( «>i 

tri di clic ilo ni l tot imi i 
n di ni 1 II IT» n u h M li n U I 
Se n 1 dii 

ASSOCI \/ 1*1 RCiOJ | SIANA 

(Cldo»i« Anni «ina di S Pio 
lo Vii Na/lon d< ) Doni mi 
il» ^11» musit hi d 11 ì li 
Pc i goli s o Mo/ ni Pii i a i 
/Ioni 7 dir D 

Di to 7» 

(V t i C. 1U IH 7 z II 1 » ll>D) 
St .scia il» ZI M Ucci zio 
n d< < on rito J \/r di M u io 
S< hi ino ) i in < om H 1 om 
niaso e T Puoi! 

ISi 1 1 U/IOM UNIVI RSl 1A 
RI \ DI I ( ONC I RII 
SI xst i i illr 17 10 ili And lo 
i ni S I com M i mo ( Vt ) Ho! 

/ un» MI) con 4 i to In ingoiale 
de Ila st «gioì» eli confuti 1*170 
1 )71 p nn st i \V lliic Jm lu mpff 
In pi ogi unni i Hi el bovi n 
*v lumi imi t Hi «hi s 


in breve 


Jean-Pierre Léaud in un western « alpino » 

P \BIC»I IO 

Jean Piene I ciuci st i gii indo un f m « western t sufic \1 |)j 
tianccsi I cìud c Mills Kui acuì Uo di iute sv ilig ilo uni 
banca ed inseguito di consegnai /1 dillo moi tfo c clu suoi i ifimti 
du c ice litoti di toglie t di uni doni i tu si vuole vene! < ut 
Unix i sonati chi) itti u e R ictiel KevUibci 


TEATRI 


AI I \ RINGIIIKR \ (Via de 
Rum KI lei M OH 7111 

AI» ZI l j il nuovo vpt il inus 
I t i iltiv i 11 1) i ri t m 

l) I tu] III H C 11 t i M Elt 

> n i to li 4 n, di ( ( ] 

i eli « 

BORGO S St* 1 Ri IO 

All Ji( IL <0 li compì 
gm i DOt uba Pilinl piLvtnla 
Mito li di ( inassa » Z tt ni 
pi In iz q indi i di Salvai u i 
toni sud Pi o/7i f uniti u 1 
Vii Pt luti i /I i ì li I 1 lirml I 
( l NI HAI I (Ih <>X7 g7t) ) 

\)1( 17 i ZinC i I Si d ili 

I I s II kli 11 filli HO d ito 

iold Pinti i <.on 1 II Ftdi i i 

o V I ili IJ f 4 cf U i tt( 

gii II » nu i Dt» H iM) 5 
DI I SAURI ( I< I Ili! (IH 
\11< l < ti ini < illi 1 di 

I l C l i tii 1 i i 1 lt di lidi t 

i 1 1 Al sv indi o Sin In n 
Oli Mi I V AH» ii mi Al 
Nini h! K Nct'i i (, Ht (toc 
hi S Pillilo S I t)s mo 
IH g i Al Nini lil se t ni i t o 
slnml s I 111 oiiI 
DII si» V I (V m Ut I Moi lai o 
il 11 lei l>« 71 ili 
Al» l un 1 i d» ZI IO Ai 

II dd » Nuh lu I Hi 11 C l ni 

I s B ( dv un A to S( i i < «oli 
pi t ni i > I li qiit v o I t\ v i ni 
i< e m )1< dim » > di 1 Ioni si 
m \ toilun Ht m C D il 
Pozzo») 

DI III MUST (Via 1 orli 11 
lei XIU‘I4K) 

Alle 21 IO Achille Millo A 
(nsngiarnie M Pigino I A 
t il npoi i in » li) Itiftoi !t Vi 
v Inai v < t s| piOv v e mns ( n 
fb \ l\ I ini ì imi di /' C hi 
uhi e A Millo Itigli di A 

Millo 

I I IS| () ( lei ftlg III) 

Allo 17 f unii e ilio 21 ! Pu 
r oli» 1 ( iti > di \til m » pi i ( n 
i ì Spb mini t i min lo di ! nn 
«Iulti tomlotn > di Pili») N( 
i od i 

I \N I \SII DI I RASI! VI RI 
(Via S Dondoli » leali o 
Restaurati! Ini WW>7I) 

Vili ZI quii lo mesi d II 
*-|)4 tt u ilo di l foli lm ( ì onta 
no nipo» imo o albo k gioii 
c >n I ( mie rlnl di » un t 

I il MSI LIMO 711 ( Via Oi ti ! 
d Althei 1 l( Gl ir.tMII!) 1 
Al» 20 10 22 70 loia ti r/o I 
uomo rii Mil'i II on 1<I0 
(UDÌ) 

l'or KM l DIO 

Al» 2? -mpi i ])i ogi am in in il 
fi ini) ni o di c i > tosto no I 
H >Miim di Albi i « i la in i 

< ì uni» i > i numi di » hn ( firn 
t » ball ile di I i m< sr o 

(.OLDOM 

Allo 2) io Soags nml sonni ls 
i>f V\ Sii iUt spi ire 

II FUI I (Via dii Salumi il. 

Tel 1IMI9H9 1K1U721) 
fmmlnonii al Puff « St lm 
minili 1 Vii» uno » di Anni) 
doli o ( oi bu< < i con I indo 
I loi Ini R 1 » 1 * v (. D Amu 
lo to I mi Ito I toi i«st Al 
tolgano 1 H< lliifol Regin A 

1(nogho 

PANIMI ON (Ma Beato An 
gelilo lì lol XUr>l) 

Donimi il» Pi 45 e 17 IO le 
nmilonetle di Mani Accolti I 

In con n Pali» Ino fiaba mu 
*4 de di » ni o c Hi uno Aerei 
Irli» Regi i nutoi I 

PXRIOI I (Vii (. Burli 1 
lei «7 tolto) 

Al»' 2 ] P» C Dappoi lo I Oi 
f< i C t P in igni i in II \ Isoiu 
V l iggl dori Urei > C DI su 
f ni > S< t ih V I v» old to >*d 
che Mai») Niselmbcne 
(MIRINO (lei lui 4K*i) 

Allo ?] Pi I T < itm Stobi» di 
Ir lesti p M C la del Qn litro 
mt soma toarnhotli i (.nu 
Hi» r « di I C onte o A li ioti 
fo fii A TDuni \«i Regia A 
Trionfo Sor l» e pochini ! 

I lizzali 

SIS UNA (lei Uft 4X0) 

Allo 21 15 < Il \!H » lesti i 1 
r ( ‘» di to Ftogid o I Rado 
inuslri c, dt tono Dei mot 
voi ' Unii ma O Palloni ( rif 
fi Re gin U Spb» 1(1 
LSf II A (Via B vi» hi Vecchi 
n 4 r > Telef t)>'> 277) 

Allo il •»n piognninn ri MI n< 

< ir» si t Or » nto f» i osso 


Li «tgle ah« appaiono «o- 
oanto al ctwll del film 
corrispondono Alla «p. 
fuenre chMBlfiPAzion* por 
g( nerti 

A = Avventurilo 
C s Comico 
DA 3 Dltogno Animato 
DO 3 Dopumonurlo 
DR 3 Drammnrlco 
o 3 Gialli) 

M = Musicale 

ft BnmtmpniHU 

SA 3 Sadrlco 

8M 3 Sloricn mlliiloffloo 

D noi ito giudizio aul film 

viene Mprosso ad modo 

«cguonce 

♦ ♦♦♦♦ a ecv.flZlonuU 
♦ ♦♦♦ tr ottimo 
3 buono 
♦ ♦ 3 dhtroio 
4 a mpd»)cre 
V M 13 a vi et Alo Ai mi* 
□ori di 18 anni 


VMM 

to» ZI io II ( to poi o pt 
i II 4 ( n P H m i t Ili c C Hi 
ili pi i si ni i I t » Il i t» gin 
to di A toni tv i Regia D 
to n dm 

VARIETÀ' 

AMBRA IO VINI IH (Mero 
no 7toH il») 

Filma L poi dono poi li niu 
mazzo ion R Itoli i-oi \ ♦ 
o i v tota Di i io Pmn ( i i/l i 

( ni I 

CINEMA 

Prime visioni 

\mu \no (iti mpiq 

b dio HI li le s u clu (i ditti 
s i mi gì in figlio di ( n 5 
Hi \ ni» I V 4 

Al MI IO (iti g'MI g)J ) 

Indio HI uk s d < I» li ttit ii 
s« i on gì m figlio ili c i 5 
Hi v iu V ♦ 

dui \>s un 

Diiimni i di II i g< Itisi i (ntli I 
p ii i» olai i in u on itti on to 

to i noi min 1 )lt + + 

DII ibi 1 li el iXii ma i 
Indio Hhwk sui elio ti duo 
si i imi gì in figlio di i on Y 

Hi \ li i \ ♦ 

\ N I VILI S (III SUD Ito) 

I isino d ih o < hi S Piu) 

i\m ili s\ +* 
APPIO (Iti 4 di MK) 

Ondi ldl(i il ih mi pi i l is|» i 
t mi li bbs i ori s Pu l u i 

IX M IL (. ♦ 

\1U Ultot IH I tu i > IIP) 
Intuì uni M ii v im ig v ( i si n) 
ARISI ON i I 4*1 Uf toll) 
Quando » donni m \ ino la 

l 0(1 1 4 |H III 

ARI I ( l II ini j ( M OHI»!) 
tot poi t ( i B I mo isti r 

l)lt ♦ 

All Itoli itol I) lt) Mi») 

(.4)1 MIt V ils 
AV AN \ (hi >1 I i III») 

( oliii si i ioni g»i ih i ili con 
N to infitti s \ 

AVI N I INO | le) 172 M7I 
V tv > »> dnnm iun I Ioi \ 
s $ 

BAI DI IN A ( Iti <r >'P) 

( lilsnm i on I VX n ih \ ♦ 

B ABBI Ulto (I ol >7! '.U?| 
Solfi ilo blu on C Hi r gc n 

(X M IH) DR + + «* 
BOI OGN \ | i. I t'l DII) 

Io non si ippo friggo ( m A 
Nosi li-» C ^ 

( API IOI (1(1 PI! 2HII) 
to( li Ilo i on to R in» r i 

DR ♦♦♦♦ 

C API! ANI< X ( Ito .*» lato 
Di Mito il ( li colo fit 1 li ntds 
(on \ ( i I (VM IR) (. « 

(AI'ltWK III fi V I U 11*51 
( olpo fi \ 5(Hi milioni ali r N t 
Don il D mie < (>n l Xndi t 

N V ♦ 

lltosldl (lei 7X'I ZIO 
toni 1 v \\ risii un nomo fini n i 
mom« t on i Min m X ♦♦♦ 
( OI A DI Kit N/O ( I Viti 5X1) 
l< lini) m xppo frigg > n A 
N ischi si ( i> 

( ORSO { lei 1*7 'Il Oli ) 
l olimi t on (i fiori n r 
DR 

DI I XI I ORI (Iti >H7) 

1 u inni fi ninnio (pi m >) 

I 111 N (14*1 IX* | 

1 uomo v t nulo fin ili» ago 
(on I Cinico 

(X M M) DR ♦♦♦ 
IMBASSA (Ir. x7(l > 15) 

(ini sillno r n IP Hi Imondo 
f» ♦ 

I XIPIRI i h I x** a>to 
C »n» < |] oo» R II n i «4 

DR ♦♦ 

LURC INI (Piazza Italia (> 
LLH lei 5‘H I»‘IH(>) 

Io non si »p|>(> foggi* hi A 
Noichosc C ♦ 

l'LROPA Ilei XH5 7 (li) 

( ni I* ii 1 on G Gc ninni 

DR ♦♦♦ 

I ! XMX1/X ( I el 171 Riin 
1 i t nn fissioni non X tomi 
l imi DR ♦♦♦ 

J J X M All HA fJO l'H »,}) 

( hKum fin oi iginnlo) 

G Al I I RIA (lei numi) 
to \ s li ( on l) Sui li m I imi 
DR ♦♦♦ 

(» XRDI N (I I *,x> XIX) 

X iv a lo firmilo ( on I I on\ 


(>l XRDINO ( | el vii in i 
X i\ i » doni» t on T I on> 

S ♦ 

GOI DI N (lei 755 (Ulto 
Diminuii fieli i golosi i (inni i 
pai tu olili i in li on un) < on to 
M isti o inni DR 4♦ 

UOI II) XX (| iign » ut dello 
Mai cello Tel X5X Ofi) 
Quando » donne ai riami li 
( ufi i (pillili) 

KING ( X ra I figliano )7 Te 
lei min XI 19 5 lì) 

I o si ni no (r I ingoio c ni P 
O Toolt (X to IR) DR ♦♦♦ 
M XI s | OSO (Ki x> etili 
luci In» <1 ri more (pruni) 

M A I! SI l( ( I u (.74 mix) 

Io pi li t v oli r spi i lenzt fil un i 
glov mo < iti» i Ir rn ( on TT Jn 
c nliwm (\M IH) S 4 



ito AZZINI ( hi (il MI’) 

X li i li donne imi ] oh 

s 4 

MI I RO DRIVI IN | Incili 
no HO MI) 210 

10 sii ino h | ingoio < on piti 
I O» il (X to IH) DR 444 

VII I ROPOl I I \\ t I .oì uni 

11 piolo sposilo t on I Hi z 

/in i iX M IH S 4 4 

MIGNON D I SSA V (XffM IMO 
X» \ indi i un uomo f( l» i < on 
P N m ( I s\ 

XIODI R NO (hi Pili ZKiJ 
I l I ir I// 1 (li 114)1114 Glifi»! 
con s Dionisio (XM IH) l)R 4 
MODI RNO sXI I PIA Mele 
fono IMI 2X5) 

I e < !»» nulli di Poppe i con 
O Burnì (VM Ifii C 4 
Nl\1 LIHK (in I ) 

( riunì» il < on II II u 11 ** 

DII 44 

01 IXDtof O ( lei IIP i.l.i 
I fi Di ili hi Ih m \| I iggt i 

<\ to Mi DR 44 
fi XI X/ZO (hi IM il* Ol I 

Xloritv \\ ilsh mi uomo dato a 
moibi con i toni in A 444 
fi ARls ( lei 751 ilIK) 

Imi igiiu su mi OD idilli) il 
di sopì a fil ogni sospolto con 
G M Volume 

(VM 14) DR 4444 
RASOI INO (hi 5IMI>to) 
/ilulsk» Poh» (in ongllsh) 
QLAIIRO IONI AM Mele 
rollo 4X0 119) 

hu i 1 1 oi il 1 ora’ c hi to 

B ih li» DR 4 

1 l|l mi SU 1 ( 1 fi 1114 InXI 

sp» mini 1 ( mls< ile fil Xlnfi i 
il» Homi» ( on U logli ìz/l 
(Xto IR) DR 44 
(JLIRIM Ito A (In -fi MI to 
lb ( n giorni se 1 \ iggi < on B 
1 lei sin \ DR 444 

R ADI O (MA (hi Ri I Ilio 

I omini t oidio t n to In 

(III De DR 4444 

RI XI I (hi 5X0 2(4 I 
solfi Do blu t on c Boi » ( n 

(X M IH) DR 4444 
I RI \ (hi XI I li.*) 

Di bili) il e ir e o»i di I l< mns 
ni A ( 1 I I\ to IHI G 4 

rii/ 11 r i xn ixii 

Solfi Do blu tori C Bugili 

(VM IR) DR 4444 
RIVOII (IH IMI XX f) 

Non si m Odono cosi uuhc I 
cn\ DI) f ( on J r onda 

DR 444 

KOI (,J l I NO IR r I .) mi 

II sili II/») si pigi » Oli II vili 
on I f Cobi) 

(X to 14) DR 444 

ROA Al 

Toi i* Poi il loi i tori to 
Uih un DR 4 

BOXA (tei X7II5IU) 

1 O stl II») tl l ingolli (4111 1*4 ti I 
O 1 or » <X to Db DR 444 
SAI OM XI X IL < MO I X (le 
ipfnnn «7 91 HM) 

I lutanti pn finii con A XI 

imU DR 4 4 

S XV Ol X (lei XI» > UO) 
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REGGIO CALABRIA — Un immagine ormai consueta della citta n queste settimane di gravissima tensione 


IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLE DICHIARAZIONI DI COLOMBO 


La precisa denuncia del compagno Amendola - Perchè il presidente del Consiglio non è andato a Reggio Calabria ? - Il coerente atteggia¬ 
mento del nostro partito - Perplessità nella maggioranza sull'attribuzione al parlamento della decisione per il capoluogo 


(Dalla dì mia pagina) 

cerea per Reggio e pu la 
Calabiia «soluzioni politiche 
clie abbiano alla loro base una 
visione sociale rtalistca e 
cono 1 età » Li popol i/ione eli 
Reggio ha « tutti gli element 
per decidere» Nel ci so paio 
che si sceghesse eli pei sete 
rare nella molta «la loi/a 
sarebbe un dovere snebbi h 
espressione di un oidine clic 
nasce da una volontà del Pai 
lamento la espressione d isti 
tuziom democlatitile e libere 

Replicando pei il greppo do 
PCI il compagno Giotgie 
AMLNDOLA ha subito colto la 
contraddizione. evidente nel di 
scoi so del presidente del Con 
sigho «tra il giudizio so\e 
ro » su! caialtere enei sivo as 
sunto dal movimento c la pio 
posta di sottiaue all issem 
bica regionale la scelta del c i 
polu >go « p igando m questo 
modo un pie//o di cedimento 
all azione delle susse foi/t 
eveisne che Sj denunciuio 
La contraddi/ione non e ca 
suale Tssi n iscc « da un gio 
viglio di intugln di impacci 
che spiega 1 atteggi imenlo del 
govcino e delle lorex? di niag 
gtoianza negli ultimi mesi > 
Ed e questa conti addizione 
che In impedito a Colombo di 
«espi miei e coscienza pieni 
della gì avita che pei 1 Itili i 
e il Mezzogiorno assume uni 
situazione di flagnnte e con 
tinua violazione della legilili 
repubblicana * 

Il punto da cui bisogna pai 
tire ha pioseguito Amendola 
e il caiatteie del movimenti 
Conosciamo le ìagiom lontane 
e nenie i bisogni le umili i 
zioiu le illusioni le *petan 
ze che muovono 1 1 nnggioi u 
za dei p utecip inli il mo\ 
mento di Reggio Gihbui 
Quello che \ i detto e con do 
lore con am nez/a c clic qui 
sto mo\ imenlo m ligi a do 
le regioni che singolo mente 
spingono i pai tecip inti pioci 
de in un senso ehm imon ^ 
eveuivo della democi izia re 
pubblio mi I inizio della v ti 
della Regione c si ito fino id 
oggi impe hto con la \ lolenz i 
con le intimici izioni con i u 
catti con le complichi e c 
c ipitolaziom eh quelle Coree po 
litiche il cui pi imo dovere eia 
di sepuare nettamente le pio 
pue responsabilità e assumere 
una posizione nazionale invece 
di rimanere legate agli mtn 
gin clientelistici M i questo 
esige un assunzione di ìespon 
sabilHa un tagho netto e non 
il premio ai coponom che so 
no magai i smelaci domaci isti i 
ni eletti come il sodato di 
Reggio Calabi n di un i m ig 
gioianza eh ci ntio destre I 
stiano ha detto incoi i \mtn 
dola che l on C olombo non n 
volti che que ti c il punto 
centi ale che \ ile pei Roggio 
C ilaln a come pei i! Mezzo 
giorno o poi t ilto il paese \ in 
possiamo av ei e un Tt dia dii \ 
in due con 1 p regioni del noicl 
clic sono attive c funzionino 
e con quelle del sud dovi do 
v rebbeio essere uno stnnnento 
chiave pei 1 un noi amento 
che sono invece pitali//de 
dilla violenza i Reggio ( ì 
labili dille d-.coidie mtet 
ne della DC a Napoli e in 
Lucania 

Con quello che u v iene a 
Reggio si innova un mi co 
di imma del Mezzogomo I 
1 infinita mi-.ei n el p > ) >1 iz o 
ni ti ulne pi i mipe f n no ì 
m intuì iti bc f ite ibb 11 1 
n ite in condì/ om di » i it 
umili He e olfe e dalli pi ih 
ca del sottogoverno ddl ih 
bhgo doli i t leeoni md i/ione 
d d cimerei piegare die ci c 
che locali I a miseui eh f| io 
r!p popil 1710111 iene po sii t 
tata diretti c m monili di 
coloro stessi che di que 1 1 nu 


seni sono ìesponsihih Sono 
p igmc mi che di un i st >i la 
di imm itic i clic ha \ isto mol 
tc volte ì greppi di av rngini 
dia demo i itica del Mezzo 
giorno alle prese cm mov 
menti che eiano popolaii e 
che noi emmavamo di plebi 
poiché questa poi e la pc 
he il popolo quando non is 
sume coscicnz ì consapev >le 
dei ptopn dii itti della pi > 
pila ennnctpizione clolh » > 
pi a autonom i r un » sto 
uà alitici T d di imma eie 
H)9 il eli imma citi 18GU-61 
della molta del 18f»0 a P dei 
mo il di animi di Ni|xih dii 
H) I j- 46 q u melo vedemmo i 
nostn fi atolli piu p>ven muo 
veisi contio le iv augnai elio 
repubblic me ciò conilo se 
stessi contio il loio avve i re 

I quando io c*i itu ) 11 man 
cinzi di coiiggio chi govei 
no dell ì DC dei pai t ti tutti 
della ni iggioi mza ha ilfei 
mato Amendola non voglio 
nascondere le nostre tesponsa 
bibtì di foiza d opposizione 

II movimento opeiaio si e 
posto come compito quello di 
spezzare il legame subdteno 
ti a le plebi e ì loto sfiliti ito 
ii tiasfonnndo il movimcn 
to eli lotti pei la lift»ma 
agi am m oig inizz tzione cor 
ciucio di eostituiie si nel leali 
oopeidive ctse del pipoio 
di conqti stile ì comuni Di 
uoue anche nel Sud un so 
lido tessuto demociatico 

fu questi una precida indi 
ca ione di loghatìi M ì ci sia 
mo iiusrit (ino ad un coito 
punto ine he perche fummo 
combittuh si scateno conilo 
il movimento optino lì re 
pressione comincio il direni 
ma de il enngi azione i miglio¬ 
re i piu (ompi omessi i piu 
colpiti davetteio pattile C e 
dunque oh ettiv aulente una 
ci itica da fu e il movimento 
open io che noi con am ire/ 
za recono uamo esatta pei 
che la colina e il coi iggio di 
questi giov mi manifestanti d 
Reggio fai ibi la dovevano es 
soie duetti voi so ben altre 
obiettivi reren i giand] oli et 
tu ì delle 1 lite poi 11 i foi in 
agi am d Muniti delle foi/c 
domoci altche comunisti so 
c disti e sin sire cattolici! 
pei dare la leni ai contadi 
ni e rendi re possibile quella 
industmh//a7ione che non 
può piovere (1 il c olo pu col 
pue le et icche di possidenti 
di speculalo i piopreolan d 
agiumoti di uliveti cu aree 
ut bine che sono noi cheti o a 
1 agita/one su Reggio e apo 
luogo Obb (Uno f liso come 
quello rie I p icchetto i e ) 
inniin die st use ire e nel 
quidin del!) ve crini politici 
filli unitile ine i idioti ih Noi 
po si imi pui are che su que 
sti ) que 11 liti a ih e a/ m d 
qui t i a que 11 liti i imi l ti i 
i eh tei m mie 1 r inibì ime il 
to qu indo ci v ighono le re 
fumo ohe mt ac chini il 1 1 bi 
s t ìp i ut di pi > luz one i 
Me/7 ig li m putendo dille 
o ini lagne p i cli o li c h° m 
soe 11 qui t in mi i d in il 

Gii C il nnb ) li i me nidi 
to \me nd >1 i noi vogio i 
re offesi al suo mime o ipi 
sco che le sente il d animi d 
qiu to momento inolio se e 
impunito pn nelle pi >po te 
concrete Ma il In 1 inno chili 
pollile ì mt i d on de eh i g » 
ve ì ni de o ne i I itti ne '1 e m 

gì iz one eh I i ( il ibi i ti i 

mi si d d h o io il n q i 

st i e >n i / me t i el e ì 

p it ve i li ip » nn 


p re »/i >n ire può due i fluì 
li clic st i lindo a Reggio (. i 
Itbm Iceo il pi obli ma clic 
c di fiont a noi chi dingo 
questi colui chi l onenu 
Noi coniui isti abbuino preso 
lini posi/ie ne ot lente anche 
n<. 11 1 deb Mezza dille nostre 
foi/c l I ibb «imo prosi con 
coi iggio indie il nostre) pai 
tito h i un i politica sol i a lo 
uno come \ Mil ino ì N ipo 
h come Reggio Calabria 
Siimi) indili conno coi reme 
come dovere in cuti mo 
menti di in panilo coscio» 
te de Ih sui lun/icnc n i/io 
n ile I uupoi tante e la Ime \ 
d i seguire \ N ipoli nel 1946 
pu esempli indù o con 
Ito conente t da quelle posi 
/ioni eli pie coli nnnoi mzi sia 
mo divenuti e)ggi uni glande 
foi za politici Iceo luche 
on Colombo possiamo cuti 
cue li sui m meati/a di co 
ì iggio polii co Mi ono chic 
sto pei che il presidente del 
Consiglio non e and ito a Reg 
gio C ilabn i non c e and ito 
pc ielle s irebbe dovuto andare 
a cime ne j suoi collegio di 
putito scn/a (aisi conch/io 
naie dall i presenza del smd i 
co e di lina gente del ge 
nere I dalla stessa mmean 
za di colaggio nisee la pio 
posta di ilincitele il puh 
mento ogni decisione clic co 
stituisce una fugi di fi onte 
alla responsibilita politici 
lei ha detto eh volere una 
| soluzione politica c non un ì 
soluzione di foiza intendendo 
pei soluzione di foiza uni so 
ìu/ione di poiizi i Su questo 
siamo daceoido Ma una so 
lu/ione politica c una sohi/io 
ne di foi/a di foiza po 
litica di foiza monle di 
volonti politica f spe liete dal 
vostre pattilo i mestatoli se 
ne avete la pcresbihti e il co 
i iggio 1 Non dite lore un pie 
nno 1 igbate il maino Que 
sta c li lenza cui noi u n 
fenamo non ducei amo ce i 
to all on Rcstiv ) di spu ire 
anche se si devono 1 «re delle 
considei i/iom sul i Hto clic 
id \voh pu un blocco sii i 
dale si c spai ilo che si sono 
av liti due moi li tii i Ine» i 
loi i clic soste ntv mo un i b il 
tigli! suicide ilo c «-lille zelo 
di cuti m «gisti iti nel denun 
| cune i Kditton ac 11 f mia 
i Bisogni due inoltre ha pio 
stgui'o Unendola che il co 
ìaggio politico vi e m me Ho 
anche pei che voi non se mite 
limpoitin/a de Ih Regione 
Qu indo il presidente elei Con 
sigho nel suo dwoiso eh Ih 
il dii ricrei del levante 
che voleva essere un eliscoiso 
eli ni meio me ì idi ma lisi ì non 
puh delle regoli! piopno 


inno m cui esse coirmi 


'Ilici il m> 
nuov * >ce i > 1 1 1 

el lite se i )1 1 <i i i m 

h i |n iu ih 1 ti 

dilli t i e ipe i i i e i d / 
/Hi n m 1 1 lem >c d k 1 
p »t ile d p e 1 M / 
zogiom) se capi Ha da giup 


ciano i ‘un/ionnc questo c 
un l ilio pe ut co he di mosti a 
eh pule sui in i meompien 
sione un i o lil t 1 | e ichc 

e c (pie li pii lisi de Ih le 
unni m tutto il Mezzogiorno 7 
Ducile h IX c mtiregion ili 
ti pelei e te me e he h i e 
Lione i ìpp esenti un le„ime 
e m le pe poi i/i >m e quindi 
un elemento di eoi bollo de 
miciiUeo Noi vccbuno line 
e e ne Ih lenone lo silumin 
l di uni lotti de moti itici 
di i mne v irne ni < he spe zzi 
h et re ni de Ih e ne e he Ine ili 
ed iv v il in i I meh I >ti i un 
tuli pu 1 il urne mn m/i 
tilt pe ì li i il mt igt n 11 
pe 1 1 p mi te 11 lini 1 ili eh s\ 1 
mpp > pe i I in Insti il // i/ione 
De po iv e i i note! it > r Ih gli 
» vestimenti imitisi m li fiumi 
I itti non li inno m xhlie Hi li 
tu ìzione \meneloh in it 
I imito he mn e mesto 
pie se ni tre h eie i/totic eh I 
\ c rii tele I uigic c mie un 
l (imi II piobh ili 1 i isie 


le \ n ! tip 1 sv ih p 
po ( e t n c e l 1 i ipp 1 > 
con la liti im i igi uu e nell 1 


pregi unni i/ioi» oigmiz/ata 
dall i regione in collegimcnlo 
con gli oigam centi ili 1 eco 
1» via per andare avanti ed 
ecco pache noi pensiamo di 
dover lasciare alla regione il 
compito di oigim/zure se ste-> 
si \mcndoh ha letto a que 
sto preposto un telegt mimi 
inviato dal presidente (de) 
della commissione pei lo su. 
tuto all i Regione calabrese 
in cui si cinedi di inalitene 
re «ili ì regione stessa il di 
litio a decidere del cipoluo 
go la qui sin ne politica e 
se ce nell is emblea cala 
blese uni magporem/a regio 
n il reta Questa maggioianza 
se i putiti politici responsi 
bilmenle lo vogliono esiste t 
può pioeech re uniti se non 

10 vogliono e un alti a facceli 
da ina smge «Ile»a una con 

11 addizione tt a 1 (mentimeli 
to concreto e quello che. si 
preclama da patte del centio 
smisti a Si c p i lato di inizia 
tu i del p il lamento Noi ha 
detto Amendola siamo chspo 
«Hi ad ogni im/iatu i di me 
dnzionc di nino politico nu 
non di sostilU7i me legisl ìtn i 
Sotti icndo alla Regione un i 
sua pi eiog diva non dai emiri i 
un conlnbuto ma poi torcili 
mo un colpo all istituto regio 
mie mentre il nostre coni 
pilo c di liutai e le fe»7e re 
gioii ìliste a utiov usi in uni 
pi Piatomi i democi altea di 
sviluppo «commuto e politico 

Pei che la questione cilabie 
se lia detto Amendola avvian 
dosi alla conclusione c sopiat 
tutto una questione politica 
I pioblenii economici e socia 
li possono essere affrontati e 
nsolti solo nel quadre di uni 
impostazione politica democia 
lica di hbei azione del Mezzo 
giorno dalle forze che lo hanno 
oppresso (le foize del gian 
de capitale internazionale e 
nazionale) Lanute le eia 
si possidenti locali stiumento 
di dominio e di stt ultamente) 

I eco le lotte unitane della 
classe opei ma del noicl e del 
le popolazioni del sud 

I eco la democi i7ia come bisc 
dello sviluppo del Mezzogiorno 
ed ecco poiché no vediamo 
nell i questione del funzioni 
mento della Regione calabrese 
un b meo di piov ì di quello che 
deve essere un vere sviluppo 
detraicialico quale noi voglia 
mo e h inno bisogno che sia le 
popolazioni menehon «li 

A favore citili preposta eli 
ìttnbime al paihmento la de 
usione sulla scelta del capo 
luogo si sono dichuuali nelle 
Imo repliche lui un del PIU 
e Mosca del PSI I oi itore so 
c i dista li ì sott Mine ito pu litio 
il e »i altere « eccezionale ? che 
el iv rebbe consci vare questa so 
lu/ionc 1 gli ha anche chiesto 
h dcslitu/i me del sindaco e 
le net ostane sostituzioni di 
quei i ippies°nt »nLi del go 
vano cIil sono vaniti meno 
il Imo dovei! Qu dclu pu 
pieliti sulla remissioni ehi 
la scelti m sede pillimeli 
tue c stati linee ( espressa 
chi s k i ddemoci ilie o ()i 
laudi Munsi de I PSK P In 
eletto the questi scelti non 
dovrebbe i itific ire b n itti 
immmissibili t clic andrei) 
he insulti comunque in un 
piov veciime ilio oig lineo > 
pu h l il ibi i ì Bui Ione se 
gl t ino regi hi de eh il i DC 
se h e i\ it ì con un rete» ico 
ippe Ito d t tu i no c d p uh 
minio puelu sì sostituiscano 
dii e I isst pulii ic i c il ibi c 
se d i lui dt flint i tutt i ugu d 
m nlt responsi!»!* Piopno 
in qui 1 momento e ai i iv il i 

I I noti/i i e lie h DC e » voti 
du t isc isti aveva ne letto 

nel u o h il igha I) ii b in In 
eoinunist si sono ili » i Ir 
vite \n ri ìntenu/iom die 
qu ih 1 m H ne de li ì prete 
rito non nspondeie 





REGGIO CALABRIA — Alcuni giovani dimostranti controllano il movimento di una co 
lonna di poliziotti (lelcfoto) 


Seduta solenne al » Palazzo dei sindacali » a Mosca 


La FSM celebra il suo 25* 


Il presidente Pastorino e il segretario dei sindacati sovietici, Sce- 
lepin, ricordano la fondazione — Il messaggio di Breznev — So¬ 
lidarietà col Vietnam, i paesi arabi e Cuba 


Dalla nostra redazione 


MOSC \ 111 

Uni cmque mn t i — c pie 
c s unente 1 1 ottobre 191> 
unii i tomi il i i Ihngi li h 
deli/om situi tc de mondi de 
Oggi a Mosci mila sdì el Ile 
t monne, del P d izza ehi sui li 
citi il Consiglio gene Mie de Ih 
luieii/iom in leonino con 
un eduli solenne lo slot co 
n(annulla Hunn polito il 

pie suiti U d iti SM P iste» » ) 
e. il segui il o le i silici le it o 
« li S e. e p n N | e >l o 1» I 

i s i te iti liti t i he 

1 mn i di n n ssig 0 < ì lire 
tu v II scgict il o dt ! P< t r 
1 >,xi ivi re m ui it i un ) t 
gì in \ sue.ee s d i l'SM » 
i 1 'ta jx * u ti >nf ne 1 

1 U le ì isse e te t 

per saxUiggtre t mpeimisnn 


i e «Ioni disino e il ! > > >i i 
1 mo lu li a ) Ile IH S 
e 1 „ovt ino d I HSS > 
i me) d 1 mn lì ) se ulte lei le 

cl Ime lite piti ipi le itti 

t tz on disi» > i >pe i.il > ì » n 

i [)e i 1 i Ito / imeni ) le 1 1 

Miei ilici t h Incuto 
« Mie he le ! I Ile) < C 
l n 1 nu 1 o - 1 I HSvS s 
)|h»iil «innlt. ili i p>1 

tei \ *gre s v i impeli dii i 
1 itici i i> ì ilv uni In e 
insoliti ut i p ne li p is 

/ om sov ie.ll 1 e e 1 Mll ili | e 

1 1 |)K ui e. ( 1 e 1 I 

v nu nteì «no eh ix i i 

7 IH III/ li 

Nel oi s) lei non eh ( m 
lo — e >i e ibi) uno s i i 
i to eu ile ili il )e 
uni hi t 1 ni » i i ) 


il 1 u I 1 II i 

\i 1 > ì < » \ «mi 

I i lSM e ) me \ H p 
indi i i liti e 


lini I le 

ili e I il» e ili 1 1 l 1 ili le 

i iip iui i m n i e ne 

e > il iute i i il K) iui i IH 
pe lue (le 1 1 I S \ 1 1 t ) 

ÌP e tiup] e 11 tt 1 o (le 

i |)I)|)m lei ì RI \ i 

ninni m pi t ìjx 

l ì la 1 i i ) ì ih 
i 1 i i I i ì >i i 

le S liti 1 1 > M 

(1)1 II IMI li v 1 

I 111 1 11 


Il Ili lp» Pili 

/ le 1 t 1 )ll le 


le tu l pi il ( 1 in HM 
tn n* n o s i \ in i f >i tu 
mi i poi lie li e s il) » i o 
tevoli ut uni i riusi del 
susse gnu si i ni ove d s i 
zi di le mpo di sv u i ite e 
f li pigino l nonne unirne» 
dific due t dell liti e 
Ullim uni nlt c « ioe il 9 
luglio ci 1 1 se de dello 
INPS di C i inz u t li ì 
chieste uni Udini z »> 
ne di responsibilit i con i 
qu de avresti dovuto f uni 
re delle pie isi/iom in me 
ilio die quote di igg un 
ti di fmuglia 
Ci risnlt i che v seg il 
to di t ile i le luosl i tu hai 
assento di nere gin nv a 
to t de cbdn u i/ione e 
pei tanto li su islmnte» 
elidi invi une un alti i 
l ffettiv ime»nte ci stila 
una pumi chchi il iz one 
di icspuns ibihth da e pre 
sentata a suo tempo mio 
essi si refe uva ili i i 11 et 
tinta lavoiahv i non nn \1 
la quot i di aggiunt ì ti fa 
miRli 

Pei tinto la sene fello 
INPS eli C ì an/nro d )r > 
agosto 19"0 ti In eneMo 
aruom un i volt i li e il da 
dieln u ì/ione che non es 
scudo stat«i i tu't o gì da 
te inviai i in d U i odicin» 
ti t st it ì sollecitili Le) 
tuo interesso ti m ir o 
a tiasmctte j la nc 1 piu Ine 
ve tempo possibile 


lue st*> ni Ospc d ile nn ita 
i di N ìpob il foglio < prò 
pe st i il se | n i > doe uni* 1 
i pi i ve nulo i del > ini 
i si i i soli Ulte l! 21 igei 
«do e ì 

( issu in ino die a lira 
\ e se ieli n/a s n i f i i la 
rei i/iom d Connl i o po** 
le pe nsioni pi ivilegn or 
din n le 

Dov i u pei ( io ivere qu il 
elle litio mese eli pi/ »n 
z i i e ms i eh Ile ut adì 
iiHvitiblt fui mali \ bu 
ioc i die Ih 

li issiuininu) onun 
que bc d ut odo ini et- 
sp 11 ime ite) dell i lu i pi tt- 
tuie di itti!buiisi il fit > 
to cbc d tuo c iso hi j ien ei 
sto uni complessi ib) 
M/ionc dovuti In spleni 
modo di intento eli meglio 
I n mure i tuoi inteuess 
osi quest ì ohe poti il in 
dubbi irne lite constala e a 
detimzione iv venuti de Un 
tua ))iai c i eh° ej augni a 
mo d piu presto possili 1 '» 


Rk ostìtu/ionc 


M. *//o s<t\ i/io 


I militari 


• mi hi t 
n 1 1 i 

' <H appixv 


In is< cut n i t 
Il nun st io h lini s\) \ 


lì Inolio J% ( ) no in 
nato alla se < 7 < dell '1 P 9 
di 'sa poh la doma n a a on 
allagata la richiesta d ut 
limitazione pei la n c sfl 
tuziom della mia pi nsio 
ne mediante la tahitano 
ni di l se ri 1210 mdtt nc ni 
sensi di II art 49 delia ’eg 
ge del id apule 1969 nu 
7 in io ;$/ 

la sedi dell ì\ PS di 
\a poh presso la quali! 
mi sono ìiiato pa attui 
gì re noti u po? ben uu* 
io Ite mi ha fatto /» se» 
ti di essere in attesa n 
lìtui ioni da patte l'eUa 
Dii ioni gì nei ale n 
quanto essendo io un ? in 
attimo sino isintl ) alla 
(assii muliniate pretta n 
rei marinata ihc ’iei sede 
iti homi 

Pochi dopo evia j ì ne 
si la detta Cassa non si A 
i moia fatta tua> 

S ih it i e Rom no 
N iix>'i 


bvi dal 1918 ho una do 
mestica a v czzo si ri t io 
pet la quale ho se rupie 
lersflfo li pi est ritti mar 
chi Oia uniti nei apatia 
a si ii i2io lutiti ) Distili 
rei et sa pet quali berte f tei 
sulla pulsione li don 
rebbeio alla don cstien 
I m ì ill< g I» c 
C ìd< (id reto < Nn ona) 


Non ci In detto 1 cta 
dell i tua dome stira n i d il 
momento ebe isseusei di 
avella avut ì alle lue d pc n 
de n/c fin d il ) Ufi de due i 
mo che dhudninte do 
vrebbe avere e e me mini 
mo una (inquinimi d m 
ni d et i C omunque in 1 
nea di inissimi possi min 
cinti die so t s ì li i e i i 
r i r ì anni cittì ed r quindi 
piossima d pensionimeli 
to anche se tu li ore ipi 
«i seivizio nino e veisi 
in consegue n/i le mire he 
di taglio supe noie 1 nnpoi 
to dellì pensione secondo 
Ir vigenti nonne non ver 
rebbe a Mipei ire il tutta 
mento ni mino di lire 1 U 
nula mensili sciupi echi 
beninteso d d biffi »d o,,l 
come tu diti )c nn seni 
pre appi cato le murile 
previste pei d pei sonde 
domcstire i mozzo sr»\ 
710 A paito la luì iiclno 
sta che itemamo di ue i 
soddisfai i linutit unente 
ai dati ci tc fon» i tifi 
clamo pi sento elio si ufi 
lizzi 1 1 a imcstic a a sm 
zio intere poi ieg^c su to 
nulo ad ipplir nc su la su i 
tessera mn olio di L ìha 
a seti limila se i isu eh in t 
ta con oltre 100 000 nbd ni 
ti c di I fifiO in od ta e in 
meno di 100 000 abitanti 


Fi fot tu unente )\ sede 
de il INPS cn N ipoli per 
potei ((imputare sudi tua 
pe ns onc i) sci v zio imi ta 
io di le prosi it » dd si i 
t< mine 19IO d) tgosto i PR 
eu m dlxsi di Isuu o 
ne d i p u te dell i Dii vio 
ne ge nei de 

Ddi li p u tiro! min del 
o iso olio ha fi a 1 dh i 
(ompoitdo uni crei 
sponde nz ì Ha ) INPS od ì 
min scio dodi Minna 
me re mille Direzione ge 
nu de d( ) ) noni in u MI 
mo e p » tu ilo ) i C issa 
Previchnzi mimmi -»ol 
tinto duini r nini fi e 
i ioc d ì settembre de I c a 
e st Ut m gì ido eh foi me 
alh dipendente sede di Na 
poii lotizic ni me)He i 'a 
t ìinput ìbilit i del e H ilo po 
i melo di sem/io nudine 
i n ) m i dell n t 49 de da 
le^go n 1 c nello stesso 
tempo lia mutato li sede 
stessi i definì)e eon ogni 
possibile nigt n /1 la tua 
istan/ì Un vivo apjiedo 
v ida ì Direttore dell i se 
de dell INPS di Napoli if 
firn he dispong i ohe li pia 
tic ì sia e\ isi nel piu lire 
ve tempo possibile oonsi 
deiato dio lì n osi di atte 
s i non sono potili 


I imiti <lYtà 


Menile ciò in suo io 
militati mi ammalai allo 
apjxirato respn titano e 
peiiaiPo inolia dolimi eia 
di pensione al mi ist io 
della Difesa in anta > > 
settemlne I9b) 

Il b 9 lì( 9 Un chiamiti 
a i isita mi du a d diti ( on 
missione sanila) m ni in 
pollo I II ) i ) nn fu k lo 
noto 1 1 sit r un >i i U i 
fino ad oqqt si ? o hi s o 
si c n que nn ?? non ho a i 
c oia i s/o nicnti 

Vi pu no a ut n in 
pei chi ho b s mno di ( 
ic o di eissis/t iua 

i S N ìp 


Il W 4 } ìt )9 moli ini do 
umida ih puntine odo 
/ \ PS di ( as< i ta pei uig 
qu nti limiti di età 
li ilio prestate dt esse 
u t (ohm presso la si de 
di Napoli ni posizioni as 
smuntila n lGMbQS sul 
la quali i sultano tei sa 
h contabili dal maqa o 
'9 all api le 1949 Ho la 
io ato eoim biacuante 
agi ludo dal 1911 al l) 1 \ 
Dal >) 9 1941 al I 9 u 9 so 
no stato i sci itto al fondo 
telefonici quale dipende?» 
tc della SjP di Napoli 
Sono (tasi usi la riusi 
data mia m hu s/a e* lo 
1 \PS di Castità non si fa 
nicol a mo pei la hqui 
daz one della mia pen 
si me 

Ioni mi ) domino 
C ì (ita 


Polche il tuo riso o £ 
scindi ito non solo un po 
Lise nuto digli oi„ nu 
competenti mi ine ho eh 
gno di essere preso in eon 
sidcu/iiine dito I o\ idoli e 
stilo di bisogno ibi» uno 
voluto sentire ome ef 
1 1 \amento st inno le tot 
Ri nlt ì le u li u )ire 
set» ito d »n ind ì di x -> 
no i! m n st i ) ih 11 i D l« 
sa il 17 ipi ì t de 1 I in 1 
rei mone i t ile doni imi i i 
( omni ss n i 1 m i /1 
tr in isst gn ilo 1 » NI 
u li pu inni litui ì 
ii u » t c tt il > 

Sue c e ss n g | ^ 
missione di ipp» il 11 
die U ) li lui nie mi li 
se 11 \ ibile Dii c u u ì 
pu un mn p i i 
teg » i pe i o i m i p i 
1 1 VI e ite i i pi i 
In < oi sui un ti 
ti >t< v ile ci nd in i lu 1 
giudizio de 11» dm o i i 
si un eh e mnnssi m 
ippollo ini ut ut vi et i 
un „mdi/i ì tu i tu i i 
mi i n )tt \ ) tilt ut ) i i i 

V Ol V il i [1 li 

munì s l 1 
i mini » i i i ì i 

h i n 11 it p t i 

tt ipe li m ( 

O h il 1 q i 
pule t( l I s 

itti Ile I s ns ì ) i 


ti usuiti ebe il I ondo 
1*9 fonie j pesino dall i DI 
re/ one» j c ne ì de INPS 11 
R mi fin di) 1 giugno 
He J /in liquidilo m suo 
fu ore li pulsione nume 

10 11 918 i e latna il pei io 
no di scivmo da lei pia¬ 
sti! ì presso la Società Te¬ 
le fon e a SIP di N ipoli da! 

1 1 r > 1 U9 il il A 1909 
A sognilo oi un suo a- 
spoMo molti ilo al mini 
sin i del I nolo e della 
Pi e\ rete nz i soci ile* nel qu i 
'e elh ha lamentato 
i mino di e oi responsione 
citili pensione m regime 
)hh i itone) pcM 1 pei iodi 

11 nule) pi( M U d d 1127 
il 1 l ) d inimsieio sic ss > 

1 l ipidt ITO In mte* 
ics u i ne 11 ì que sti 'ne la 
Di i no } noi do doli 1 N 
PS < lu d ' stile mine 
dt 1 i In mi Hto ìli i li 
pt i i ntt st di di N pioli n 
ut id h i f i iure i i I 
m un nudo 
1' hi due » nte i uhm 
si dtu si he III Im 
in sto indie il) ì sale' di 
e i 1 ' ili siii/i ii eu'i al 
H i i sposi \ sia ) i pe n 
s ì t mie me oblìi u t i 
i o lu 1 inde muta di dis 
» i i im uh ni « ad il w 
ni imi fi li Dire tom go 
mi h doli INPS hi n 
qui t „ioi » v i Hto aliene 
i c tt i st d» pi i m s 
i im st inno le i e e 

ì spi di mp \\ \ \ 

i s cu ti ss i U ipu ir 

il i sp ìsi n 1 ì 

s i \ is ni U Ut n 

t i 11 o i ne sussi 
st i un t \ um n t i t 


A (Lti cii F Viteni 


ai ii dxuncn 


Carlo Benedetti 




























l’Unità ' sabato 17 ottobre 1970 
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LA SITUAZIONE A 



REGGIO CALABRIA PERMANE ESTREMAMENTE TESA 



Incidenti fra polizia e dimostranti durante la rimozione delle barricate -1 ferrovieri, sfidando le minacce dei teppisti, decidono di riprendere il 
lavoro - Denunciato dai consiglieri comunali del PCI il vergognoso connubio fra DC e fascisti - Accenni ad una revisione di posizioni oltranziste 



REGGIO CALABRIA — Una pattuglia di agenti supera un mucchio di sassi 


Dopo reiezione di Battaglia 

I 


La sinistra de: dalia Calabria 
parte un'operazione di destra 


« Lo rielezione di Battaglia 
a sindaco di Reggio Cala 
bria col voti di un schiera 
mento di centro destra, com 
prendente i fascisti dimostra 
che la rivolta di una provln 
eia per una questione aminl 
nlstrativa era In verità stru 
mentallzzatn ad uno precisa 
operazione politica di destra 
diretta a provocare una in 
versione di tendenza non nel 
la sola politica calabrese » 
Questo è II giudizio espresso 
dalla sinistra democristiana 
di Base in una nota della 
aqenzta « Radar » sulla eie 
/Ione del sindaco di Reggio 

« La socialdemocrazia, i re 
pubblicani, i liberali, hanno 
gli stessi obblighi morali c 
politici della DC rispetto ad 
un avvilente, mortificante, 
inaudito connubio con i fa 
scisti, — scrive I agenzia — 
ma la DC deve per prima, 
subito, compierò un atto ri 
paratore espellendo Battaglia 
1 suol amici e gli amici dei 
suoi amici » 

Nella nota, mentre si de 


finisco la conferma d Bai 
taglia a l'ultimo (usuili mi 

immhilp oer una Calabria 
che vuole cambiare una strili 
tura botbonira > si rileva 
che I ispirazione politica che 
sta dietro 1 falli di f eggio 
t ormai evidente, anche so 
già esisteva il sospc to di 
una operazione piu an pia o 
se « cl si dovova chlod re se 
davvero 1 gruppi e le forzo 
sconfitti nelle ultime due 
crisi di governo si fossero 
arresi o non fossero plutto 
sto In attesa di nuove occn 
sionl per tentare una rlvln 
cita » 

a Non è pensabile, non è 
ammissibile che una micchi 
na pronta a stroncare movi 
menti di opinione, giovanili, 
operai o giornalistici, si sìa 
Improvvisamente inceppata 
proprio dove il delitto conni 
ne è palese, provato, ripetu 
to moltiplicato » — rileva 
Infine la nota, osservando 
che I nomi al chi anima I 
centri motori della violenza 
eversiva sono « sulla bocca 
di tutti » 


Dal nostro inviato 

RI GGIO C \L\BRI \ 16 

I \ telinone 1 R'ggio c meo 
n u. inissima Stonili tu igon 
ti ( mimfcstanu si sono confi 
i in ri u mie e dopo I i opt 11 
/ione Sbau or compiuta stimi 
in (Ini i poh/i i pei s«ombm 
t« quii quirtiuc (i sud doliì 
ema) dilli bini ale c di cui 
tifa bum 

I fi i to\ u li di 11 i C fili CIS! 
olii bui io di so I i pi i udì 
h I dio 1 n » » ddb ulto d 
dmi itimi nonos me li pi irli 
i mti ni nme d s in idnccc li I 
la ( !S\ \l dando in lil nudo 
i n < si mini) d alt 1 u spons ihilit \ 
li (Ire s «rii e *>1 it i pii si a 
tildi seri ih uni fo ta assoni 
blei dì luci don dillo Icnovio 
Questa stissa m iti ina una sepia 
ritieni della C1S\\L hi ag 
gì edito un diligente del SI I 
che si stavn locando all issem 
bica dei tenovieu minili nel 
teatro del dopoiuoio Questa 
e lana clic si «espia i Reggio 
L non può essere lineisamonlc 
visto ohe quella Mia e piopm 
cenu uè di pi mix i/ione e di 
sobilli/ione « ippi esenti ta dii 
cernitolo ri a imie e dogli espo 
nonti de s w il li mot Mi) e 
listasti clic gli stilino deMo 
pio continuile id igiu indi | 
sluibit i 

'Nonostante i divissimi use 
n nienti dei gio ni scorsi a 
pi oc ut i Iella Kepubbli i hi 
consentilo die \cmssc disti ibui 
lo oggi dal «coni Ulto» insili 
lato nella sede riolla C1S\ \L 
in via San fiancesco da Paola 


Rivelazioni dell'« Avanti! 


Non passano le manovre eversive della destra 


I fascisti 
annunciano 
«giorni caldi » 
in Sicilia 

Perchè i « volontari MSI » - Gravissimi dan¬ 
ni arrecati all'economia dell'Isola dal bloc¬ 
co delle comunicazioni - Il piano reaziona¬ 
rio tende ad allargare i moti di Reggio 


PVLCRMO 1B 

Con un servizio di Pietro A 
Bultitta l Avanti 1 ha dinun 
ciato ieri le <r iniziative » fa 
sciste in Sicilia volte a com 
i volgere I isola nei « moti » e 
veisivi che scuotono tragica 
mente Reggio Calabria 

Seti ve fra tallio Buttitta 
« chiunque si rechi in questi 
giorni nella capitale siciliana 
s vi nuove!a i mun ricoperti di 
’j scritte che nessuno s t preoc 
cupa di cancellale VV i votoli 
tari del MSI Quali \olontan 7 
E volontari per dove 9 L ar 
ruolamento dei volontàu MSJ 
è in corso da tempo e da tern 
po i primi scaglioni sono par 
tit] veiso il Continente C la 
Calabria e in Continente Oia 
isolata la Sicilia qualche vo 
lontano e umasto aitai dito 
a Messina Risultato una bin 
ba m un cinema e alcuni ten 
tativi di far solidiu/zaie la 
antica rivale Palei ino con la 
dmmpettaia Reggio» 

Questa storia dei volonlan 
MSI del resto è incominciata 
a Roma dove — senve an 
Cora I 4vanti' — l operazione 
annoiamento eia in pieno 
svolgimento già ne! luglio scoi 
*o Adesso piattamente la 
Sicilia e isolata dal lesto del 
Paese e i danm all economia 
isolana sono incalcolabili 
«Non c è da meravigliaisi — 
sottolinea a questo punto il 
qu Ridiano del P S I — quan 
do si sente dire che an 
che in Sicilia si stanno 
ptepanndo giorni caldi » Ma 
il piano delle foi/e di est terra 
desti a - che punta all alili 
gamento dei moti da Reggio 
all miei a Regione e alla Sici 
lia — non può avere via libeia 
E ess< nziale colpite - ed il 
governo in questa situazione 
non può cetto fmgcie di non 
vedete — i fasci ti che sof 
fieno sul fuoco e tut 

ti i t esportabili fcstei 

ni ed interni della DO che 
eeicano di stiumentit // no i 
fini ita/ionan il mahontento 
delle masse siciliane e cala 
blesi 

Intanto il pei dui uc del 
blocco dei li affici sullo sfiet 
to e I insufficienza delle mi 
suie deneigenza anni mute 
dal ministro dei tiaspoiti ren 
dono di oia m 01 i piu difficili 
il rifornimento dei me?cali si 
dilani e 1 esnoita/tone dei suoi 
pochi prodotti (agi ir oli so 
prattutto e quindi di ficihs 
simo dt tenni amento) 
i Secondo tini stimi ipnossi 
m itivi delle mio M tu Mi ih 
: 1] hlocfo ti ifr r * i V II i 
San Gmv inni p \lus n i 
atto rh sibilo scoi > hi f 
: noia iniifd lo il li tn to di 
c ica Iti m la cu n fot ov n 
v (ogni curo ti in in m d die 
alle 15 tonn eli meiceì e di 
7 fino autotieni I c ste^p fonti 
calcolano prudentemente in 2 1 
indi idi il valore delle moiri 
s* deterioratesi nell attesa di 


superare il blocco o di trovare 
posto sull unico traghetto delle 
l T” SS — il «Sin fi ance 
sco» — che sino a ien (do 
quando è stata istituita un al 
tia coi sa meici tia Messina e 
Vtbi) collegava in via d enier 
gen/a la citta dello stretto a 
Civitavecchia (n venti ore di 
navigi7ione e per appena 32 
cani alla volta 


Per dissensi 


con Colombo 


Si dimette 
il segretario 
siciliano 
della DC 

Il segi etano cgionalo della 
DC pei la Sicilia Giuseppe 
D \igelo se dimesso dal suo 
inculco Egli ha telegnf ito 
il segi etano n iz ioni lo loihni 
poi comunicai gli la sua deci 
«ione un seguito die dichiaro 
/ioni de Pi elidente del Consi 
glio » 

I sscndo la notizia giunta nel 
la taida nottata senza ulterio 
ii delucidazioni non è nossibile 
stabilue climi amento il moven 
to del clamoroso gesto del di 
iigcntc siciliano II ut dimenio 
il d scoi so di Colombo può 
tuttavn fu suppone che si 
ti itti eh un 1 1to d piotesta 
veiso la decisione di collocale 
iti Calabi il anziché in Sicilia 
l quinto centro siriciuigico 

Ri chi «mandasi espi diamente 
i tale motivo se rimesso ridia 
cuica ani lu 1 isstssoie icgio 
n de ìcpubblic ino Silv dote Na 
toh 


Occupate 
in Bolivia 
le miniere 
di stagno 

L \ P \/ 1G 

I m mloii dei pozzi dedo 
stagno d Ormo i piu gì indi 
de pie t h in io ottuidU) ieri 
!t min cu c oc h i 11 c icc 11 
lo il uc il d t_ u io li in 

n m ir k he ntrr l< u r n 

t ZZ II DII) i IX l (IIC 

(111 id il o l 11 1 C 
l ) u ) iz l ( e l dii 

me i ri i io u m 1 ii l b » 
l i mo gt tic J i in lorics 
giusti hi t dii m nti sino ie d 
c studente stili un pi ino tic 
so i t bei u e i pic-t d di i 
dipcKlon/i itimeli* e ad 
isl lutic uni «101110 putecipa 
zone popolale » al governo 


LA POPOLAZIONE DI CATANZARO: 
No» all’agitazione municipalistica 


« 


Si prepara lo sciopero regionale per l’occupazione e io sviluppo economico-sociale indetto da 
CGIL, CISL e UH - « Un ricco e articolato tessuto democratico è ciò di cui ia Calabria ha biso¬ 
gno» - A colloquio con gli studenti - Oggi manifestazione unitaria antifascista 

Dal nostro inviato CATANZARO, 16 

«Voi siete giovani, muovetevi! Fate sentile la vostra voce; fatelo anche per noi, clic siamo partii di 
famiglia e non possiamo espoici » questa fiase l’hanno iipetuln, m mezzo a giuppi di studenti, alcuni 
individui che li incitavano a scendere In piazza, a ueare disoidini nel nome di « Gatanznro capoluogo » 
Ci e stata ritenta da alcuni studenti dell’Istituto tecnico mcluslin.ie coi quali abbiamo discusso nei pi essi 
della scuola, stamattina, mentre I mgtesso eia piesidiato da una decina di giovani che pcisuadcvnno a 
diseitaie le lezioni, cosi come accadeva m quasi tutte le scuole di Catan/aio « Ma noi a quella gente che ci 
diceva cosi non piesliamo 


ascolto », ha aggiunto uno 
dei idgazzi 
— b perché scioperale 7 
« Perché vogliamo che sia la 
regione calabrese a stabilite 
quale deve esseie il capoiuogo 
ma sappiamo che la questione 
delia sede degli ultici regiona 
li non e ia piu importante anzi 
e secondaria Perciò non c> ve 
dranno mai fai e a Catanzaro 
quello che ò stato fatto a Rcg 
gio Vedete 7 Non siamo andati 
a scuola ma al coiteo non par 
tectpiaino » 

Anche stamattina come leu 
i promotori delle a sture dalle 
scuole hanno tentato di orga 
nizzare un coiteo ma se leu 
mattina crono in 4 500 (su dieci 
nula studenti) oggi non amva 
vano a duecento e si sono dis 
soli! sotto la piogget ella *utun 
naie nel giro di un oro L ri 
ma sto tuttavia in azione un 
groppo di una ottantina d) ra 
gi/zi che hanno sconazzato per 
alcune strade del centro at 
tuando dei blocchi con pezzi di 
legno presi dai cantieii edili e 
cubetti di poi fido I episodio 
piu t(levante si e avuto nei 
pressi dei magazzini SIANDA 
ma ha provocato intialci a) Uaf 
fico per non piu di mezz oi a 
poi la strada é stata lapida 
mente sgomberota con I inttrven 
vento di una pattuglia di cara 
bmieii senza che si mamteslas 
se azione alcuna per impedii lo 
Se é vero - come si e ap 
picso in mattinata (ma la que 
sturo smentisse) — che da Vibo 
\ alenila sarebbero stati tatti 
at I lu ic un ccnimno di uppi 
sii che avubbuo pii natia lo 
m una sede inissimi si può al 
temiate che i tentativi di som 
volgue Catanzaro in dis >i cJim 
col protesto del capoiuogo nan 
no avuto finoro ben misero ef 
tetto Insotnma la montatura 
di certi gioì itili secondo cui a 
Catan/aio vi sarobbeio stile 
delle « U mie tu » é assoluta 
niente il respons tbtle II ut luto 
del municipalismo e moli) tu 
mo il che piova I efFic tei i del 
li azione condotti dal IVI dii 
Psll P dai s nd leali dille tot 
/e li nocini he proseliti oche 
mg in zz i/urni loc ih pi r impc 
diro che il di scoi ro sui pio 
bit mi Ut Ila C «libili ungi Tal 
to scivolile su t lisi obu 111 per 
dt v iro I attu /ioni teli op mone 
pi bb ta L act i 1 ilo t ) i viu 
h CISNAL non abbia incoriti ilo 
lo spelato consei so dei coni 
nu m mti ili i proposi i di ut o 
sciopei o che essi inU ndcv a 
proci miai e per lunedi 
Al controllo croscè nelli re 
giotic I «(lesione alla inizi iti va 
dilli C(iM dell) C1SI e dell) 
UH per uno aciopuo rogioitali, 
quale « prono momento unii i 
rio di lotti die ihbn li «pi 
t l « h idi un ire lignei no ul 
u pii l( cito 


n I 


i gioì ( 


id 


I i 


1 11 um nlo 

I t IN HH 

111 IONI IIC 
Il ( >1 » 

l i l I S So 
js (j IMS lì ( 

latta tu I do 


i( il 

Si 1) II, ( Il 

b mi il I 
u iitut c hi i s 
i soli timi mira 
cumcnto untino dai tre sudi 
citi sconto cui « I « bill «gin 
pu il i ìol >go é conilo 1 1 
s issì litui di lente legioni 
non di i i n i n i c i 11 il* cen 
tro di speculazioni di ristretti 


gruppi ha bisogno la Calabria 
ma di un ricco e aiticolato tes 
suto democi itico del qiale h 
Regione le province e i comuni 
devono essere gii mterlocuton 
uscendo daLI attuale stato di pa 
ra lisi 

« Qualunque sia la decisione 
che gli organismi elettivi re 
sponsabili adotteranno bisogna 
obbligato! ìamenle muoversi su 
questa linea » Le organizzazioni 
sindacali poitando avanti uni 
lai lamento la linea dei contornili 
posti di lavoro affermano che 
la lotta dei lavoratoli deve m 
vestire tutto laico dei nemici 
della Calabi ìa dentro e fuon 
della legione rifiutando ogni 
falsa unanimità 

Altie importanti prose di po 
si7tone si sono avute tra ieri e 
oggi da varie categone di Ino 
rotori citeremo quelle unitane 
dei dipendenti dell I \LI del 
sanatorio e dei dipendenti di i 
consorzi di bonifica arici enti ai 
tro sindacati 

A loro volta le Carnei e del 
lavoro di Palmi e di Vibo Va 
lentia e un visto ai co di oi 
gani7zaziom politiche e cultura 
li con alla testa il Cncolo Sai 
vernini di Vibo hanno deciso di 
indile per domani pomeriggio 
a Palmi un convegno unitario 
del consiglio comunale 

A completamento di questo 
quadro v ene 1 annuncio che do 
mani seia si svolgeia a La 
tan/iro una nunifesta/ioiu in 
tjfascisla promossa dalla T GC1 
dalli f edeiazione giovami so 
ciahsta dai giovani del PSIUP 
dal movimento giovanile delle 
AC l I e dai giovani de come mo 
mento di mobilitazione intorno 
agli elementi unitati che sono 
emusi durante queir lindo 
giornate di occupazione del con 
sigilo rogionale rh pai te nei 
groppi de) PCI e del PSIUP 


Iro domini sero e doporio 
mini rnamfi stazioni c comizi 
del PCI e unitari si svolgemmo 
anche a Inveì na a Nicorcla a 
Chianvaile e m nltn mentii 
della pi ovino i di C ita n/aro 
Ita I altro si rivendicherà che 
nella seduti d lunedi prossimo 
l assemblea calabrese sia mes 
si assolutamente in condizione 
di eleggere h giunta otgo 
mento sul quale stisero si è 
svolta una rimi one dei quattro 
partili di centrosinistra a live! 
io regionale 

In tale contesto di roa/ione a 
qualsia ì forno di municipali 
smo e i qualsiasi cedimento ai 
tentativi di coinvolgete Catanza 
ro nei disordini é ippaisa cl iv 
vero provocatolo la manovro 
per apro e un a Iti o Ironie di 
conti isti a lamc/n Tei nte il 
coltro che e la i nudante del 
I unione di tic pacs (Nreistro 
S imbi ise e bant Lutemn) Il ge 
sto del sindaco (un ex demo 
cristiano) ch( ha involo tele 
grammi a desti a e a manca per 
sostencie la candidatili a dell i 
sua citta a capoluogo della re 
gione e stato sconfessato in una 
i arnione dei i ippi esentanti del 
PCI dell ì D( PS1 PSIUP 
\CL1 e MPL (he hanno respin 
to quals asi forma di mimici 
pahsmo in un documento comu 
nc Gin alcuni nssossou n una 
riunione di giunta avevano e- 
spi esso riisaccoido sul g) ave ten 
taliv o del sind ico 

Stimine elementi di destra — 
quegli stessi ai quili s deve 
prob dirimente I esplosione di tic 
otdigm io» notte a lami zia - 
hanno tentato M tar Ulnare 
uno scopeto d irient i quali 
peio I inno it do li stili 
montai Z7azione c non hanno di 
seitato le aule 

Ennio Simeone 


Ohio: il « Grard 
Jury » incrimina 
25 studenti per 
le uccisioni nella 
Università di Kent 

NEW U)RK 16 
Viol nt i » razione negli US\ il 
voi detto con il quilc il « grond 
imv > dello Stato dell Ohio ha 
ino munito st(ideiti dell mi 

vosita di Kent qu ih «unici ic 
sponsabih » dogli incidenti che 
il 4 maizo scoiso costarono la 
vita a q latti o giovani II « gl and 
jutv > ha deciso di mandile ìs 
soli) i militi della guai dia ria 
/tonile lesponsibih riluttimeli 
te delle uccisioni con il pictc 
sto clic essi ìuebbuo « spanto 
per legittima difesa » 

(di studenti di Kent hanno 
dato vita oggi a una man fe 
stazione davanti al lettoi ito 
due lendo al tettoie Robcit Uhi 
tc di sohehn7zaie con ì 25 in 
eliminiti Le decisioni del 
•* grand jur> » controstano noi 
ta mente con quelle della « com 
missione pi essenziale » che a 
veva definito «ingiustificata» 
la spila tona della polizia 


I lavori del Consiglio nazionale 


A fine gennaio si terrà il Congresso 
della Federazione giovanile comunista 


Si sono ipeiti 1 litio ioti i 
Rom ì i livoii del Consilio \i 
ziom'c duh i G( I iil ni dmc 
dii g or io I imposi izi me del 
lavoro per h pupii «zinne de 
XIX Congi e sso che si tetro i 
fine gennuo e laici turo dell) 
c impigrii di tc*^ nmcnto c 
prosthhs no per il !‘ì 1 
Sul pi um p mio «Ho ì ne de 


suto civile di fi «mulilazione di 


ve clic Unzioni d oqu buo 
clic si sono t viti) In t iti n 
f li sse c ti sii un nitrii nolo 
de le i g in // ìz mi p >pol u 
I mbir Inno di k c ini ) igne 
I ibrmnc sv u )po eV 1 i citt\ 
comi sunpu fri gl illn 
h inno «rivolto uni tnsi se» 

« « I c i i I z ori ile k ni i ni e 

to ) x r no I in t tn 1 fui nn n 

li M i ) i ti i k U st u ì nt 
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un volantino di criminale agi 
lizione contro r cosiddetti * ba 
ioni lassi » 

Mia procuro della Repubblica 
non ci si e incoi i accolti che 
agisco a Reggio prendendo a 
pielesto il motivo del capoluo 
go uni oigani7/a/ionc che non 
solo ha pialicamente annien 
tuo da tip mesi h vili civile 
di una gì inde citta ma miro 
Miei lamento ilio scnidinamento 
delle istituzioni dcmoci iticlic 
t qinndo come tic giorni ta 
li procuro si c decisi ad onici 
t< re 4 mandili di calimi non 
si s i come soltanto uno de i 
e ipoimi eie ì ttn i vi nnc itemi 
Ilio gli alili tic evidente 
me n e mossi sull tv viso d i (|U il 
che sofhiti nuhciiono i sloggi 
ìc t sono tuttoi i necci di bosco 
Stamane 11 sbucato i Villa 
San Giovanni proveniente da 
Messina il prono contingente 
dell esci cito composto da 575 
tra soldati c ufficiali del 5 ìcg 
gì mento di stanza i Catania 
Altii tepaili sono in cammino 
per raggiungere li provincia di 
Reggio Si trotleiebbc complcs 
sivamente di cuci 4 mila uo 
mini Come e noto alleseicilo 
il governo In affidalo li sm 
veglnn/a degli impianti e delle 
lince fer ovini le da Reggio a 
\ ibo \ i entia 

\ livello di loize politiche e 
degli stessi conili iti di igit i 
/ione si sono notiti tia ìen 
e oggi illuni segni di pi eoe 
nipa/iom pu la Magica piega 
degli eventi Cosi lilialmente 
il comitato provinciale della 
DC ha avvertito i reggini che 
« ogni ultenoie manifestazione 
di violenza non tornei ebbe uti 
le alla città e che bisogna at 
lendeie con fiducia le decisioni 
del pai lamento» 

Pei fino i diligenti del PSU 
che sono stati tia i più attivi 
agitatoli dei moti invitano oggi 
al ritorno alla calma 
Stamine nel consiglio comuni 
lo ine he il sindaco Battagli! 
dopo essere sialo rieletto con 
un voto scmdiloso che ha vi 
sto li ronfluenz i sul suo nome 
d DC MSI PSU PI 1 e PRI 
In evitilo ì toni agititeli che 
gli sono consueti e anzi ha ri 
volto alla popolazione un invito 
al npi istmo delia normalità e al 
h ripiesa produttiva t videnlc 
mente nel tentativo di nacqui 
staio una cred bilità democritr 
ca il Battaglia - che tuttavia 
non ha respinto i voti fascisti 
cui si è limitato ad attribuire 
un significato « non politico » — 
hi rivolto il suo ossequio a) 
pulimento qualunque sia li do 
c sionc ohe esso prenderà sullo 
questione del capoluogo Egli In 
anche affermato che ri problema 
citili citta di Reggio non é so 

10 oidio do! capoluogo mi an 
(.he del suo sviluppo economico 
e soci ile ed ha concluso che 
devono esseie emarginati i 
groppi eveisivi «se ci sono» 

I coi aiglien comunisti Strili 
tino e Momeleone hanno do 
min ato il giave sign ficaio del 
volo cne confeima a cai>o del 

1 Ammimsti izione uno dei pumi 
icsponsabili dei latti di Reggio 
c hanno proposto che il Consi 
gl o comunale aderisse ilio scio 
pero gene!ale indetto dalle con 
fedeiazioni sind «cali in tut»a la 
Gilabrn per ri 22 ottobie 
A nome de! Consiglio ri sin 
dico ha espi esso adesione a que 
sta iniziativa ri lotta per affion 
tue ì vitil problemi della re 
gione t stesso Battaglia è sla 
to poi sollot nato di un colisi 
gioie fascisti ad otganiz/ne 
uni marcia su Roma del Cons 
glio comunale Li risposi ò 
stata evasivi si vedià domani 

II Consigho comunale si e svol 
to div ulti i un pubblico tra il 
quilc ci mo p» e sditi i piu acce 
si olii ìiuisti che lì inno tenti 
to piu volle di micirompue gli 
oi itoli comunisti e socialisti 
mcnuc hanno Geneticamente 
app udito 1 mnunzio del a eie 
zioik di Battagli! a sindaco e 

11 consiglici e missino quindi) ha 
esclamato che i fascisti sono 
stati m puma flh noi moti 
\eigogioso i stilo il ioni poi 
lamento delle sinistro demo 
viistnnc che non hanno osilo 
esptimoro perlomeno cm la 1 
schedi burnì il ritinto ri isso j 
e ni s ii f ts isti nella c cz one 
di Battaglia 

Anche nei due comitati pei 
Reggio capoluogo si incoili in 
eia ad avvertile un inizio di 
isolamento dopo gli avvemmen 
ti giavissum degli ultimi gioì ni 
Veniamo adesso agli incidenti 
di stamane nel none Sharie 
Due tepaiti di polizia folti di 
tiecento uomini ciascuno hanno 
cominciato alle sette mentre un 
elicottero volteggiava incessali 
temente sulla città 1 operazione 
di sgombero di tutte le bai nenie 
erotte nel quartiete mendionalc 
della città Pai tendo dii ponti 
Colipinnce e San Pietro sono 
state abbattute con te ruspe 
nove grandi barricato e altre 
ostruzioni mi non Groppi di gio 
vini hanno tentato di ostaco 
lite lopeiazione con il lincio di 
piet e e si apprestavano a n 
montare le intricale dietro la 
polizia a mino a mano che que 
'i si noli riva nel qu litici e 
Soie siili chi imiti liti te 
(ino luenti poi impedì lo e 
p d iri i o le ì -, i ht 
i iti Sul pmte San Pietro t si t 
'o ti ov alo in b d in« h 1! 1 tu I 
U zz ì u b un ) < no ri b ili g t 
ine ( udì me pronte per 1 uso U io 
di i d m i op n ti é nn ivnto (Ino 
al! ìerapoiti od ha abbattuto 
un ì hi i t ita che astro \ i la 
s ipr i li i 1 \ 

Computi lopei a/ione lun 
s intn soio riprovi sul ponte 
Si i p e i fili ìgenli himi) ! in 
ito b in b< i i m n e li ni ì > i I 
> t n )i "* o use ti iti i i 1 

i o li pi s eie I ì m 11 fc 
t «iti 1 

\ lìi’in i i po izi ì ha lo 
v ilo x IjV ( li «ltu L tl( i 

v i 1 1 \ 1 ) i * Itili I Udii i I 
n U p r i il lei u ) gro >pi ri 
t< pp st d u lotol iro i d l v > I 
i io iuta d civili m issi di kx. I 
eia | 

Andma Pirandello I 


Ila CGIL siciliana 

I PROBLEMI DEL SUD 


si risolvono 
con riforme 
e occupazione 


Solidarietà con i 


PU1RM0 1G 

L inquietante situazione di 
Reggio Cìlibrn i suoi riflessi 
e onomici siili! 1 taglie, economi i 
su ili «il i i dt amm ilici ntn 
rogativi che volgono pei tulle 
noie aggi n ime nto della ten 
sione n< I VIez/ogionio sono sta 
ti e> mini ili d il! i s< j rotei 11 t< 
i tona < ri< Il i ( (/Il nel coi so eh 
uni nunioiu dorile iti Ila npio 
si del movimitilo c ('ilio otte 
dei I noi non siali mi 1 i se^ic 
tona icgionalc dell i (GII n 
conte! ma la piopm fi atei ma so 
lid metti alla generosa azione di 
tutte quelle toi/c sindacali e po 
litiche che in Oliatina continui 
no a tenei alta la lotti civile del 
Mezzogioi no in uni condizione 
iosa pcucolosi dii tentativi rh 
picgmdicati esponenti de) potete 
ìo( ile 

La lesponsabiht i elei gì avissi 
mi eventi di Ri ggio Gabbili 
sono di altitbuue ilh politici 
economica del governo centi ale 
che lia condono la società men 
riionih il limite osti emù li II i 
Irosliizione c de Ih disgiogi 
7iono sociale sono ineoi t di 
ittiibnnc a tutte que le totzc 
locali ehe humo governilo m 
questi lunghi anni il Mezzogiorno 
l lololte dalle complicità romane 
e che oggi strumentalizzano il 
malcontento popolare veiso 
obiettivi clientelai! demagogici 

Anche tn Sicilia noi) esponenti 
della destra consei vatrice e del 
la DC si sono Impiovvmmenlc 
com citili al 1 1 causa dello svi 
luppo economico e si agitano 
pei cicale unioni sacre ì cui 
scopi si appalesano ivventuri 
stici e tesi a coinvolgere ri mo 
vinicolo opei no nei loro pam 
li st gioitila legiomie dilli 
CGJ! tlTunn che nella de citi 
e complessi sitiwmne he si \ i 
doline indo indie in Su ili « sono 
indispensabili I unità e la fer 


lavoratori calabresi 


mi//i dei I ivPiatoli poi coiti 
miaie li lotti pei lo sviluppo 
( conomiio e civile del! isola ne) 

I inibito dello sviluppo eh tutto 
il Mezzogiorno lespmgondo ogni 
niMiluatorn manovro volti a 
talse unita clic nn stando ben 
definiti miei essi pai licolai isliil 
dille dissi padroni!) 

I problemi de) Mezzogiorno 
non possono esseie usolti da! 
k iv uno n< in tei mini di ornine 
pubblico nc con li politici ci le 
pi omesse destinile soli mio a 
limoni no distoltila I piob'emi 
del Mezzogiorno esigono uni 
svolti i idillio delh politica 
economie a de) governo conti ale 
o i assunzione di pi cose le 
sponsibrida da pule dello for 
ze economiche pubbliche e pri 
v ite \ssoHitimcnle ingiusti U ì 
to quindi e il silenzio de) 
xo orno leial vomente aulì un 
pegni issimi) di pollaio a) CIRÉ 
onci eli progrommi li investi 
menti pei i) Mezzogiorno e la 
Sic ili i 

I mto piu conri mnev olo la uh 
Iizz 1 / one (1(1 costi ueiitlo en 
lio sideimgico come demi nto 
ni conti ipposiziom iimpanili 
stidie Non meno gì ave d liti a 
patte c li lesponsibihta del 
governo legiomle siciliano die 
cop e li fallo ed avilla le ni 
dempicn/e e h poi tiea del go 
veino nazionale I lavoratoli si 
cibili) con lo sciopero unii mo 
du bi acciaili] agncoli il )9 otto 
bi*e con lo sciopero mutai io de) 
30 ottobie nella fascia centro 
mendionale con le iniziative 
articolile sm problemi dell tu cu 
Dizione delle iifoime m luti i In 
regione rivendicano dal governo 
centi ile uni profonda modifica 
dclh sui politica e dal go 
verno icgionile la limo/ imi di 
tutte le lemme clic ostico ino 
lo sviluppo economico e civile 
dell isoli 


Tragico bilancio provvisorio dell'epidemia 


COLERA: 43 morti 


e duemila malati 
nella sola Istanbul 


ISTANBUL 16 - Secondo 
quanto nfenscc 1 agenzia 
A P quaiantatie molli c 
duemila ncovciati in esperia 
li cella citta costituiscono 
bilancio per oia soltanto ip 
ptossimatno rii uni fonili 
pai titolai mento v indenta rii 
colei a che stando alle riiclita 
razioni dell Istituto li mieto 
biologia della citta ha ime 
stilo le bidonville dei capoluo 
go luteo 

La notizia ha et cito un eli 
ma rii patticolaie aiuola cd 
appicnsionc in lutto il paese 
che fino al) ultimo ha spcja 
to elio a provocale I ondata 
rii molti fos*se stata um già 
ve fonila gasttoenlcuea An 
che stasna il ministro dclh 
sanila tinca Veda) Mi O/kan 
ha cacato di gettale acqua 
sul fuoco pei evitate che si 
et casse un ondata di panico 

Dinante lina confa cn/i 
stampi O/kan ha infatti dot 
to «La mahltia sembro co 
loro Ma non c colei a tipno » 


Mi i membn del) Istituto di 
microbiologia non hanno dub 
hi Si trotta di una vota e 
piopna epidemia de) tenibile 
1 | moibo e foise una delle piu 
gl ni che abbia colpito 1 Eu 
ropa quest anno I) moibo e 
stilo definito infili) dai noci 
caton lincili «pan coloro» 

I sintomi cd il tasso di moi 
tilità d) questa fonila di co 
loia sj avvicinano mollo al 
cosiddetto coloro asiatico an 
che se ì vnus dell uno diffe 
nscono da quelli dell altro 
Poi oro ìon si può due se 
e quando si nusciru a Lena 
te la spnale del moibo La 
rodio continui ad invitale la 
popolazione ad alleno! si a 
tulli una sene di misuro pie 
c ni/ionah clic vengono di ota 
in oi c sugge lite dalla stessa 
emittente \genli di polizia 
prostrila no fontane e i depoM 
ti di acqui nientic Ini da ieri 
e proibiti li venditi di acqua 
imbo tiglial i e di succhi di 
frotta 


NEL N. 41 DI 

Rinascita 


® A un anno dall'autunno caldo (editonale di Eiv 
* ico Bei lingue!) 


0 Genova calamità naturai! e colpo politiche (dj Ales 
sanciio Natta) 

9 L'espansione è dietro l'angolo - I segni della ripresa 
economica nel triangolo Industriale (di Callo M San 
toro) 

$ Piaggio una lotta esemplare nella « cavia » della 

FIAT (di Amelio Coppola) 


0 II Partito comunista nelle grandi città (ìnten- 
vaili di Giovanni Papapietro sigi etano della 
f« delazione barose e Piero Pieialh segi etano 
ridia feduazione fioienlma) 


0 La elisi della giustizia il piccolo inquisito)e fiorentino 
(di Inumilo lupi) 

0 Pompielou a Mosca II Delfino sulla Piazza Rossa 
(rii I i mto Ba toni ) 

0 Inchiesta sulle Università la mano del monopoli sullo 
facoltà di Pisa (di Ottavio Cestelli) 

• Il marxista Lucien Goldmann (ni Muto Spinelli) 

0 Una proposta etilica sull'arte di Boloqna (di Antonio 
Del Cuci ciò) 

0 La « chanson de qeste » di Corbarl (di Mino Mgcntun) 

• Nostra sorella censura uh luigi PisMn/ziN 

• La polemica sul Nobel a Solzenlcyn uh \ mono SU tela) 


Ricaisiom e note di Mitico Crii issi \ngi lo Mele Paolo l 
Spumo Stivatole Iena Culo Pelosi l muco Borland*, I 
Giuliano Minacci dì Gtov nini Lombudt I 









~**** mmmwm 


PAG. 12 / echi e noifefte 


r Unità sabato 17 ottobre 1970 


Negli ospedali c'è già aviazione 

Medici 
in sciopero 
4 giorni ? 

La protesta coinvolgerebbe tutte le categorie 
Oggi la decisione ■ Una grave misura che non 
trova giustificazione - Perchè la lotta degli ospe¬ 
dalieri trova consensi - Il governo rifiuta una 
legge che migliora l’assistenza 


Materno senza me he p^r 
quitti o gioì ni 7 Lui dtunione 
saia presa oggi dal comitato 
centi ale della FVdei azione de 
gli Oidirvi dei medici alla mi 
mone del quale sono st iti «n 
vitati anche i rappi esentanti 
«sindacali dei me lici generici 
specialistici ospedaheij e di 
(istituti (mutue e enti pieviden 
7ia1i) La Ferlonziono non 
nuova a colpi di te-tu In già 
pieannuncjato 1 adozione di 
cestieme misuro sindicali a 
tutela degli inteiessi dei me 
d ci itali mi 

Si cercini a li fai leva sul 
fatte che il gote ino non ha an 
cura fissato 1 incoriti o con le 
associazioni sindacili dei me 
«dici per ascoltate il loio pan 
to eh vista sulla nforrm sa 
mtaria e sulla circostanza di 
uno sciopero già pioclamato 
per quattio giorni — dal 19 al 
22 ottobie compì osi — dalle 
associazioni dei medici ospc 
dalien per trascinate tutte le 
categone in una soita di pio 
testa generale 

T utima 1 igita/ione degli 
aiuti e assistenti ospecl ilici i 
ai quali si sono accottimili 
i pi miai i e dilettoli sanità n 
non ha mente a che vedcie 
con gli « mtcìcsai» corporati 
vi e conseivaton che ammano 
tri presidente della roderi/ro 
ne il liberale De Loienzo e 
fi suoi piu stretti collaboratori 

I medici ospedalieri hanno 
scioperato e scioperano pei la 
applicazione del contratto di 
lavoro con il qinle si deve 
realizzare un miglioramento 
sostanziale dell assistenza sa 
mtaua nei nosocomi un cui 
tratto che mua a due un 
colpo al sistema mutu distico 
e ad avviale la nfoima sa 
intana Si ti illa di intiodu i< 
negli ospedali un ìapporto di 
lavoio completamente nuovo 
il medico che sui or a dedica 
pochissimo tempo all assiste» 
za dei ricoverati, tutto pi oso 
dall ingranaggio mutualistico 
e dalle cliniche private '*on 
il nuovo contratto saia tenuto 
a rimanere m ospedale non 
meno di 30 aie settimanali con 
il tempo parziale che salgono 
a 40 ore con il tempo pieno 


lece tato il qu ile egli non po 
tra f ni eroicitne 1 1 ptofessio- 
ne fimi dall ospedale 

Il governo non vii >!e questo 
pa-ssv in avanti nell as c isten 
za Fppme fatto tncrcdi 
bile si ti atta di un contrat 
to fimato ollie sei mesi fa 
dalle paiti e riconosciuto dal 

10 stesso governo nella pei so 
na dell allora ministro della 
Samta che lo ha s< Coscritto 
Inoliie 1 attuale ministero Co 
lombo con il donetone bloc 
n li legge anche questa erti i 
nata dal punisti o della ‘'ani 
ta nella pai te che stabilisce 
I aumento del p°i sonale medi 
co e infermici istico per ga 

r antri e un mimmo di assrten 
za ai malati e miglimaie il 
ì apporto tia ncoveiati e de 
genti Una lotta giusta quin 
di quella dei medici aspech 
lieti 

Essi chiedono anche di es 
seie sentiti dal governo per 
espone il loio punto di vista 
sulla nfoima sanitaria Una ri 
chiesta legittima che deve il 
guai dai e anche le alti e cate 
goile mediche Ma pei queste 
ultime c sufficiente il rifiuto 
del governo su questo punto 
pei poi tu le a decidere una 
cosi distica mi sui a che si 
risolvei ebbe in un danno gra 
v issano contro ì 1 ivoratori e ì 
cittadini 7 E come potreboe 
giustificai si uioltie uno scio 
pero cosi pesante di tutte le 
categone mediche se non ve 
mssc chiaiamente duetto con 
tio il governo pei chiedere, 
come fai no ì medici osp dalie 

11 una revisione radicale del 
(I ciclone i la definizione un 
medi ita di conte liuti e eh tem 
pi in vicinati di aviazione 
della ut or nra sanitaria 0 Come 
poti cbbei o i lai oratori e i cit 
Udini che soffrono ogni gioì 
no delle carenze del sistema 
mutualistico appiovaie uno 
sciopero die, pei gli indirizzi 
sostenuti dalla Federazione de 
gli Ordini mira a trasfeiire 
nelle strutture del nuovo ser 
vizio sambatio la vecchia me 
diana e i vecchi metodi tipici 
delle mutue 7 

C. t. 



Casilina bloccata per la scuola 


Proseguono a Roma senza sosia lo 
proteste di genitori e alunni contro la 
grave situazione scolastica, per la man 
canza dì aule, di insegnanti, d» attrez 
zature 

ieri mattina la Casilina e stata bloc 
cata per ore dagli studenti delle medie 
e dai bimbi delle elementari di Torre 
Angela I ragazzi inalberavano numero 
si cartelli e striscioni di protesta ed 
hanno manifestato a lungo al grido di 
« Scuola si, baracche no » contro le di 
sastrose condizioni In cui sono costretti 
a studiare Alle medie gli alunni hanno 
1 tripli turni, mentre nelle elementari 
addirittura sono stati adottati 1 quadru 
pii Le madri della borgata hanno occu 


pato da una settimana una palazzina da 
cui si potrebbero ricavare aule ma il 
Comune «incora non provvede all'affitto 
I) isultato e che oltre mille alunni fan 
no lezione, nelle poche aule a disposi 
zione, solo tre volte alla settimana por 
un totale di 9 ore Stessa situazione nel 
le medie Durante la protesta si e for 
malo un corteo di oltre 2 000 persone, 
fra madri e alunni, che da Torre Angela 
ha raggiunto Torre Maura Alla testa 
del corteo erano i dirigenti comunisti 
della zona, la compagna Tina Costa, il 
consiglier ecomunale del PC! Signorini, 
fi consigliere di circoscrizione della DC 
Falco 

Altre proteste e assemblee sono avve 


nule nella giornata di ieri a Primavalle, 
dove hanno scioperato i 400 studenti del 
l'istituto professionale « Morosim » con 
Irò la mancanza di aule, alla Magbana 
dove i genitori hanno protestato perché 
il Comune non ha mandato ancora tutti 
I pullman necessari pei il trasporto dei 
bimbi e a Prima Porta A Cenlocelle, 
teatro in questi giorni di numerose ma 
infestazioni e scioperi di alunni o ma 
dri, i professori dell'istituto tecnico per 
geometri hanno solidarizzato con l'agi 
fazione degli studenti che ancora non 
hanno a disposizione un edificio per 
loro, fasciato vuoto e inutilizzato Delia 
grave situazione scolastica lunedi si oc 
cuperà il consiglio provinciale 


Milano; vietato l'uso dei Palazzo di Giustizia per un’assemblea 


Aule chiuse per i giuristi democratici 

La manifestazione di solidarietà con i giudici Marrone, Ramat e Petrella, indetta dai gruppi giudiziari del PCI, PSI e PSIUP, si è tenuta fuori del 
Palazzo - La grave decisione dei capi degli uffici giudiziari - L’intervento del compagno Maris - « Sottoscriviamo le affermazioni di Marrone» 



Un'Immagine dell'assemblea di avvocati, magistrati e cancellieri davanti al Palazzo di Giustizia di Milano 


Si presentano due ricercati per la sanguinosa rapina di Torino 



1 ORINO 1( 

Joisc M>n> li t *m 
de ili giusti/ i due di ‘imilio 
banditi clic uckoiMm [x> •>* 
gio hanno kilt ito uni ì i|>m 
ni una ot< lite na di coi o 
\gnclh od limilo assiemilo 
con cinque colpi di pi tot i il 
gioielliere Giuseppe H melino 
che li avev i affrontiti 
Abbiamo c etto fmsc* e la 
oautela è giustificata da una 


<s( t < di ui u mi u Ip 1 
t l i H ( t m ( u t * i 

oh 1 ni i t il » u G m > 
iio li o i i <\ i « i d t 
tu o n tuli i 11 i il lonou un 
ini di i «hi in ì tu iov i il 
pi i ciucile ili il 1 < it fonie i 
m noi i ì ori /J ri di 1 11 imm n 
quindi) stimine due ti tornio 
Crollo Pili //ni d M inni 
e Giuseppe Caulinno di 25 anni. 


^ i [ . i i ili 

i i « » i i n 1 i « < i 

t lift u t 1 ì I ( ) ih 
hi i u indo U mu n i i 
e tu n > c. il ih i mgu u > 
si i ip ni 

H h i /o i ieri io o m nipu 
htifmU ini rpn Mo non •» ni 
fi i noce su ime Ut min 
ni ssio ic dola sui co poi * « / 
zi infatti era già nceroito per 


ii i\ i li t ni i 

i » * » 

. i di > / i 

1 M ) 1 1 H ) 

w I li i i io in ili p « 

ni il i un ilo u i c ì nq i 

l< iti >ll ) (I ditti i 

! o ile ibis insili c d \ \ 
n< ii unu li ni ìu s ì > u 
1 l in o <on i! d Ho > li 
no I lue ton iniqui mi in 
no a 11 ocl miai->i innocenti 


M1LWO IR 

Con in gì i i i ipi 

degli utile j. i I / in mi) uh 
< i oc il pillilo pu sidt nlt de 1 ì 
Co lo di \p k ilo ! i imau In 
il picsidf n'o de I L ninni tic Imi 
il prouiiilou guidile Ritto 
invito il piotili itole dell i 
Rop ibht i D Rtppo c d di 
ì igt n della Pu tu i De I de i 
h inni \ietito un isstmbki or 
g un// ita d u groppi giuri /j u 
del PCI tltl PvSI dii PSIUP e 
dii ooimt ilo d difesi t di lotti 
contro li ìcptossioiu chi sta 
mine die untilei ntl gì inde 
duo centi di dii Pdi//o di 
Ciiusli/i i ut ebbe dovuto disco 
lue lt mimimii/ion pct u 
) pind > > J i \) iguli limi dei 
'lutici M ii Mini Hmiii l\ 
tu h i i di 1 n o ito ] < «n 

Ri n pi un i di i d 111 t p i 

1 i//o i si ito |)o *o in st ito di 
ts < ho u o ) onm on poni 
>i di i sii i no p ni ii (ii «. n i 
limi i i po / >t i ni ddi 
li uni n e il »su)n ih tk iiik 
il nti un d tu io duetti) di 
un mio i »iop o stilo ni ig 
ciou (li iooi iih e di \ice 
il ii Idi I o in olimi ss u io 

dii i t \ i n i il ito un igi i 

U («il ime doni hi notiti! U) 
iji oigain//do i il divuto s< i 
/ i d un ì mot \ i/ onc 
Il < mi pi n > stn dot i M u s 
li i pi >t« ì o pubbli! uni nlt 
im * indo i o -li idi \< imi \ 
ti h ii i i mi) ii tu m id 
u » «li * il li 1 I* il i/ i 
i (liti / i Q hi i ni) 

> i 11 i M i 
vo do (i ii t SU 1 

i < i ) I s // 1 

tk om io ti dt 

idi - iio ni ii i i h 
\ ilo i m i 1 di\ i ) o li i 
miti ì mi 11 sis«ui/ i di u i d 
st no ceni i di [ 1 1 sol lo no 
fi (beiti iti pi risii m i di i 
spi cssiotie e pei ni torti e ri i 
ohe atti i\eiM un d ik ti ì 
democratica, le grondi masse 


pii n 1 1 io cosi ii n /1 dii tuil 
(oc di ili st di i! i misti i so 
idi i filmiti dilli fun/iono 
pui i ih nle u pie su i «_ ii si 
ludi d intuì li ii gmsh/i i 
lutto ciò di mio I ipplici 
zone di noi me f i scisti ilie 
sotio m ipu lo <oidi isto <on 
li (osi tu/ionc i stilo imiio 

ìicouldo clic oggi gii/ie dio 
Stillilo di dii itti dei 1 noi itoli 
qiusti idi mi h inno 1 dii dio 
fii ìunni si in f tbbi < i menile 
lo sii im) dii do t i i ni r do i 
tu igisli ih ed tvvot di < hi 1 1 
voimo itti pilt/zt li giusti/ii 
Li idntoic dii i «silo gio 
udì in lecito li noi t/i t dt I 
1 im/ du i doli i Piotili i Rem 
i i di Rom i he ii i sodi i dato 

I 0 il tu <k gioì ii d 1 ni tpi 

C ,i o< ( d il ( t 1 ]) ti u 

i i li l conti ni i d 

m Ih ton sinlui/ ì no i iif n 
t \ i pc hi ri 1 mi ) i n 
d v t c In t ip ) ( iti un ut 

II mi ( in u tu i i I hi 1 1 t di 

lieti uo < di ( pus onc ! is 

si mille i h i |xu d tio il) un t 

limili 1 U I 01 lt K h -.101 10 1 

V li! t U Ut) 111 1 S »i ( Il ( 1 
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ii leggendario agente del servizio segreto 
sovietico avrebbe oggi settanfacinque anni 


L’incontro 
sul fiume 
con Sorge 

A 25 anni dalla vittoria sul Giappone l’URSS ricorda « tutti coloro che 
collaborarono con lui negli anni difficili della guerra » - il leggendario 
agente colpevole di aver fornito al suo paese informazioni preziose sulle 
attività militari nipponiche - Un ampio reportage da Tokio - Un uomo di 
nomo Kawai - Giù le mani dalla Russia - L'incontro nel 1943 in un carcere 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 12 

Richnul sorgo — il lpggon 
chino «agente del sei vizio se 
gieLo sovietico — oggi «ivreb 
be 75 anni Lo impiccarono il 
7 novembie 1944 m Giappone 
menile 1 URSS si «ipprestava 
a soonfiggeie li nazismo Eia 
colpevole di ave/ fornito al 
suo paese, milione Sovietica, 
infoi inazioni proziose sulle «lt 
tivita militali nipponiche Ave 
va infatti comunicato a Mo 
sca che da pai te giapponese 
non vi sai ebbero stati altee 
ihi ìmnieduti Nell URSS il 
suo nome c furioso Crii e sta 
to confai ito 1 Oi dine dell i Stcl 
la dOio e sulla sui tomba 
no! cimitelo gì tpponcse di Ta 
nu ce una lapide che io il 
tolda tomi «Ttoc dell Umo 
ne Sovietica » 

Di Soige toma a pai hi e la 
stampi sovietica (prendendo 
spunto dall anniveisaiio della 
nascita) con un ampio icpoi 
lago da Tokio deche ito « a 
tutti coloro che collaboiaiono 
con lui negli anni difficili del 
la guena» rd e significhi 
vo che il sei vizio appua pio 
può \ poche settim me di di 
stanza dallo colobia/ioni citila 
vittori! sul Giappone (3 set 
Lembic 1945) poiché nel pts 
sato vi sono st ile poleimt he 
a livello stouco sul molo del 

10 spionaggio sovietico nel so 
condo conflitto mondiale e in 
pii tuoi tic pei quanto munì 
da 1 URSS si c spesso piefc 
ì ito il silenzio sulle attività 
dei sei vizi s^gieti 

Oggi, invece la Komsomol 
skaia Piavdu dedica a Soige 
1 ampio ìepoitage dell inviato 
a Tokio Ovcinmkov Ed ecco 

11 ì ac conto del giornalista 

Nel Giappone sono in pochi 

a ncoidaie il Sorge dei tempi 
di Sciangai e di Tokio Ovcin 
nikov ne ha trovato uno è un 
uomo di nome Kawai 

Da giovane Kawai si ero 
recato in Cina pei ai molli si 
nell cseicito di Sun Tat Seng 
Mi non ebbe fortuna pei che 
Ciang Kai Sere ti adendo la 
rivoluzione se Renò un bagno 
di singue nel paese e 1 nnpe 
mhsmo gì ipponose ne \ppio 
f'tlò jter invadeie fa Cina it 
testando le sue divisioni ai 
confini con 1 URSS Kawrn ì 
quell epoca ero collabot att ro 
del giornale Sciangai Gioubao 
e riuscì insieme td un grup 
po di proprossisti giapponesi 
e cinesi i crome 1 Associa 
zumo internazionale degli av 
icrsari della guena contro la 
Cina 

Il 7 novembre 1930 il grup 
po insceno una manifestazione 
nel poito di Seiangai diffon 
dendo volanti»* antimilitaristi 
fi a i mai inai della flotta nip 
ponica Seguirono altro dimo 
strane,» con obiettivi ben prò 
ci^- « Giu le mani dalla Rus 
-.n» ero snitto sui manife 
sfinì Di giorno In giorno 1 ni 
tivita dei groppo indivi aliai 
gmdost finche Kiwii fu avvi 
unito da un collegi Hoisumi 
O/aki conispondento del gioì 
naie Asathi di Sciangai 

«Potiesli faro molto di piu 
poi la causa alla quale ti sei 
dedicato » disse Ozaki Kawai 
accettò 

Nel settembre 1931 — qua» 
do già le t uppe giapponesi 
avevano invaso la Mammina 
- Kawai si dilesse con un 
taxi veiso il fiume Sugiou 
Che e plesso il nstoiantc Tao 
Chualou incontro «uno stia 
mero» Il gioìndista sovieti 
co cosi nfeiisce il ìacconto di 
Kawai « Incont tei m una 
stanza al prono piano uno sco 
nosciuto non ero un giappo 
nese II suo viso testimoniava 
una indomabile volontà Ta 
sua faccia ero solcati da pio 
fondo nighe Aicte molti ami 
ci noli associazione anhmihta 


r/s/fea 7 mi chiese a broda 
pelo E prosegui Sarei curio 
so di sapere cosa pensa della 
gueira la gente del noid Po 
tiestc farci un salto come m 
mato del giornale Sciangai 
Gioubao?» 

Kawai non sapeva che l'uo 
mo che gli stava parlando eia 
Richard Soige, che già dal 
1929 lavorava pei 11 quaito 
Bureau dell'esercito rosso, di 
ietto dal generale Melskiev 
che aveva lei sua sede a Mo 
se a n via Znamenskij 

Soige comprose che Kawai 
eia riaccordo per la nussio 
nt «L essenziale — disse su 
bito dopo —- e di non affi et 
tu si inutilmente E' necessi 
un la calma Un passo dopo 
1 «diro Mi umetto a voi» 

Ai! incontro no seguirono «a) 
tu nei mesi successivi Ma la 
vero identità di Soige rimase 
pei Kawai sempro un miste 

10 Solo nel 194 3 a distanza 
di anni ì due tomai ono ad 
incontro) si Si videi o m un 
coitile di una prigione di To 
kio si riconobbero e sorrise 
ro Si guai dii ono a lungo 
Tir un giorno memorabile 
per lutti e due e per l'intero 
popolo sovietico a Stalfngro 
do lo ai mito di Von Paulus 
stavano cadendo sotto ì colpi 
dell ai imi* telusa Tu l’ultimo 
appuri! imento L agente sovio 
tico nel maggio 4 3 venne con 
ritmi rio i molte Di Kawai 

11 giornalista non nfcnsce il 
hi ini titolali Si sa solo che 
1 insci a scampale ìlla molte 

Nel ìepoitage figuro poi un 
litio personaggio che conobbe 
Sorge IJmako Ishrj la donna 
che pei sei anni visse al suo 
fianco 

Il giornalista sovietico la in 
conti a a Tokio nel corso del 
suo giro tra gli amici di Sor 
ge Soige ed Hnnako Ishij si 
conobbero il 4 ottobie 1935 nel 
ristorante di Tokio «Oro del 
Reno » 

«Sorge che comoivn 40 an 
ni — ìacconta ta nonna — 
ero seduto m un angolo del lo 
cale ed era visibilmente tn 
ste II dilettolo del nstoiantc 
mi pregò di avvicinarmi pei 
inailo su di morale Anelli 
da lui che subito mi chiese 
Quanti anni fuu> Veni lire n 


sposi Bene disse quando ne 
dovrai celebrare quaranta, 
lontana dal tuo paese così co 
me faccio io aia, capimi la 
mia situazione > 

Da allora i due si Incon¬ 
trarono altro volte Soige le 
regalò un disco di Gigli E 
lei chiese « Ma e vero che 
1 italiano e la lingua piu me¬ 
lodica e musicale del moti 
do?» Soige nspose «Fan¬ 
ciulla, devi sapere che le can¬ 
zoni pfu belle sono quelle rus 
so » Po se ne andò 
Sulla sorte dell’agente la 
donna — proseguo il gioina 
lista sovietico — ebbe notizie 
solo nellotiobro 1945 quando 
ile uni uomini che erono siati 
in pngione con Soige le ri 
fero ono i p«ulieolaii della 
moile «Fu impiccato insieme 
id Osaki — se uve la Komso 
molshaia Piai da — mi non si 
inginocchio dinin/i a Budria 
«indo duilto veiso )a folca o 
montic il nodo scoiselo stava 
pei sonargli la gota gridò in 
gì ipponesc 'Viva (Unione 
Sovietica, viva lai mala ros 
sa viva il comuniSmo » 

U certificato medico stilato 
dopo la molte precisò che il 
cuore di Sorgo eri stalo par 
t col umente ferite le ptlpili 
7ioni ciano mancate otto mi 
nuli dopo lesero'ione 
« Nel 1949 — prosegue 11 
giornale — Iìanako Ishn puh 
blicò un lrbio dr memorie su 
Soige che le piouiio nume 
rosi fistici! Un giorno venne 
ro di lei tre amene ini li 
cane ti ono su un «mio e gì 
rancio lentamente intorno a 
un palco la sottoposero a un 
ìntenogalono Volevano sape 
ie mnm/itutto pei che nei pri 
mi giorni della loro amicizia 
Sorge soleva chiamai la 
Agness La donna compì esc 
subito la ingioile Sapeva che 
a quell epoca MncKaitv sia 
va fomentando una campagna 
di calunnie contro la nota 
sci itti ice anici icana Agnes 
Smoidley tentando di colpite 
cosi il Partito comunista ame 
nenno Gli amene mi - pio 
segue il giornalista sovietico 
~ dovettero pelò andatene 
a mani vuote» 


Carlo Benedetti 
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SANDRO MAZZOLA Orma autografi ai suol ammiratori che 
sono sempre tanti però c'è il pericolo che se la nazionale 
azzurra a Berna andrà male tutte le colpe saranno addossate 
a lui 




Abbandonano il Catania 
dieci giocatori «ribelli» 


CATANIA 16 

Il disaccordo tra dirigenti a 
giocatori del Catania sulla que 
ttlone del premi partita ha rag 
giunto II punto di rottura die 
cl giocatori della squadra han 
no lasciato la sede senza auto 
rizzaztone e già la società ha 
annunciato che II deferirà alla 
lega proponendoli per il massi 
mo della multa che può arriva 
se fino al 70 per cento degli 
emolumenti I dieci « ribelli » 
sono Bonfantl, Limona, Struc¬ 
cli!, Silvestri, Baisi, Montanari, 
Buzzacchera (1 quali al rientro 
dalla trasferta jugoslava di Ze 
nlca hanno « dirottato » una 


volta giunti all'aeroporto di Flu 
micino) e Gavazzi, Reggiani e 
Berna rdls 

I dieci atleti dissidenti, oltre 
che per II mancato raggiungi 
mento d! un accordo sul premi 
di partita — essi infatti sosten 
gono che da circa un mese cer 
cano di parlare con II presi 
dente Massimlno per definire 
l'Importo dei premi senza rlu 
sclre a farlo — henno espresso 
Il loro risentimento poiché, no 
nostante II turno di riposo del 
campionato, I dirigenti della 
società non hanno concesso lo 
ro neppure un giorno di rlpo 
so da trascorrere In famiglia 


Accordo tra i due Comitati Olimpici 

Italia e Polonia 

preparazione comune 

per l'Olimpiade 


Dal 11 al 16 ottobre si sono 
riuniti a Roma i lappi esentanti 
del Comitato Olimpico Polacco 
e del CONI per studiate 1 inizia 
Ina di s\o!geie in comune tra 
gli atleti dei due Comitati la 
preparazione olimpica in alcune 
discipline per i Giochi del 1972 
Questa ollaborazione si reali/ 
zeia già a pai tare da) prossimo 
dicembre 

H inno partecipato per la 
parte polacca r seguenti si 
gnon fozef Rutkowski Vice 
Pi esulante del COP Ldwatd 
Wieczonk Metnbio della Pie 
Bidcn/a del COP Bogushu Ri 
’ba Membro della Presidenza 
del COP Stamslaw Ziobrzvn 
ski Vice Segi etar io C enei ale 
del COI 5 

Per la parte itali ina ermo 
pi esenti av\ Giulio Onesti 
Pisciente del CONI doti Mn 
Ro Siimi Segictnno (din ile 
del GONI doti Mai cello Gii 
rom Vice *?egi etaiio Genei ale 
del CONI doli G B I abjan 
Vice Se gì etano Gennaio del 
CONI 

Il giorno 14 con ente us le 
due delegazioni si sono munte 
con i rappresentanti delle I e 
delazioni italiane ink lessate 
agli allenamenti in comune 
soflo la picsidenza dell ing 
Renzo Nostini Vice Presidente 
del CONI 

Gli sporta interessati al pio 
gì anima in comune sono i se 
guenti ciclismo cinottaggio 
atletica Icggna allctu i pi 
sanie (pesi lotta judo) schei 
ma pallavolo pugilato tulli 
pallamano Ino a segno patti 
paggio di velocità hotk<\ su 
ghiaccio sci 

Al termine delle riunioni e 
stato steso e fumato un utor 
do pi eliminale la conci isiouc 
degli auoidi c h stipula della 
conven/ one definitiva avi anno 
luogo in Polonio nella prima 
decade del dicembre 1970 


La delegazione polacca ha vi 
sitato attrezzature cd impianti 
olimpici ove saranno ospitati 
gli atleti polacchi Utrettanto 
farà la delegazione italiana che 
si rechei a in Polonia a di 
cembro 

Durante i lavori è stalo ri 
confeimato il desideno di agi 
re nel piu sincero spinto spor 
tuo tale da raffoi/are 1 ti a 
dizionali rapporti di amicizia e 
simpitia che esistono tra i due 
Paesi 


totocalcio 


Bari Cesena 
Brescia Pisa 
Casertana Palermo 
Calanzaro Taranto 
Livorno Novara 
Mantova Atalanta 
Massese Arezzo 
Modena Como 
Monza Perugia 
Ternana Reggina 
Tievlso Trento 
Anconitana Spezia 
Genoa Lucchese 


1 

1 x 
1 x 2 
1 

1 x 


1 

x 2 
1 

2 x 1 
1 

1 x 



totip 


PRIMA 

CORSA 

x 1 2 

SECONDA 

CORSA 

1 2 x 

1 X 

TERZA 

CORSA 

X X 

X 2 

QUARTA 

CORSA 

2 x 

1 

QUINTA 

CORSA 

2 

SESTA 

CORSA 

1 1 


LA «NAZIONALE DEL COMPROMESSO» 


E se la Svizzera ce le suona? Dopo lo « stra¬ 
no » forfait di Rivera la colpa sarebbe di... 
Mazzola 

Sandrino 

«parafulmine» 


Dal nostro inviato 

BERNA 16 

La quiete dopo la tempe 
sta Una quiete comunque, 
piu apparente che reale ftl 
tizia solo iti superficie Sot 
to, tutt altro che assestato co 
va ancora il maqma dei vec 
chi rancori i ielle sempre 
nuove polemiche cui l ultimo 
clamoroso « raso Rivera » ha 
soltanto messo provvisoria 
mente in sordina 

Siamo stati a 1 fiuti starna 
ne e la generale distensione 
la cortesia degli anfitrioni fi 
apparsa subito piu fot male 
che schietta quasi un impe 
qno collettivo a sopra s* dt re 
a rinviare a chiudi re per il 
momento una parentesi 

Il caso o l inghwpo chia 
miamolo pire comunque la 
foi turni ha tolto aicora una 
tolta Valcareqgi dall mpac 
ciò IM situazione adesso e 
chiara la matassa si e dipo 
nata e il C T non ha piu nes 
suna difficolta e nessun ìm 
barazzo a dettare la foima 
zione ma l equivoco di fon 
do permane pronto a balza 
re prepotentemente alla ribai 
ta tra una decina di giorni 
quando sr tratterà di vara 
re la squadra per Vienna 

Non un energico colpo di 
spugna una scelta finalmente 
coraggiosa e responsabile an 
corchè malvisa ai pochi o al 
tanti che non si potranno 
ovviamente accontentare l ha 
infatti estirpato aita radice 
ma il sottile calcolo e l astu 
ta diplomazia delle piu inte 
rcssate parti in causa Ihan 
no soltanto accantonato per 
improvvise e bene ponderate 
necessita contingenti 

Che evidentemente il toot 
ball si giochi poi sul campo 
è solo un particolare del tut 
to marginale 

Dunque Rivera per ventre 
ai dettaoli non « accetta » per 
principio come tutti r colle 
gin suoi del resto nè la staf 
fetta nè quell altro pasticciac 
uo del ballo a quattro ma 
non lo dice, o non dice tn 
modo chiaro memore forse 
del mal accetto pronuncia 
mento messicano a un certo 
punto però ha sentore della 
contestazione aperta di Maz 
zela della sua rivo’ta all tm 
posto pateracchio e allora fa 
rapidamente i calcoli con San 
dro m panchina o addirittu 
ra rispedito a Milano avreb 
he finito col doversi sobbar 
care ad un tempo e il gra 
voso handicap psicologico c 
la non meno gì aiosa respon 
sabihtà di una ipotetica ma 
possibile (con l aria che tira 
e con quel Julia.no messo qua 
si lì apposta per peggiorare 
una situazione tecnica già pei 
molti versi precaria) bancarot 
ta in riferimento soprattut 
to all imminente match del 
<i Prater » un match che con 
ta II rischio tutto somma 
to non sarebbe valso la can 
dela e allora il Gianni bru 
eia il rivale in contropiede, 
si ricorda cinque ore dopo 
l ultimo allenamento berqama 
sco di un vecchio dolore e 
si mette nelle mani dei me 
dici 

I in qui l interpi dazione ma 
Ugna ma neanche poi molto 
in fondo dei fatti Certifica 
ti e diagnosi sono lì chiari 
la buona fede del clinici è 
indubbiamente fuori da ogni 
possibile sospetto e anche 
quella dell interessato da un 
certo punto di vista ma la 
meccanica del caso non è cer 
to tale da tagliar corto e net 
to ad ogni siettica perples 
silà 

L se poi di quel dolori 
no si fossero invece e ad 
un tratto ricordati Valcareggi 
e i suoi collaboratori la far 
cernia ancorché inverosimile 
acau sin ebbe sì I toni dello 
scandalo A casa Rima co 
munque crolla la staf fitta 
ranno (arte quarantotto i mac 
(Inanelli del C / »a/io poi di 
ceriamo rivederseli puntimi 
mente spuntare la prossima 
settimana quando ci si ac 
corgera che Rii eia è patii 
monio troppo prezioso peichè 
la nazionale possa permetter 
si dt trascurarlo a priori e 
Mazzola non strettamente de 
terminante al punto di far 
ne un tabu 

Intanto per ques'a ? olta a 
situazione completamente to 
t esciata pisano pei intieri 
sulle spalle di S aridi ino lo 
handicap psnoloqico le re 
sponsabiltta e i rischi che di 
u ionio s aià lui il paraful 
mine di Ha mie toriate an< he 
se sulla tolda di ligia atra 
De Sisti al fianco e Julumo 
dietro I s< pula caso un 
caso per la verità che si prò 
spetta come assai remoto con 
s idcrata la non edili a dira 
tura di questi svizzcrotti pu 


re animati da velleitarie am 
bizioni dolesse andar male 
non avrà fallito la nazionale 
ma avrà fallito Mazzola 

Il che non è bello e non 
è ovviamente giusto Un mo 
tuo di piu dunque per au 
qtirarci che non succeda Die 
Irò la regia d area come lo 
Qica suggerisca visto che stop 
per giocherà Niccolai sarà af 
fidata a Cera che tra l altro, 
non regqe forse piu con la 
sufficiente disinvoltura il pas 
so e il ritmo del laterale di 
appoggio 

Davanti a far contento Ri 
la Gori almeno in partenza 
preterito a Bomnseqna Po 
che usto che i padroni di 
casa hanno tenuto duro sulle 
due sole sostituzioni le va 
nazioni previste per la ripre 
sa Quella di Bomnseqna e 
quella probabile ma non scon 
tata di Ferrante In gita tu 
ristica quasi sicuramente Ana 
stasi 

I rossocrociatl dal canto 
loro in ritiro di mezza mon 
tagna a Macolln fino a poche 
ore dal match vestono i pan 
ni comodi di chi ha tutto 
da guadagnare e poco o da 
pei dere Maurer il loro mi 
ster di casa non ha proble 
mi o ne ha uno solo d in 
quadratine dei e cioè anco 
ra sapere se Ramseier il suo 
anti Riva sarà in grado o me 
no di scendere iti campo 
non ce la facesse per lo sti 
lamento che laffligge a una 
coscia gli subentrerebbe ri 
giovane ticinese Boffi Per il 
resto la formazione è quella 
da tempo nota e che diamo 
a parte Dove Chapuisat è il 
« libero » Odermatt Kuhn e 
Baettler i centro caminsti 
Balmcr Jeandupeur (nella ri 
presa Kunzli) e Wenger le 
punte 

Bruno Paniera 

Franchi minaccia: 
via dalia nazionale 
i più indisciplinati! 

IH UN 16 

(B P ) — Il presidente della 
Federcalclo, Artemio Franchi, 
giunto oggi In treno da Milano 
al ritiro della nazionale azzurra, 
ha tenuto nel pomeriggio, dopo 
Il fervorino di prammatica al 
giocatori, una conferenza stam 
pa in cui ha stigmatizzato lo 
scarso attaccamento alla maglia, 
li poco spirito di disciplina e li 
cattivo vezzo di certi giocatori 
df arrivare in ritardo al raduni, 
Franchi, ha difeso In linea di 
massima l'operato di Valcareggi, 
di cui ne ha anche condiviso 
gli oilentamenti tecnici, ha 
preannunclato uno stretto giro 
di vite arrivando a minacciare 
per I plu riottosi, senza tra 
l'altro scendere mai ai nomi, 
la esclusione dalle convocazioni 
azzurre e provvedimenti dlscl 
plinarl 



Gli svizzeil In alicnamento Da sinistra PERROUD, WEN 
GER STIERLI, RAMSCIER (tele foto) 


Carrellata sui frasjerimenti nel ciclismo 

Zilioli alla Ferretti 
e Dancelli alla Stic 

Adorni probabilmente D.T. della Salvarani 


Pei piepaiaie li «putiti» 
1971 il ciclismo rimescola le 
carte La notizia plu giOhsa 
(tuttavia non inaspettata) è 
Il passaggio di Meickx alla 
Molte»! e il conseguente ti a 
sfenmento deìln Multimi nelle 
file del ciclismo belga Ab 
bandona Inolile il cimpo la 
Germaniox alla quale sembia 
debbn subenti au una nuova 
fomiazione pei I allestimento 
della quale si sti inteiessan 
do Italo Mazzacinatl 

Il quadio delle nuove for 
inazioni delle squadre cicli 
sttche 1971 si può nassumeie 
cosi 

la Salvaram lascia Ubon di 
veisi elementi di secondo pia 


Sarà il campionato dei giovani? 

Domani «via» al basket: 
tutti contro l'Ignis 


* Sara il campionato dei gio 
vani * con queste parole 1 nv 
vocato Claudio Coccia pi osi 
dente della Federbaskot ha pre 
soldato il camp oliato di sene 
«A» che comincia domani 
«Campionato dei giovani — ha 
detto 1 avv Cocci i — peichè 
saià quello della valorizzazione 
eh nuniei osi gioeitori ancora 
non affermali dei tutto mentre 
per altri già affermati quali 
Meneghin e Barriviera tanto 
per f ire solo due nomi sara 
quello del ìaggiungimelo del 
vertice delle loio possibilità 
«Campionato di giovani per 
chè il pubblico giovane è in 
costante umidito su tutti i cam 
pi e si miei essa sempie piu 
alla pali icancslro L die l in 
teresse per questo sport sia in 
aumento — ha ìggiunlo il pie 
sidente della TIP — lo dimo 
stiano il numeio dei tesseiali 
che e in costante aumento il 
numeio di iscrizioni ai vari 
campionati zonali che fanno 
picvcdere un attivila di enea 
5 000 sqmdie conilo le tremila 
dell anno scorso 
In pratica si tratta di uno 
si>oit che intei essa sempie piu 
giazie anche all aiuto della te 
levisione che quest anno tia 
smelici<i in cionaca duella 12 
paitite in 22 giornate di cam 
pianato Una spinta al boom 
dalla pallacmostio 1 tnnno 
dita anche alcune squadie m 


paiticolate il Smimenthal e la 
Igms con ì loro successi in 
campo euiopeo e mondiale Spc 
(.talmente quest anno 1 Igms 
con le vittone in campionato 
in Cobpa Italia in Coppa dei 
Campioni ed iti Coppa miei con 
Linenbaie ha suscitato 1 enlusia 
smo dei tifosi Ma la squadin 
vai esina non ha finito di stia 
biliaie Dopo la conquista dei 
quattro glandi tingimi di citati 
ha proseguilo con sicuiczz? la 
sua marcia in olio tornei ha 
collezionato 2? successi colise 
cutivi vincendo tutto quello che 
cela da v incoi e 

I ultimo successo lo ha otte 
nulo a Bologna domenica scor 
sa nel liofeo Lldondo um 
vitlona piu faticata del pievi 
sto e foise conquistata con un 
po di fortuna ma che li i (limo 
stinto ancoia um volta so ce 
ne fosso stato bisogno che 1 I 
gius e la piu folte squadia ita 
liana del momento e sicura 
melile una tia le miglion del 
mondo 

Gli avveisan doli Igms nella 
lotta por il putivi Lo vanno n 
ceicoti pi ìncipalniente li a il 
Smimenthal Milano la F idos 
Napoli Ta all Onestà Milano e 
la Toist Cuitu II Smimenthal 
o pei tradizione la male del 
1 Igms e lo due squadic sono 
le monopolizzatila dello sui 
detto dn anni h m gitole pai 
laraneslro viete giocata da 


Festa biancazzurra 


Domani al «Flaminio» 
Lazio A-De Martino 


Dopo qu litro gioirmi di so 
sii li Homi 0 minali id il 
Un uhi Kit mulini allo Stidio 
I 1 mini i 

Pu li pi un i v oli i i uu ino 
fissiti ti cimo dilli mmouchi 
m Kb inni cinquini! insieme i 
Puniti fu il poi tu li chili 
s pi idi i gii noss» hi dii iti» 
1 UU.ii um ut ) di 111 pi un i sq 11 
di i in s sin ìz nu dell illcm 
toi< Ih li mo IluiM i cfu i 
< i is i dii nolo midi lite mto 
in >hi listilo i i novelli) plesso 
una e lumi t »«?c in i sotto le 
pulle olili cuc dii piofossoi 
Se vglutti 

Limo piesenti all allenimeli 
ti me he il pi esule lite Mai e hi 
ni ed il cons gliele Pmquah II 
pisside nte hi pillilo pinna 
een lessili eoi < ipilino Del 
S )) ehi i >11 dui i e >n 11 buon 
t unno poi hi iuuh ito Ino 
il a tuli squ id i di 1 i\ > 
i He sueninenti igglungendo 
clu He lieti piu Ioni mo dilli 
sq teli i e s tempie \ e ino ai 
si i igizzi inf ini md osi hi m 
pi sulle loi ) t udì zi mi i s i| 
1 iv > > he sv >lg ) i > Am he 

I « ss ii 1 hi e n fe tn ilo h p i 

i » di \l\ ii > M u hlm II 
puliti e ni He t lei i h i dt 11 i 

II ti mn i le Hi s | 1 idi e min ) 

ri s ilU coi dizi mi de 11 l s>qu i 

di i II miste hi \o ilo sipere 

liti eh 1 1 pi mi i squadt a e 
n u II i dei f u g m mi od io 
*11 ho fitto in lappuio letta 
glUto » Ora ripre adiamo la 


pi ep u i/i me augurando ad 
Berrei i li totnm al pivi pie 
sto ti i cu n n » 

\ll die unii nlo h inno patte 
i ipilo tuli i molai i ed i un 
(il/ te (/ m f ili i pei Di 
Min e L ndid ) ai quali è Hi it > 
c n i ss > un |« ime «so 

In e is hi un iiz/tui i ini in 
1 > l Ut i e s pi mi > pir li putì 
Iella in f muglia ti i ni d u i 
l ne il/ elle si disputa à do 
mini il I Inumo eon inizio 
alle. oie. la 

In piti U7a 1 diligenti blan 


Tiis: 6-1-3 
Lire 69.685 

PREMIO HAVOLINE - (Lire 
3 000 000, mt 2 100 Corsa Tris) 
1) Golen i {S Miliani) Scuderia 
deli Annunziata, al km 1 22, 2) 
Tarpan, 3) Mllbao di Jesolo, 
4) lzeo N P Kazan, Gibenii 
Ilo, Ciepuscolo, Beethoven, Pro 
fumo, Òsflano, Canadese, Fan 
tosici Hanover Tot 45, 19, 27, 
21 (336) Combinazione vincente 
Tris 6 1 3 Modesta la quo 
tn L 69 685 per 230 vincitori 
Le altro corse sono state vln 
te do Druido, Anagogia, Smal¬ 
to, Novali», Agadlr, Meloria. 


toazzuitl si 11 mo ndopeiili 
pu diest in Un muchi vole id 
ilio ivdlo eon mu foiinizio 
ut stnnui i All i fini può 
giuihò U il o squittio ci in 
impegniti pi gli incontri dei 
e impioti iti d ippiilenen/i i 
In ige idi di vii C >1 eli I un 
hanno ilh siilo jmm i pi opi l tl 
f si li si dm p u t ila « tu 
si gl > Ih i i i m ii/i un spi< i 
Ji pei i t foci 

l ulte ’e i ipp e •>« nt mtl il gì n 
l il Si ss ) IVI imi ) invi e Sh ì hhe ì o 
ed uh Ih i i igi//i ice imp ign i 
ti c ti m (epu sii ultimi n tn 
n > un 1 io s ti ie nei fi st n 
li ) Piglili inno e) lindi silo 
l s ie 1 e gli uomini il di s ipi i 
del H inni C >nu si \pde leu 
7 in e cl i su il e >11 limi noi i 1 m 
n i \ liuto indile un i fe si i 

hi me ) 1//UI 1 (le si 1 ih ) < lu 

pei nulli i tulli ili ili I midns 
1 l/l ili d < se l e \ le ini «11 1 1 ) 
l > sej 1 uh i 

Abbimi v liuto cotipoilii 
e 1 in epu st ) illudo w dt lt ) 
cl >n Imi pu dii n nlo ni 
n isti I tifo i e'i p seie: nn oi i 
lini volt i uni all i q neh a 
Abbinilo b sogno dilli loto vi 
e n in/ i p ) hò li 1 t/ > ò min 
s pi ul i g o\ mi e s in i mt 
e he pi die i un gioì > linee 
modi ino e otfte speli olo In 
fondo i! g oco del s do per 
pi ose) un e mlh sui stridi 
hn bisogno di queste compo¬ 
nenti > 


Igms e Simnienfinl e solo un 
anno u fu I nifi omissione del 
Gnnlu che i insci a si pei ai e le 
due nyali di sempte Questo 
anno i cantili itti si ptescnlano 
con una nuova sigla e con un 
giuppo di giovani giocatoli mol 
lo validi lecnicamenle od in 
gì ado di oppoi >i ottimamente 
anche n squndie di grandi le 
valma come hanno fitto re cen 
temente i Bologna supei indo 
prima il Simmcntlrd e poi pei 
dendo di misiiia un I Igms la 
All Onestà lie conquistato I an 
no scoiso il tei/o posto e nel 
pi osanno e imponilo hun a u 
Irtele almeno lo stesso pio? 
7 <nmento se non nusciia a ini 
gliomi lo Infine la Fides L 
squidn pnilcnopea è stata per 
inni la tei za foiza della pii 
huinesfio italiana e r olo 1 an 
no scoi so In ceduto questa po 
si/ione e eh riti nei c che Ga 
vignili e compagni vogliano 
i edipei ai e il leneno perduto 
ed imporsi nuovamente m cam 
jx) nazionale oltie clic euro 
peo essendo m gara nella Cop 
pa delle Coppo insieme il Smi 
montlial vincitoic della finale 
cuiopea 

le alti e squadre che su'la 
calli appaiono tagliato fumi 
dilla lotta per il puntato do 
viebbeio invoco osseio infoios 
salo alla lotta poi non teli oco 
dei e Questa infatti è una ca 
lalteiisliea elei campionato di 
piDacaneslio o si lotta pu lo 
scudetto o pei la reti occasione 
I veneziani della Revci Splugen 
c le duo bolognesi T Idoinelo o 
Vnlus alla fino doviebbeto sai 
vaisi con una coita facilita 
mentre mollo pm difficile ap 
pue la situazione di Iiiz Pel 
mo rìdot ado I ibeitas Bielli 
e Libcitas I nomo queste due 
ultime neo promosse in ' et io 
« \ » I,c duo ì otiocedende do 
vi obbet o andai c licei cate pi in 
cipalmente tm queste quattio 
squadie a turno die qualche 
alti a comp igino non precipiti 
in fondo dia classifica 


no che comunque possono es 
seie considerali di notevole 
valoie quali Dalla Bona Mar 
celli Chemelio Panlzza si rln 
foiza con i belgi Reybioeck 
e Van Den Beighe, provenien 
ti dalla disclolta Germanvox 
il piimo e dilli Idemmo il 
secondo la squadra vena 
piobabllmente \ffjdata alla 
dilezione di Vittorio Adorni e 
<on Motti e Gimondi in cop 
pia si i ipropone il dfficdo 
rompilo di feimaio lo stiapo 
teie di Meukx 

La Dreher dopo un pi imo 
anno di attività si rinforza 
notevolmente mettendo a di 
sposizione del di lettore spor 
tivo Ciibiorl nuovi e valoro 
si elementi quali Ritler pio 
veniente dalla Germanvox, 
Vianelli dalla Mol toni e Schla 
von dalla Tilotex quindi il 
promettente Urbani, lascia li 
beio Sgnrbozza 

La Filotet apporta Insigni 
Acanti cambiamenti al suoi 
tanghi, 1 ingaggio di CavaJcan 
ti compensa la pei dita di 
Fabbri liberando anzi un m 
gazzo di va loro dal l’obbligo 
del gregnriato al quale sareb 
be destinato i (munendo nella 
formazione di capitan Bitos 
si Si ì inforza notevolmente 
la Cosatto con l’Ingaggio di 
Tabbrl e di Panlzza e Cho 
niello (dalla Salvarani questi 
ultimi due) 

La Scic che ha perduto 
Adorni rinnova la sua squa 
dra con lenivo di Dancelli, 
Chiappano e Franco Mori dal 
la Moltonl e di Pella o Ver 
celli dalla Germanvox 

La Ferretti che ha nel quat 
tro fi atolli Petfeison e ne) di 
lettore sportivo Alfredo Mar 
tini una foiza piestlgiosa, si 
è assicurata Zllloil ]>er lo 
scioglimento della Faemlno e 
quindi i suol compagni Fari 
sato e Campagnai i nonché An 
ni dalla Molteni, Rallini dal 
la Diehei Qumtnrelll dalla 
Cosatto e Vicentini dalla Ff 
lotex Con 1 Petterson Zilio 
li e il giovane Si moneti!, po 


fi ebbe ihultnre una forzazio 
ne di grandi possibilità 

la Sagit resta con modeste 
pietose, mentre Zonca e Cl 
vlfanova Marche sembra che 
anche nel '71 mandeianno In 
campo qualche loio rappre 
sentante 

Nel momento in cui il mon 
do del « sensali » impreca con 
tro il «blocco olimpico» con 
siderato il male peggiore del 
nostio ciclismo 1 elenco dfl 
pjobablll disoccupati ci offre 
nomi di elementi che furono 
azzurii piestlgiosl solo pochi? 
simi anni addietro qual! Mar 
fini Bianco Nfcoletti, Tarto 
ni Cumino PecehJelan Balas 
so, Borghetti Mai colli Conti, 
Denti, al quali si aggiungono 
Franchini Mezzetti, Sontanto 
nlo, Macchi Sgnrbozza Soa 
ve Desaymonet, Re, Soandel 
11 Beghetto, Cortlnovis, Rena 
to Rota Tumellero Vignoli 
ni Marzoll Poli Salutini To 
schl Campiteli!, DonghI Fava 
ro Fantini, Palazzi Salina, 
Vanzin Casalini Durante, Ne 
rf Joftì, Prlmaveia e Porto 
lupi 

Liberi risultano anche Tac 
cone e Bocci due che pare 
abbiano deciso di appendere 
la bicicletta al chiodo 

Eugenio Bomboni 


Tennis: rinviato 
Italia - Francia 

PALERMO 16 

L inizio dell ìnconUo interna 
zumale di tennis tra la rappre 
sentalna maschile italiana e 
quella francese è staio rinviato 
a domani 

La decisione è stala piesa da 
gli agonizzatoli a causa delle 
cattive condi/ioi i del temivi 
che non hanno consentito di di 
sputale le gare in piogrnmmn 


Antidoping 
a sorpresa 
per un giocatore 
del Catanzaro 

L'Ufficio slampa della F1GC 
comunica « Le analisi di con 
frollo compiute dalla commis 
sione antidoping della FMSl, 
e, successivamente, In sede di 
revisione, dalla commissione 
scientifica antidoping, sul cam 
pione biologico del giocatore 
Adriano B molli (dell'U S Cn 
tamaro) prelevalo In occasione 
della gara A czzo Catanzaro del 
27 settembre scorso hanno rile 
vaio la presrnza di alcool eli 
beo La presidenza federale, s 
norma dell'alt 28 del regolameli 
to di disciplina, ha trasmesso 
gli atti alla commissione discl 
ptlnare della Lega nazionale 
professionisti per la determina 
zione delle responsabilità e per 
I adozione dei provvedimenti clic 
il riterranno necessari » 


Ricerca 
di personale 
qualificato 

In occasione dell'uscita della III edizione 
dell ENCICLOPEDIA NUOVISSIMA 
del CALENDARIO DEL POPOLO 

la sola enciclopedia italiana che risponde 
alle esigente di contenuti democratici nel¬ 
l'insegnamento, nello studio e nelle « ricer¬ 
che » scolastiche, 

per assicurarne una adeguata 
diffusione, PALLEANZA EDITORIALE 

DESIDERA ENTRARE 
IN CONTATTO CON 

— ambosessi di ogni età Interessati a diffonderò, anche • 
tempo libero, l ENCICLOPEDIA NUOVISSIMA, 

— giovani ambosessi, politicamente Impegnati, desiderosi dt 
qualificarsi professionalmente nel campo delle vendilo rateali, 

— persone dotate di esperienze nel campo delle vendite a pri¬ 
viti in qualsiasi settore (assicurativo, elettrodomestici, «di 
toriate ecc ) deciso ed esprimere appiano le proprie capacità, 

— esporlo organizzatole capaco d) stabilire contotll ogni livello, 
dt dirìgere o coordinare personale di vendita 

A TUTTI SI ASSICURA 

•— una retribuitene di sicuro interesse repportetn al reale Im¬ 
pegno ed alle effettive capacità, 

--un lavoro dinamico, creativo ricco di larghi contatti umani, 

— l'inserimento in una aziende giovami, dinamica aperta al plu 
avanzati criteri di Incentivazione, 

— ia possibilità di far coincidere In modo nuovo, aspirazioni 
ideali democratiche con il proprio lavoro 

Gli interessati invnno subito la piopna domanda, 
corredata da tutti gli elementi utili per una prima 
valutazione a 

ALLEANZA EDITORIALE 

Viala Fulvio Testi, 75 - 20162 MILANO 
























Attuar El Sadat eletto presidente con oltre il novanta per cento dei voti - Scambio di messaggi con i 
dirigenti sovietici - Nuove rivelazioni di Al Ahram sulle ultime ore di Nasser - Rogers da Gromiko 
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MONTREAL — Soldati delie forze speciali cnradesl presidiano un edificio pubblico, dopo la proclamazione dello stato d'emer 
gonza In tutto II territorio canadese 


Ottawa ricorre a leggi eccezionali ne! tentativo di liquidare il separatismo del Quebec 

Staio d’emergenza in tutto il Canada 

Con un decreto del primo ministro Trudeau sono stati sospesi i diritti civili - La polizia ha ope¬ 
rato decine di arresti - Fermato un leader sindacale ed i massimi esponenti delle organizza¬ 
zioni francofone - Mobilitalo l’esercito - Manifestazioni a Montreal - Nessuna notizia dei 2 ostaggi 


OTTAWA, 1B 

Il governo canadese dopo 
un bi accio di ferro durato do 
dici giorni con il Fronte di li 
berazione del Quebec che ha 
ìapito il diplomatico bri 
tannico Cross ed d ministro 
regionale del lavoio Lapoi e, 
ha proclamato questa matti 
na lo stato d'emergenza su 
tutto il territorio nazionale. 
Il primo ministro Trudeau ha 
così tolto di mano la questio¬ 
ne al premier regionale que- 
bechese Bourassa, ordinando 
1 entrata in vigore del « v/ar 
measures act », una legge pro¬ 
mulgata nel 1952 In base alla 
quale vengono sospesi tutti i 
diritti civili e viene attribuita 
alla polizia la facoltà di com¬ 
piere arresti e perquisizioni, 
senza il bisogno di alcun man¬ 
dato giudiziario Da questa 
mattina in sostanza il Canida 
è un regime di polizia 

I poteri che 11 governo si 
è attribuito (in caso di guer ra, 
di invasione o di insurre/io 
ne) riguardano la censura, il 
controllo e la soppressione ai 
pubblicazioni, 1 arresto la de¬ 
tenzione e la deportazione il 
controllo dei porti, delle acque 
territoriali e dei movimenti 
delle navi, il conti olio dei tia 
sporti via aria, terra e acqua 
delle persone e dei beni il 
controllo del commercio, 1 ap 
proprlazione ed il controllo 
delle propneta La legge con 
sente inoltre al governo sia di 
agire con decreti ministeriali, 
senza consultare 11 pariamen 
to, sia di esercitare un severo 
controllo sa stampa, radio e 
televisione 

Subito dopo l’annuncio di 
Trudeau — alle 4 ed un quar¬ 
to del mattino, nel corso di 
una confeienza stampa — è 
scattata una vasta operazione 
repressiva decine di persone 
sono state arrestate a Mon¬ 
treal, fra queste il leader sin¬ 
dacale Michel Chartrand ed 
i noti esponenti del movimen 
to indipendentiste che opera 
nella legalità, il tfRegroupe- 
ment», Charles Gagnon, Pier¬ 
re Vallleres e Jacques Lame 
Langlois, oltre a numerosi in 
tellettuali e studenti definiti di 
« estrema sinistra » Secondo 
la polizia di Montreal, sareb¬ 
bero stati scoperti anche 1 no¬ 
mi dei membri dei due com¬ 
mandos del Fronte di libera¬ 
zione dea Quebec che hanno 
in mano gli ostaggi Inoltre è 
stato mobilitato l’esercito, un 
reggimento aviotrasportato è 
stato trasferito nei pressi di 
Montieal pei aiutale le forze 
dell ordine nel caso che In po 
polazione di origine francese 
reagisca con manifestazioni e 
cortei 

Già ieri sera tremila studen. 
ti si erano radunati in uno sta 
dio dove era stato letto il ma¬ 
nifesto del FLQ, un oratole 
aveva anche invitato i giova¬ 


ni a condurle «la nvola/mne i 
politica e sociale » attraverso 
il rovesciamento del capitan 
smo e per il Quebec indipen : 
dente Moliti quotidiani aria , 
desi hanno oggi attaccato con . 
violenza il Fionte st condo 
« The gazette » dell organizza 
zione farebbeio parte studenti 
ed intellettuali di estrema si 
mstra « Le soleil » sera e che 
i « terroristi hanno preparato 
un piano insurrezionale contro 
fi quale la polizia si trovereb 
be in difficoltà » C è rnsomma 
un attaoco concentrico da par¬ 
te delle autontà e della stam 
pa contro il FLQ, un attacco 
ohe però coinvolge tutta la mi 
noranza francese del Can ida 
Trudeau infatti con la deci 
sione di proclamare lo stato 
di emergenza, ha voluto col 
pire tutte le organizzazioni se 
paratiste e sfidale il fronte 
: non a caso II primo ad essp 
; re arrestato stanotte è stato 
i l'avvocato Lemieux che a/e 
va condotto le trattative per 
il rilascio dei due ostaggi co 
me non a caso ieri seia il 
premier quebechese Bouiassa 
aveva deciso di ignorare le ri 
chieste dei rapitori, annun 
dando che av r ebbe liberato 
solo cinque dei ventiti e pri 
gionien politici di cui era sta 
ta richiesta la scarcerazione 
Cioè già da ieri la linea delle 
autontà si era irrigidita fino 
a giungere al tentativo di 
schiacciale con le misure an 
mmcìate il PLQ e nello stesso 
tempo di Infliggere un duro 
colpo a tutto il movimento se 
paratista 

Tiudeau — che ha annulla 
to una visita nell URSS ohe 
avrebbe dovuto iniziale lune 
dì — ha così scelto la strada 


piu ì ischio'’! e piu difficile 
da un 1 do nessuno potrà piu 
gai antri t la sicuie/za degli 
ostaggi dall altro lato le misu 
re adottate possono radicaliz 
?are tutto il quadro politico 
canadese dietio al sopaiati 
sino del Quebec non c e sol 
tanto un iredentismo di vec 
cl la data c è anche una que 
stione sociale su eul fino od 
ora ha Insistito solo il Fron 
te ma che trae origine dal 
fatto chr la minoranza di lin 
gua traccese è praticamente 
esclusa dal potere economico 
ed e lehgata m una funzione 
subordinata 

Il libeiale Trudeau colpisce 
ora indivi nmnatamente t itte 
quelle foizc che — nel quadro 
del separatismo — vanno da 
posizioni che richiedono una 
maggiore autonomia a collo 
caziom maggiormente decise 
nella dilezione sia dell mdl 
pendenza statale della ìcgio 
ne sia di una svolta politica, 
ì successi ohe notià ottenere 
nella liquidazione di una par 
te dell apparato del TLQ e 
delle altic organizzazioni que 
bechesi saranno però abbon 
dantemente controbilanciati 
dalla ciisi in cui ha gettato 
il paese anche tenendo con 
to che la minor inza francofo 
na costituisce solo un terzo 
della popolazione canadese 
La vasta mobilitazione dello 
esercito e della polizia mira 
evidentemente ad Impedite 
manifestazioni popolari e non 
solo eventuali azioni terroristi 
che del Fronte è questo un 
primo sintomo dell Insicurezza 
m cui si tiova ad agire il 
governo canadese nonostante 
la dimostrazione di forza di 
Oggi 


Per un programma politico comune 

Un’importante intesa 
raggiunta in Francia 
tra il PCF e il PSU 


Per le armi al Sudafrica 


Monito a Londra 
degli Stati africani 

I ONDR \ 16 

(a b ) Se il governo nglese ha gin deciso di vukIcic 
armi al Sud \fnci deve essere ponto ad affiontaic 
la piu graw ciisj che il Commonwealth abbia mu subito 
dalla sua fondazione ad oggi Una delegazione di Stati afi 
cani guidata dal piesiduite dello /ambii Kaunda si e in ! 
conlrata col Pt ino ministra consci vfio e Ik Uh pom ndolo 
in teinuni assai decisi d fronte dia (ktornimi/ oic e, alla 
portata dell piopna protesta Oltie allo /ambii ciano pie 
senti ìapp esentanti dcllAlgeua del Carnei un del Mah e 
del Kcma a nome dell Oigam/za/ione d< 11 unita afntani In 
pieceden/a Healh aveva avuto un colloquio anche col Fri 
ino ministro d( 1 G ina 

I consttv (mi stondo una mtoipieti/ om atti ul h le s*a 
lobtxra osti meiosi su una lima di ovai se smo mpci listi 
dettata dal umislio degli esteri Douglas Home lui I « I 
mes » in ui Ungo eri tonale era sceso in c mipo con m 
attacco semi piecedenti all atteggi imonto dei consciv don 
dormito cortiopioduccnte e mosponsib e ->o li poi tua 
estei ì nu’e e hi fi a i suoi obirtlvi quello di mi 1 oiu 
ì lappoiti cin 1 \fnci noi e di evitile un < anflitt > ta/ 
/ìalc nelle tgiom moidionali del continente le mosse di 
Ilo uè — senveva il giornale — sembrano f itt< ippo« a pu 
ottenoio d contino c distruggeie ogni supeistle mflucn/i 
tintinnici n 111 zona 

la voce secondo cui d governo conscivatoie senzi con 
suìtai e 1 suo putners del Commonvvedlh avevi pieso la vii 
unilaterale delle fornitine m litari il Sud Afi < ì ei t raf 
foi/ita im dalla piesenza a Londra di due cmissin min 
stemh del governo di Pretoria 

Oggi Heith ha avuto modo di rendei si conto delle d 
mensiom ess*te deh opposizione O'fio ìgli Stati nu nbii del 
10U\ linda hi anticipato ntorsio i e d Callida la sui 
protesti La scelta radicale che Ixmdia In divini o p i 
ciò que 1 la di ridili re d Commonivedth ad uno stiumeiUo di 
politica « bnnca » sempre piu debole c nstietta 


Facile propaganda dei fantocci 

Speculazioni a Saigon 
su un ridicolo invito 


di Cao Ky a 


Dal nostro corrispondente 

p\rigi 16 

Il Paitito comunista fiancese 
e d PSU (Partito socialista uni 
taiio) — tra i quali esisteva una 
dura polemica — hanno deciso 
quest oggi di costituii e Ue guip 
pi di lavoio incaricati di pi epa 
rare le basi di un accordo poh 
tico mirante a due obiottiv ì 
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oiganvzaie a/ioni comuni di 
a ppoggio alle nvendica/ioni ope 
me e demociatiche e di lotta 
al potete gollista una allei na 
tua da oppone al regime at 
tuale e pei la costui/tone del 
socialismo in Francit 

I e parti inoltre hanno deci 
so che un altra grappo di lavo 
ro si costituisca mmcdiatamen 
te pu piepaiait un ptogiamma 
comune e propone una tattica 
comune ai due pattiti in vista 
delle prossime elezioni mumci 
pali 

I tioppo ptesto pi r valutale 
ì tu mini del comunicato con 
giu ito pubblicai a stasera e che 
nidiace t multiti da noi so 
pi a elencati perche 1 i forni i 
zione di tic commissioni per 
ali vate ad un a(conilo pobtco 
non vuole ancora due che que 
sto accoido vena raggiunto Ma 
il f ìI to die il PC 1 r il °SU ab 
bandonondo le vecchie «quoto! 
lis ) - esploso nel maggio 1%8 
in iJOSizKtii nett inientn antago 
niste e d i alloi i mai modificale 
- ibbiano deciso di lavorai*» m 
comune lappi esulti un passo 
avvilii inipotlanli nel momento 
in cui li sinsili francese si 
ricci **a dopo 11 lung i ci isi del 
1 ui( mio bit nino P va dato atto 
al PC I di non av ei lesili ilo 
gli sfoi/i in senso imitano voi 
so lutti ì putiti deMa sinistra 
francesi cimi In confeunilo 
del usto lullniu sessione d 1 
C om l ilo et ut i i i che av cv i 
I in iato ni ululi s oiso un tun 
v o ippi fio all un t i 

MI ippo lo del PU li i i ispo 
sto indircltamcnk o gì Clnide 
1 tior uno du fi idu dclli Con 
ven/ionc deW istituzioni icpub 
blcine nclh i vista «Due * 

I i stoi a leunk — scine 
I tio» — ha sunpie piov ito 
<l( la sinistra < li sinistra 
i unita o non è mente » 
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Il legnile fantoccio su chic In a 
mila lenta di si ruttale piopa 
gandisticamentt 1 < udieri/ i pii 
vatai> concessa leu da Papa 
P ioìo VI al sangum ino vice pie 
siderite Ngujen C io Kv (eh a 
suo tempo si pioclamo animi 
ratore di Hillei) pel ittiibuusi 
un minimo di piestigio di cui 
è completamente pino ili mici 
no e nell opinione pubblica in 
tema/ion ile 

A meno di 24 oie dall « lidien 
za » il pi esiliente fantoccio 
Ngujen V in linai ha annun 
ciato tuonf iute di avu man 
dato a Paolo VI un messaggio 
attiaveiso Cao Kv pei imitai lo 
a «feirnaisi nel \ictnim del 
Sud quanuo sua possibile 
\ an Thieu che palina nel coi 
so di una ceninomi a Sngon 
non ha precisato se 1 invito si 


Silenzio 
vaticano 
sull’invito 
di Saigon 

L Ossuti atni( Pomo no usci) 

1(11 |M)!»< l mio » ( HI I 1 d 11 1 

d oggi b i no ilo ( otnp t i 
multe 1 mito mollo dii vu 
p csiderite di bdigon ( io K 
a P ipa il fine le que sii li 
in lutino mi Vidimi) (k S d 
1 filo su mi c Uno i clic »t 
g ino v U ( ilio 1 1)1)1 ì cui i i ) 
dìi di o so lei pu simulo ! 
t<xc o \ iti III e i lo fi i i «Ir 
ai rifdiacono au jiv to 


iifciisca il piossimo vh 0 ,io 
che il Pap i ì i in \si i ni i 
hi aggiunto di Ciò kj hi ip 
profittilo del t ilio mio ixi illu 
sti aie i Paolo \ [ 1 ni/i Un a 
di iiko i (sic) (ld lenirne fui 
loco* di Sugli 
A(k ittuia g >tUsdie intuì 
to noli/ie politiche piove 

menti di Phnom i\nh Secondo 
tonti diploniilidi* non mogli» 
identific il« l<n Noi voiicbfx. 
enti ira n ti Ut Uiu idd titlm ì 
con li Ih pubbbe i Dianoci itici 
dd Vidn un e con il CPP del 
\ u Inani dd c u 1 pu g ngc io il 
uni sputi/im citili ( imbo 

gì v u igi U firn i U 1 M< k im 
in putì ol ut I oh \ »! \ iiub 
b( olii m i< li il in n t d il 
GKP he k 1 )i /( di I III nte 
l mto de pi in pi S li i mi g un 
lx i ino tutte lt p ini i ioni di 
g mini i id < t ld Mi i mg ni 
quinto Imi tu ck i piodu/iot 
in di gmuna i ij pu si ìt i pt ì 
I pu c un v io di i tra eco 
nomici) f Di notile clic li 
suddette pi ufi uioni lui >tn i 
io tempo sisti m iti imuiU di 
stiuUc c hi i ute chj.fi ag>us 
sui umilimi c sudvictn un ti 
Sul pniu mutui dmiensio 
ni sunpn pu) gig ulte scile e tu 
rafie ufi i stanno issumuid > i 
bomb ii d mieliti mime ini sulle 
zone fibue dd I ios Pel lotta 
) eioino <ons<( fi ivo o f g li 
miei i I loti I li > h< li mu 
n un i pruine su Indi ni 
i t u i m i i ili m lu ii 
nu (in unii ra I b uni) 

s li U 11 (III H ) U < / K I 
lx u k I os minimi i i olii 
milk t i I it< [x i i ui si pu 

dite tlu ) ni i 1 1 1000 l m 

in 11 ite di b nix 11 no ltuiu 
moli o i l ilo ì hi il 
dipi i i [ii godi) 

aspetto lumie 


Nirw VORK 16 
Il immitio degl (sten della 
RV Mahmud Ri ut ha cUchn 
iato og„i ili \s>einble ì dii 
I ONl (iu la ii pori ahi!il i pt t 
li coiìtnun/i >ne dello stilo di 
CIMI IH ! Mi 1 Ol ]( liti | | 
i k u rt l Si u I fiuti i qu i i 
h inn ) d mosti il » il di 1 1 di 
ni dubfio 'a loto ineipitili 
iisu ili te un noi» impuzi i 
1 i sla mo ora «cacando di 
i ifi om igli u ibi uni c ipito 
1 i/ione 

Knd hi dd'o che quiiuto gli 
St ili l tuli mimo pioposto il 
li gnigno scoi so h loto «un 
/i u iv a di p tee » li RAU n m 
n In travato nulla di nuovo 
In i< liti questa iniziativi 
ci i in t il udo di limono tic 
uni dal momento chi chieda i 

die p li t) Il ìpplic UL il 1 ISO 
ht/tone dd Consiglio (fi sicu 
razza del 22 nove tubi e 1967 e 
di nominale tappi est ntinti jxi 
i colloqui con J in mg» la 
R M ii m ln filli ( ìie confi i 
Rnu ì ii di posizione id 
un )i i/iom noli ii su que 
su hi i I i k ì/joiit di Isi ule 
e 1 itu r gi mu ufo sut< ess v i 
nomi issimi) digli Siiti Um 
ti hinno moslntn di uni pii 
le du LI \viv non e disposti 
ì sgo nbei ira ì tcmtoi i occ i 
piti con 1 aggressione dal) al 
tri che essi può contare sulla 
piotc/ionc aria io ina 
il ministro ogi/nno ha dotto 
elio non li R\U ma Israele fi? 
violato li tiegua e ha sottopo 
sto ili \sscmbka un lungo o 
lonoo di violazioni dillo spazio 
uno o-g/iino ira I» agosto o 
il 1 oilobi< nondu di hvon 
d fallili izionc sul ( ni ile 
1 gfi ha ìggunto olio la R \U o 
t iltoi i piotili id uni solu/io 
ih pudica o In invilito i go 
vi im o ì opinione pubblica id | 
nio poi tu tendete Isiaolc I 
dilli ma mti insigcnzi 

leu Rnd si era incontrato 
con il scgiciado di St ito amo 
nc ino Rogois <on cui aveva 
discusso tra 1 altra il pioble 
. ma della tiegua «Non °ombra 
elio si possa pai lai e di prò 
gì essi r> aveva dichiarato alla 
uscita I duo si vedi inno an 
coi a la sellini ma piossmia 
Stisoia Rogois è stato ospite 
di Gionuko 
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Munì Cl Sad fi e si fio elei 

10 prasiduitc della R\U con 

11 90 Od pa cello elei voli Ne 
ia dalo notizia il min stio do 
gfi ulti ini Sci u am (rimai il 
(link ha ì levato clic il popolo 
(gi/nno si c ospios-so co) ra» 
fiundum < nel senso del pio 
seguimento cicli j poi fica eli 
sissn c In dito uni gran 
ik piova di uniti du timida 
i vuoto le spa in/c do suo 
iu mici II inno pu toc pilo al 
lùjmnflum 7 1 »7 t> > 1 ckuoii su 
m tot ik di 8 4 , 0 7lW> I voti 
v liuti sono st fi 7 113 8.19 ì 
voti pe Sidit 6 43 U7 

fi nuovo pics Unte clic ha 
atteso 1 esito del voto nel suo 
v il! iggio ini ik di Moit \bu 1 1 
Kom i i lenti ilo n gioì n ita 
nella capitale pu inizine lo 
(onsiUa/iom poi ticlie nocossa 
ne 1 definii o ral qutdio oi 
gam/7Stivo > della sui prasi 
icnza I gli In mv fio a Kos 
sigli n un i icssaggio di i ingi i 
/lamento poi la sua p,ntoci 
IM/ioiu ai trinci ili di \ issa 
Spuo — egli scino Ira lai 
tra che lo i< lazioni ili ami 
cizn e fluttuosa coopcrazione 
esistenti Ira i nosln paesi si 
svilupperanno ultcuoimonte pei 
l buie comune c pei qui Ilo 
della [Xicc > I (lingaiti sono 
tici Innno inviato i Sul fi un 
caloraso mcssiggio di congta 
tula/iom Domani LI Sadal pie 
stua gnu imelilo dininzi il 
1 \ssemhk i nullità in sessione 
stiaoi din ma 

TI Sadal piemie possesso del 
la sua canea mentii a New 
\oik si mnnoil ino in mai gì 
nc alla si ssione celebrativa 
dell \ssuubloa ddlONU i con 
(atti diplomatici in vista di uni 
soluzione politica del conllfito 
con rsuaclc e all indomani del 
nuovo accoralo ti a Hussein c 
la i esistenza palestinese Sia 
n ine m un aiticelo apparso su 
\I Alunni il ministra dolio 
inforni i/iom Hi vi fi poi'a mio 
ve imi t izioni sull fileggiameli 
to egiziano alti iveiso un ìe 
mk olilo dogli ultimi alt poh 
ih i di \ issa 

Ik vi ai ntu si e innanzi tilt 
to ch( \ issa cinqui oie pn 
ma d moine gii telefono pei 
dettagli un nu isaggio prava 
to mdiuzzato i M\on o poi 
piegulo d iffdau fi mcssig 
zio stesso ili unbasci fiora inu 
iicano Bugus m pai tenia pu 
1 Ital a «Desidera — gli d sse 
il prasidente i Hevki! — che 
tu d i i Bugus un imo mes 
sugio per \i\on Digli di in 
fannie \i\o» iiu so ai coi a 
ut andò uni soluzione Insita 
sull) i iluzione del Consiglio 
di scura zzi dii OM Ua mia 
l> izi )iu non c c infinita lui 
t) 1 du isso che tanno sui ms 
sii (la <{iu tioìh dti tm sili 
lu l toelt o(tu a In li ìf di 
ìun s f )0 lato m In onn dd 
( min ( hi i iokr ioiu di Un 

Ik n hi \clR) c conilo ì \ lo 

ì i N issu aggiunuvr Se 
si ttk vnoli i tu um da tutti 
turatoli occupiti pcuhò de 
vo luiura i musili unmis.so 
lio essi snno stati t'otlnunU 
postali D fitta paiti s( Ist r 
c inn dt vidu ì titillivi noi 
ibl)i uno A dove o cl instili ne 
n ss | Il mosvtguo fu imi 

i i in» so \ \on di 11 Si 
fi ti ini t< l riv fio <k I pra 
1 nt i n t c ano u funu fi 
i 11 li i o i 

1 i u a gnu \ i li (\i 
i m in ) is oi \i if fi 
■o h m n a pi un i di 111 1 u in i 

i 11 i > i > il \cìlu.c oti Ibis 

n 1I( v I i t tu ch<_ \ isu i 

il p) ì ili luto i «ditti 

i ira ck e >i 1 nu fi c pio 

nu i f( id i ]%) test uose di 
i i g i f ut t mo fi pos«i 
a le a ita re la res stenza 



IL CAIRO - Due del figli del defunto presidente Nasser, Mona (i smisti t) e Khalfd (t 
(fisti t) mentre votano nella scuola di Khalifa El Maniun, nel "referendum" per In con 
ferma del presidente El Sadat 


Conclusa la 58 3 Confeienza interparlamentare 

L’Aja: condannato 
ogni aiuto 
al colonialismo 

Approvali a larga maggioranza due emendamenti propo¬ 
sti dalla delegazione italiana • L'intervento della com 
pagna Macciocchi - Il dr. Terenzio segretario generale 


Significativo 
commento negli USA 

Il N.Y. Times: 
senza la Cina 
TONO non ha 
alcun ruolo 
per la pace 


I AT\ 1G 

Si e conclusa ili V)a dopo 
dicci giorni di (fili ittito la 18 
confo»!uva iritorpnumerila e 
la delegazione il diana eia 
composta dall on \edo\ato 
piesidcnte dclh seziono ila 
liana (DC) da Maria Anto 
motta Micciocclu vice pi osi 
dente (PCI) da Am idei (PSI) 
Boi ai di (PSIUP) ( m gin 
(PCI) I i acaiv mi (DC) 

Il dibattito piu vivo e piu 
impoitanto — cui hanno lai 
gannente putccipato i lappi e 
bent nti dei p lesi del! Asia e 
«Il Africa — ò 'Ufiemuto sui 

mezzi di rilettele fine il co 
lonidlismo e al neo colonia 
lismo » Attorno a tale que 
stione ò inteivenuta nella se 
dota plenaria Malia Antomet 
ti M iccioccln per denunci i 
ìe «la cospna/ioie del si 
leivio che esiste attorno alla 
guarà condotta dal coloniali 
smo poitogln c t contrai ì pupo 
li dell \ngola del Mo/ambi 
co delia Gume ì Bissai! e 
contio la politica razzista del 
governo del sud \fnca sot 
lolincando come la lepiessio 
ne annata conilo il movimen 
to di liberazione non poti eh 
be esseie pio^egufia dal go 
vano poitogliese senza I aiuto 
militare che i paesi membra 
della Nilo danno al Poitogal 
lo j> esattamente questi pae 
si eliminati in causa sono sta 
ti Ifiìglullena fi cui govu 
no Im didimi ito di togliere 
lembai go sulla spedizione di 
anni all Afnc i del sud 'a 
r lancia la RXT gfi Stati Uni 
ti Dopo ava leso esplicito il 


Visita di 
operatori 
italiani 
in Ungheria 

Bl D \P1 SI Ui 
(a b) Ini dohgi/ioiu Hi 
limi di opu itoli pubblici e 
pi ìv ili c di i ipprasc ni nili del 
I Istituto pu fi (ommuuo iste 
ì ) li i t oiu lus ) un i v s ( i in 
Lngfiu i du I on Melino 
S i v ufi i ( ipo di Ih de fi g i 
z me li i d Imito pn d ol u 
intuii ponivi 

1 >n, òe i i( pra uluiU 
d III ConvmÌBs m p ni munti 
v ck U industrio* l) d hi u fi v 
du «Il Ughi uri, con 1 1 i ifoi 
m ( coiiomu i h i posto h su i 
i un lini i pindultiv i sul [) ino 
c Ih compet ttvit i inUinì/io 
n 11 

( hi fi Pimi quinqu nude si 
ioni lobuli vi cn amili ni ara fi 
i dd i ni/ioinle globalmente 
( el 36 C S 


v fini e politico (filli Confo 
un/i di Homi di sostegno a’ 
popolo poltigliose ( solini] 
ne ita I impoitin/a dell in on 
tio di P ioìo \ I e ì le i fi ìs 
del Movimento di libtrazme 
mtiporloglusc e avei npio 
posto fi va’ne che assumono 
lo nsoluzion (filli confeiev» 
di Insila da non allineili 
Mille qui si >ni di 1 coloniali 
smo m \fncT dd sud la 
M iccioeclìi li i < onc lusn s k 
ni mio li incessiti eli abbui 
donale di pai te d( i p lesi oc 
enfi ni ili ogni ì appaio con fi 
Poi toga Ilo col sud Afi io i 
razzista In 111 senso sono 
stati presentati - i nome di 
tutta la delegazione italiana — 
due c menci unenti m cui °i 
conci inni ogni aiuto militile 
politico ed economico filo Ini 
ze coloni a fisi e olle i opra mono 
con le ai mi i popoli che si 
battono pei il dii ilio all’mdi 
pondi n/a e in an si impe 
guano i pai lamenti ad impe 
dira ogni nulo militile eco 
nomico e politico che duet 
tamente o ìndiiettamente va 
d i a sostegno degli stati co 
loniafislr e i i/zisti Si è elm 
sio a t fi pioposito ai govei 
m di Bonn e (fi Pmgi di 
abbandonale fi fin in/ianu ifio 
della diga di Cabo aba v si in 
Mozinibito Gli tnu uri munti 
italiani sono siiti appi ovali a 
laighissmn miggioi uva 

I on \ idov ilo e mtei verni 
lo a piopna voi a in seduta 
plenain sul lappato tra Tu 
rapa e Teizo mondo soste 
lurido la necessiti di un nuo 
vo tipo di eollegmunto di 
un scempili ogni traccia cn 
subor dm i/ioiK dn pie si di 
nuova mdipenden/i elitra in 
do le atlufii deficienze doli i 
politica cieli i c inumili vaso 
i pir si alno mi e malgasci 
(convenzione di Youndò) 

T i conti ranz i iute ip u 
laminine fi) infine ippiovati 
all uinmmit i il piogetto di n 
soluzione sul Alt dio Or unti 
in cui si espiline li inquieti! 
dim pei fi d» tv i mi mu ilio di 1 
la situi/uine i li neassiji d 
Mov n i un 11 gol mu nlo p i 
cifico i ipu nifi mio fi piu pi o 
sto possibili fi ennuisi/iom 
con 1 uinni di putì di tuth 
le patii fu cairoti 

II dilnttito svoltosi m) co 
mil fio nstra tlo di ott i p lesi 
du unali a i di kit li nnzi i 
ru ( 1 II ili i 11 i i ippra t nt fi i 
di Mirai \ntnmelt \ M uc io< 

< In) si o nnpc miai i sull i n 
eessit i di sigmht m ni 11 i li i 
si ^ tutte fi putì n < m i t 
nielli fi pn lo p fi» Imi i 

nui aiti ».onit 1 U il > uto e 
lorni mu nt ili ti i i p u st ii i 
lu pumi t dopi li k in h 

Cl isi 

Il post 1 fi SI gli t 11 IO g 11 » 
t al 4» Mi ì un g i ) up i i 
[iei ami hi s 1) Bhn iv 
ò oi i pi itili nidi 
* tor Cai o Pio luu io 


NIMMORh lt> 

I autorevoli \nu )o)k 
hit es In commentato oggi 
con un cdilomlc 1 esplosici 
m simuli ima da he orafi mi 
nude ir i della Cui i dell URSS 
c degli US\ clic hanno <t rap 
pi (si ni ito uno sfondo sin tra 
mente ippiopmto ili inizio 
delle cefi hi azioni del 2 r ) delle 
N ì/iom Unite > 

(jfi espi i munti sm iiho 
cd imene ino — continua fi 
granfie nlletlonn h con 
hmnziont dilla coisa agli ai 
m mu nli miele in fra le due 
grandi potenze v e « soltofi 
ne ino ri pencolo line lene che 
isisle (belio ) impasse sono 
tuo unu nc ani sul Medio O 
iicntr I esplosione della 
ho ubi cinese e pei fi Neu 
'ìoik Times (fi diverso sigili 
fu ilo si tialta infliti di < un 
aldo inde nveihnunto che 
un governo che i ippiesenta 
un quai to dell um imi i non 
può tsstra sin unente rgnoia 

10 \n/i ( qui fi giornale 
Malumtcnse espiline un giudi 
zio p il tieni il niente durai sm 
nei ronfi onti della politica 
della C isa Binici sia \eisn 
1 illuda dell ONU — la Cina 

efi\( essile inclusa in qual 
si isi oi g i u/z i/uine miei ria 
/ioli fie clu spera di svolgeix» 
| un effettuo nio’o nell azione 
| mirante a promuovere li [Ui 
i ce e li sicura zzi monti ni i * 
\ndie un litio quotidiano 
anici amo il Uoshmpfaj Dm 
li/ \eiis sane oggi che 
gli Si iti liuti di vaio ì ìv edere 

11 fino politica nei confronti 
(filli Cina 


New York 

Gli « sviluppi 
della posizione 
italiana sulla 
Cina » illustrati 
da Moro a Rogers 
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1 n n Irò k » fi 1 sk 11 ita 
U vi ov \ ivi \Uuo giunto vou 
i i\V \ oik si < m oliti fio 
qm i i iti n i «.on fi si gii i mo 
t liti Romis VI coivi (Ufi 
i pi o ii h ninniti dice 
uni noti ufh tosi (UH \NS\ 
i li in i sti i s «ono in pirli 
>) « sodatimi su tra uao 
uh buio nu 1 Melo 

Ora iti < li questione della 
( i 11 iu nuli/ olle al ìe 

e 1 OH) UH Iltel e Iti ide S«. 

k n i io li l\ timo \ pi i 

il ) le 1 1 e qik tlellh Illese 

i ii t i Moi ì fi i nteii in ito 
1 ni k 1 i 1 p*uni/ii mu 
i i i fi u li ni sv t upp de* 

l IO zolle itili 1111'? Do [VI 

1 m fi i on U n e i s Mio ^ 
0 t l X 1 ( t 1 de Me sa Ovì 
jiv IVI 1 gl eli Ptvsi ie 1 
I « li Oi I v e eoi minierò 
I leu Istori Carrillo Fior#* 
























